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PREMESSA

Questo libro €' una dispensa universitaria nata nella pratica dell'insegnamento di
mongolo nel corso di laurea in lingue orientali all’'Universita’ di Venezia. -E’
contemporaneamente, per quanto ci e’ dato di sapere, il primo tentativo di una
grammatica teorico-pratica del khalkha nel nostro paese. Contiene un’introduzione
storica nella quale molto rapidamente si cerca di dar conto della espansione areale
dei diversi popoli mongoli, della diffusione e suddivisione delle loro lingue e varieta’
linguistiche nello spazio e neil tempo.

Poiche’ in questo campo tante sono le teorie quante le scuole, preliminarmente
ammettiamo di aver fatto nostro piuttosto |'oftimismo razionalizzatore di Poppe e della
scuola di G.J.Ramstedt, che lo scetticismo di Doerfer o di Benzing, in materia di
derivazioni genetiche e sulla possibilita’ di storicizzare il mongolo, dentro o fuori dalla

cornice altaica.

L'assenza ancor oggi di un compendio etimologico sistematico del mongolo, che
rende utili perfino, accanto beninteso a Ramstedt, i lavori di Martti Rasanen, ci ha
costretto a non indulgere troppo in questo pur essenziale approfondimento storico
della lingua, per il quale lo studente diligente trovera' indicazioni sparse in tutto il

testo.

Habent sua fata libelli Se questo dovesse averne di propri, provvederemo in
futuro per quanto sta in noi ad arricchirne la dimensione storico-etimologica. La

aramamatica del manaolo. esemblare fra le linaue che imoieaano I'aaalutinazione. e’
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a di altre linaye euranee | In_aspetto decisamente fraumatizzante del lihro. nella_parte

pratica dei manuale della lingua khalkha odierna, sono le traduzioni interlineari parola
] per parola, date in italiano per i testi di lettura dei singoli capitoli 0 unita’. Esse non
2’ possono e non devono essere lette come testi italiani; aiutano la comprensione del
testo mongolo sintagma per sintagma (o morfema per morfema, quando si puo’) con
una finalita’ glottodidattica: rompere il ghiaccio fra allievo, insegnante e testo e

facilitare I'immediata penetrazione intuitiva e cognitiva e quindi, poi, la

memorizzazione di rinforzo della lingua da imparare. Sono un esempio, ingrato quanto




' si’v’uqle. di interlingua ausiliare.Non abbiamo fatto sfoggio di eccessiva varieta’ negli
-argomenti ne’ nelle situazioni comunicative delle letture dei vari capitoli. Chi si
awicina alla millenaria civilta’ mongola e' bene che ne incontri valori e caratteri
‘i“fondamentali con queste prime letture semplificate, anche se un po’ insistite, che
“corrispondono alle istituzioni culturali fondamentali e universalmente note del mondo
“mongolo.

- palla 22a lezione in poi soccorrera’, anche nella lettura di apertura, 'uso del
glo§sario finale e soprattutto la pratica didattica e le nozioni gia’ acquisite. Pur non
equivalendovi rigorosamente, il manuale raccoglie quanto corrisponde piu’ 0 meno ad
un “livelio soglia” di sopravvivenza comunicativa.

Questo libro non e’ fatto per I'autoapprendimento, ma per uno studio guidato da
un insegnante.

Abbiamo imparato molto 'uno dail’altra e viceversa, facendo questo lavoro, e ce

ne ringraziamo qui a vicenda. Un libro, finche’ e’ prowisorio, ha possibilita’ di

migliorare. Percio’ I'abbiamo voluto tale. Saremmo grati ad ogni lettore o studente,
» g(anQe o pusillo, per tutto cio’ che vorra’ segnalarci di sbagliato o poco chiaro.

Un ringraziamento particolare va a Nasantsogt Baasanjav, figlio di Jargal, che ha
cpmpiuto prodigi per assisterci nel lavoro al computer. Un ringraziamento cordiale al
dottor Angelo Sana, marito di Jargal, per i consigli linguistici e I'infinita pazienza.

La competenza linguistica nativa, con tutto quanto ne consegue, e’ di Jargal
Molomjamts, che e' stata piu’ attenta alla dimensione sincronica. 1l resto,
dall’attenzione diacronica, ai confronti tipologici e alle piccole questioni di metodo,
appartengono piuttosto alle competenze di Andrea Csillaghy.

Lectorl salutem.

Basaldella di Campoformido, agosto 1998

Gli Autori

NEE DI IN
La lingua mongolica Khalkha

Il mongolo Khalkha appartiene alla famiglia delie lingue mongole ed e’ la Iingﬁa .
parlata dalla maggior parte della popolazione della (cosiddetta) Mongolia esterna
(intendi alla Cina) ossia la ex Repubblica Popolare Mongola ( Biigede nairamdaxa
mongol arad ulus, in caratteri khalkha modemi Byra Haiipampax Mowron Apa Ync).
Nel 1990 la parola apa “popolare” e’ stata cancellata dal nome della repubblica. 1l
numero dei parlanti il mongolo khalkha si aggira attorno a 2.400.000 persone, la
cui madrelingua e' appunto il Khalkha (90 %). Questa lingua e’ comprensibile anche
per gli altri popoli mongoli, in particolare per quelli che abitano la Mongolia esterna.
Questi costituiscono le minoranze della Repubblica: sono i mongoli Dariganga - nel
Sud-Est del territorio, i Darkhat nel territorio di Darkhat presso il lago Kossogol,

(X6bsbgo! dalai, Xescren panait) e le tribu’ oirate della Mongolia di nordovest, come

per esempio i Dorbet (nepsen), Turgut (Topryyn), Baijit (basa) fra altri. Nelle pagine
che seguono avvertiamo il lettore che useremo sia le trascrizioni in caratteri latini dei
nomi mongoli, note alla letteratura scientifica e geografica internazionale, - risalenti al
breve periodo in cui il mongolo fu scritto con questi caratteri in questo secolo -, sia in
caratteri khalkha moderni che sono un adattamento del cirillico introdotto il 25 marzo
del 1941.

il khalkha e’ agevolmente comprensibile anche per i Buriati (Bypnaa) che sono
stanziati sul medio corso del fiume Selenga (Selenge, Cananra MepeH), nella ex
Repubblica sovietica Burjato-Mongola. Si tratta innanzitutto delle tribu’ Tsongol e
Sartul (Tsongol e Sartil, Uoxron 6a Capryyn) che parlano un dialetto khaikha e il cui
idioma rappresenta un ponte di passaggio al buriato. Infine va detto che
comprendono questa lingua anche molte tribu’ della Mongolia interna, innanzitutto gli
Urat (Urdd Ypan) nel distretto del Consiglio di Ulan Tsab (Ynaa Uas aiimar), i
mongoli Ordos sull'ansa de! fiume Gialld, e gli Tsakhar (Tsaxar, Llaxép) nel distretto
di Tsakhar: i Barguti (Bapra) nel distretto di Bargu (Bapra) della Manciuria, ed altre
tribu’ piu’ grandi o piu’ piccole.

Dunque il numero di coloro con i quali €’ possibile comunicare per mezzo del




mongolo khalkha arriva per tal modo a circa 4.000.000 di persone. Per tale motivo la
lingua khalkha assume un grande significato. Essa cioe’ assume il ruolo di una lingua
mongola internazionale o veicolare, la cui conoscenza consente di muoversi
agevoimente in quasi tutto il mondo delle lingue e dei popoli mongoli. Il suo ruolo e’

" inoltre straordinariamente importante perche’ essa e’ la lingua ufficiale dell’unico
stato mongolo formalmente indipendente, il che contribuisce a sottolineare il suo
ruolo politico nel mondo modemo, come gia’ affermava Nicolas Poppe.

| Khalkha sono la maggioranza nella Repubblica della Mongolia it cui territorio
divenne autonomo nel 1543, quando fu fatto dominio di uno dei figli det gran Khan
Dajan Khan, il Geressendse Dsalair Khontaidschi (Iapacana Xanaiip Xynranx, "il
principe Geresendz Gialajr"). Esso prese aliora la denominazione di Khalkha (Xanx),
antico nome etnico e toponimo. La popolazione khalkha e' il risultato della
mescolanza di diverse tribu’, alcune delle quali immigrarono dalla Mongolia
Meridionale (cinese o interna). Si tratta di un antico etnonimo e toponimo della
Mongolia centrale. Anche Genghis Khan apparteneva al popolo Khalkha.

Per questo motivo alcuni dialetti del mongolo khalkha hanno dei tratti comuni con
parlate delia Mongolia interna, come per es. il passaggio in principio di parola delle
consonanti sorde o forti t, ts, j, x nelle sonore o deboli corrispondenti > d, dz, dj e gh,
‘quando la sillaba successiva incomincia con una consonante sorda o forte: per es. kh.

Mbr’iér\lt». goxd (rex)~ kh. sett. x6xd (xex) ~ ord. goxd “blu”.

Poiche’ alcune tribu’ di mongoli khalkha, come per esempio i Sartul, gli Tsongol e
i Tabangut ( Tasanryr ) emigrarono nel corso del XVII* secolo nel paese dei Buriati,
dove si mescolarono con le tribu’ di questo popolo, si e’ venuto a costituire per
adstrato un nuovo dialetto che e’ una partata intermedia fra il khalkha e il buriato. Si
tratta del dialetto Buriato del Selenga ( Cananruiin Bypuag).

Il mongolico khalkha e’ ripartibile in due dialetti principali;
1. Il khalkha vero e proprio o xanx.
2. |l dialetto khotogoitu o xotroiig.

Il primo comprende a sua volta 3 varieta’ dialettali subordinate:

a) il nordico o setteptrionale che abbraccia il territorio de!la capitale Ulan Bator

(ulén batar, Ynaan6aarap) il cui nome storico era quello della citta’ di Urga, e

le valli dei fiumi Khara (Xapaa), Iro (jor6, Epee) e Selenga (Selenge,

Cansura);

b) 'occidentale, ad ovest dell’Orkhon (Orhon, Opxon) e

c) i_dialetti del Gobi (I'osb), che sono diffusi a sud e ad est del territorio della )
Repubblica.

Il dialetto Khotogoitu (Xorroitn) viene pariato nelle valli dei fiumi Delgér (Qanrap),

Moren (MepeH), Beltshir (banunp) e Tes (Tac).

Oggetto di descrizione di queste note e’ il dialetto settentrionale, guello cioe’
della capitale Ulan-Bator e della lingua standard dell’intellettualita’ mongola, tenendo
pero’ anche conto degli altri dialetti khalkha. Un'osservazione che il lettore attento
avra’' gia’ fatto fin qui e’ che la tendenza della lingua standard e’ di contrarre, rispetto
alle grafie internazionali tradizionali il vocalismo della seconda e delle sillabe finali.
Questa tendenza corrisponde a una economia della parlata urbana rispetto a una
tendenza conservativa e arcaizzante del vocalismo, piu’ facile nelle periferie culturali,

ma piu’ nota agli studi internazionali.
LA DIFFUSIONE DEL
Le lingue mongole si dividono in due gruppi principali,

il MONGOLO OCCIDENTALE
e il MONGOLO ORIENTALE.

. Al Mongolo occidentale o gruppo Oirate (Oiipon) appartiene innanzitutto la lingua

Kalmuk, parlata da circa 130.000 persone nella ex Repubblica Sovietica dei Kalmukki
{ ital. Calmucchi).

Questa lingua (xal’'mug keln,-Ramstedt: kelen, kele-, Xanumar xan) si divide a sua
volta nei dialetti dei

Dorbet (Dorwod, Lepsen)

Torgut (Toryld, Topryyn)




Jrreite Busawa (Buzéwa, Bycasa).

v 'U’na>p“a'rlbata oirate e’ anche la lingua della popolazione di circa 3.000 persone
' _(daio di Poppe, 1951) della comunita’ o distretto dei Sart Kalmukki (Sart Xal’'mug,
)Ca'pbg Xammar, lett.: “Calmucchi gialli” che si definiscono familiarmente I’Olet del

nastro rosso (con cui legano i capelli sulla nuca: ulén zalit 616d, Ynaan 3anaar Genn).
L'yusﬁq dei nastri sulla testa e’ simbolico e sta a rappresentare i raggi del sole, cioe’ la

“luce di una persona”. Nastri e copricapo nella tradizione mongola sono distintivi di
rango sociale o personale.

| Sart Kalmuk abitano in prossimita’ del Lago Yssyk Kol (Uccwik-Kyne), nella
Repubblica dei Kirghizi.

Sono dialetti Oirati (O#ipoa) anche le lingue dei Dorbeti (Aepsen) che contano le
seguenti tribu’:

Baijiti (basn)
Torguti (Topryyn)
Urjankha (Ypunanxait)
‘ Dsakhatshini {3axunh)
Mingati (Mauran)
e Dambi-Olet (Rambu-eenn)
nel territorio di nord-ovest della Repubblica di Mongolia.

Infine degli Oirati {in prevalenza della tribu’ dei Torguti) abitano sparsi differenti
territori dell’Asia centrale: Alashan (Anawan),

il territorio del kukunor (K&kd nar, Xex HYYP),

e il Tibet settentrionale (Tysa) ecc.

2" 1l gruppo Mongolico-Orientale puo’ venire diviso in 3 sottogruppi:
nordico
centrale

meridionale.

Il gruppo nordico o settentrionale e' costituito dal Buriato che si parla nella [ex]
Repubblica sovietica (mongola) dei Buriati, e si divide in tre dialetti:

il dialetto del nord, a settentrione e ad Ovest del lago Bajkal (Baitran “lago
ricco” da mong.6ait ~ tu.c. baj “ricco” e ran “lago”);

il dialetto dell’est al nord-est del Bajkal;

e il Selenga che e’ un dialetto di passaggio al khalkha, come abbiamo gia’
ricordato.

Le varieta’ dialettali maggiori elencate si frantumano a loro volta in una serie di
dialetti minori.

Il numero complessivo dei Buriati ammonta a circa 240.000 persone.

Il gruppo centrale dei mongoli khalkha, con i due raggruppamenti principali e i
loro dialetti (khalkha vero e proprio e khotogoitu) e’ stato considerato piu’ sopra.

It gruppo meridionale riunisce in se’ le seguenti lingue e parlate mongole:

a) Tshakhar nel distretto di Tshakhar (Liaxap) e nel distretto del Consiglio
Shilingol (Wunwitn Mon aiimar)

b) Urat (Ypap) nel distretto di Ulan Tsab (Ynaan Lias aimar)
) Khartshin {Xapunn) nel distretto del Consiglio del Dshostul (3ocTtyyn)

d) Ordos (o Urdus, Opaoc) nel territorio di Ordos, Consiglio di Jeke Dshu (Mx
3yy).
e) Khortshin (Xopuun)
f) Bargu (detti Tsibtsin, Yusuun) nel distretto di Bargu (Bapra) in Manciuria
e ancora altri piccoli dialetti studiati finora in maniera insufficiente a livello
internazionale. Tutte queste lingue e dialetti comprensibili complessivamente per i
mongoli Khalkha, sono diffusi nella Mongolia interna e in Manciuria. Si tratta dei

territori entrati a far parte dell'impero cinese nel XVl secolo, per effetto del trattato
firmato da quarantanove principi mongoli.

3" Per concludere vanno ricordate ancora le lingue che si trovano isolate fra loro. A

queste appartiene la lingua, lievemente arcaica, dei Daguri (Dayir, Jaryyp “coloro




guono®) nella Manciuria, che si suddivide in due dialetti:
~ il dialetto khailar (Xainaap), nel territorio della citta’ di Khailar;
e i dialetto di Tshitshikhar (Yvumxap), nel territorio della citta’ omonima.

. Ancora appartiene a questo gruppo la lingua dei Monguor (Monyor, Monrop)
nella p;ovincia del Kansu (Kanbcy) in Cina e infine la lingua dei Mogol in Afghanistan.

wicr o owewal” .
Sono egualmente isolati i numerosi e piccoli dialetti dei mongoli nel
-Kansu, in Cina,
-e nel Tibet settentrionale.

Tutto questo 3° gruppo di lingue e dialetti che non si lasciano raggruppare nei 2
precedenti, sono generalmente considerate incomprensibili per le altre popolazioni
mongole.

Le lingue mongoliche sono considerate imparentate, da noi e da una scuola di
studiosi che continua le prime intuizioni settecentesche di Gyarmathl, e passa

‘attraverso P'importante lavoro di Ramstedt (cfr. Poppe, 1951) con le lingue turche e le

lingue manciu-tunguse. E’ aperta la discussione circa la natura genetico-derivazionale
o piuttosto areale di tale parentela. Come abbiamo gia' accennato (qui, ma vedi
anche Csillaghy, Elementi, 1984) una consistente scuola di studiosi nega tale
parentela attribuendo le isoglossé turco-mongolo-manciu’ a puri prestiti. | fautori della
“famigfia” o della “lega linguistica” (Sprachbund) altaica vi allineano come parentela
secondaria anche if Coreano. Vi sono tentativi isolati e non privi di qualche ingenua
forzatura, di associare alla famiglia altaica il giapponese. Finche' la ricerca storico-
etimologica sara’ cosi’ carente nel nostro e nei campi contigui, la “questione altaica”
rimarra’ territorio di ipotesi piuttosto che di tesi.

PANORAMA STORICO-LINGUISTICO

Secondo Gerhard Doerfer si potrebbero “classificare le lingue e i dialetti mongoli
da tre punti di vista: cronologico, areale e genetico. Ma la classificazione cronologica
e’ difficile, I'arcale e’ fin troppo facile ma non dice nulla e la genetica e’
irrealizzabile”. Secondo questo studioso in realta’ la grande divisione delle lingue

mongoliche non sarebbe fra un prima arcaico e un poi neologico ma fra una tendenza
congenita di tipo arcaizzante e una piu’ popolare di tipo neologico.

Le lingue mongole, indipendentemente dalle tesi di Doerfer, hanno dietro di se’
uno sviluppo storico mofto lungo.

Le singole lingue,nel corso dei secoli, si svilupparono cosi’ consistentemente
distaccate e diversificate le une dalle altre, che ora esse sono diverse le une dalle
altre in gradi e proporzioni differenti.

Queste differenze sono il risultato di uno sviluppo autonomo. E tuttavia la maggior
parte delle lingue mongole ha conservato molto della lingua antica e in linea generale

si puo’ dire che le lingue mongole sono tendenzialmente conservatrici.

Nella storia dello sviluppo delle lingue mongole vanno differenziati, a giudizio di
Poppe (1951) tre periadi principali:

I’antico
il medio
il neo o nuovo mongolico per cui si parla di mongolico antico, mongolico medio

e neomongolico.

1* I mongolico antico e’ contrassegnato dal punto di vista della storia fonetica dal
fatto che a quell’epocy, (Ramstedt e successori) si conosceva una consonante
bilabiale sorda *¢ o *p all'inizio di parola, che in medio mongolico e’ diventata >h e in
neomongolico e' scomparsa. Questo suono in talune posizioni, al giorno d’oggi si e’
conservato nella lingua Mongor del Kansu: per es. fuguor_ ‘ochs, bue'~mo. dker ~ kh.
txer ( yxap) ‘manzo’, kalm. dkr ‘mucca’. E tuttavia normalmente la lingua Mongor
dal punto di vista dello sviluppo storico della fonetica non e’ conservativa e mostra

parecchie innovazioni.

L'antico-mongolico era caratterizzato inoltre dal fatto che le consonanti
postlinguali sonore *y e *g in posizione intervocalica esistevano ancora. Tali
consonanti sono scomparse nelle lingue mongole pariate oggi, con la conseguenza
che le due vocali fra le quali si trovavano tali consonanti, si sono contratte in una




vocale lunga: *gyula > kh. (la ‘montagna’. Queste *g e *y si sono conservate in
" mongolo scritto: cfr. mo.s. ayula‘montagna’ ma kh. yyn.
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Oltre a cio' F'antico mongolico e’ caratterizzato dal fatto che le vocali *i ed *e
della prima sillaba vi si sono conservate tali e quali, mentre nella maggio
parte delle lingue vive sotto l'influenza delle vocali della sillaba successiva si
sono sviluppate in vocali diverse: *i > a per influenza di una *a; *e > & per

influsso di una *ii successiva, ecc.; cfr. *migan > kh.maxa (max) ‘carne’
*ebil >kh._8vél (esen) ‘inverno’ ecc.

Anche da questo punto di vista il mongolo scritto e’ la piu’ conservativa di tutte le
lingue mongoliche esistenti: mo.scr._migan ‘carne’, ebiil ‘inverno’ ecc.

Di conseguenza si puo’ dire che il mongolo scritto dal punto di vista della storia
fonetica e’ una lingua mongolica antica. i periodo piu’ antico di essa e’ durato fino al
XiI* o XilI* secolo.

2" Il X1l secolo costituisce I'inizio del periodo mediomongolico, il quale probabilmente
dura fino alla fine del XVI° secolo. Le caratteristiche del mediomongolico sono,
sempre secondo Poppe, le seguenti:

a) *p o "¢ all’inizio di parola si e’ gia' sviluppato in un h: hiiker < *ouiker ‘bue’;
b)*y e *g intervocaliche sono gia’ scomparse, tuttavia le vocali non si sono
ancora contratte: aula < *ayula ‘monte’;

c)i ed e della prima sillaba si sono conservate quasi senza eccezione tali e
quali: cfr. migan < * migan ‘carne’, ebiidig < * ebadig ‘ginocchio’, ma oggi
esner, ecc.

d)le affricate t§ e d¥ palatali si sono conservate come_affricate_in tutte le
posizioni, mentre in alcune lingue neomongoliche, davanti ad una vocale,
che non deriva da *i, si sono trasformate nelle affricate dentali is e dz:
tsasun >kh. tsas (uac) ‘neve’;dzalan > kh. dzalu ‘giovane’ 3anyy.

Al medio-mongolico come fase di sviluppo storico delle lingue mongoliche sono
da ascrivere le seguenti lingue:

a) la lingua dell’opera piu’ antica della letteratura mongola:
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Monyolun ni'uca tobca’'an {MoHronwH Hyyu, TOB4Y0O), cioe’ “La storia
segreta dei mongoli® (in cinese YGan-ch’ao pi-shi), che fu redatta nel 1240;

b)la lingua dei monumenti letterari redatti nella cosiddetta scrittura quadrata
(nepsenxaH ycar) o Ph'ags-pha, introdotta nell'anno 1269, e rimasta in uso
fino alla fine della dinastia Ytan (1368);

c) la lingua dei Daguri;
d) la lingua dei Mogol in Afghanistan.

Owviamente non si puo’ parlare di lingue ferme a uno stadio medievale nel loro
sviluppo storico. Occore concepire tale fenomeno in una prospezione orale. Si tratta
di lingue - soprattutto per i Daguri e i Mogol - periferiche rispetto alle zone centrali -
metropolitane. Esse hanno subito forti influenze e commistioni con le lingue
circostanti. Talche’ il loro sviluppo per quanto riguarda la grammatica, la sintassi e il
lessico originale mongolo e’ rimasto quasi fisso per complesse ragibni, a uno stadio
arcaico e conservatore, mentre si evolveva nel senso della commistione linguista la
parte piu’ moderna della lingua, cioe' il lessico quotidiano.

3" Il neo-mongolico come lingua e periodo, inizia probabilmente con la fine del XVI°
secolo. Esso viene contraddistinto dai seguenti fenomeni:
a) La h derivata a suo tempo da *¢ oppure *p e’ scomparsa: kh. Oxer< *
hiker<epuaker ‘manzo’;
b) entrambe le vocsli fra le quali in antico mongolico erano poste le consonanti
"y € *g, si sono contratte in una vocale lunga: cfr. kh. dla <* aula < *ayula
‘montagna’;
c), fa *i ed *e della prima sillaba nelle circostanze ricordate, sono diventate

vocali diverse: kh. maxa < * migan ‘carne’, kh. éwdl < * ebil ‘inverno’.
Alle lingue neomongoliche appartengono:

it mongolico khalkha, il buriate e le lingue della Mongolia interna che abbiamo gia’
elencato come lo Tshakhar, I'Urad, I'Ordos, il Khartshin ecc. e le diverse lingue Oirati
o mongoliche occidentali, fra cui anche il kalmuk. Owiamente nella fase
neomongolica le differenziazioni sono le piu' accentuate anche se il prestigio del

1
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_khalkha ne fa una lingua trasversale unificante.

. L'antico, medio e neomongolico differiscono le une dalle altre anche dal punto di vista
:‘ni'o'rfolo'gico\ e sintattico, e tuttavia moito meno su questo terreno che nella fonetica.
VCosi’p.es. in antico mongolo ii suffisso dell’ablativo e’ *-tsa e piu'tardi * -atsa < -a

(Locat.) + suff. tsa (Abiat.), mentre il medio e neomongolico forniscono solo in linea di
massima un suff. -asa, che e’ uno sviluppo irregolare det suff. *atsa, in kh. -aac.

L'antico mongolo aveva un suffisso del dativo-locativo in -a, che manca al neo-
mongolico.

Infine I’antico mongolo possedeva un pronome personale della 3a pers. sing. in
*-i_(gen.inu, dat. imadur, acc. imaji. strum. imay ar ecc.) che ormai si ritrova solo in

Dagurico dove suona in.

Il corrispondente pronome plurale era *a (gen. anu, acc. ani ecc.). In tutte le
lingue neo-mongoliche esso e’ scomparso, e ne e’ soprawvissuto soltanto il genitivo
*inu come suffisso possessivo della llla persona -p_~ -p’. Accanto a questo va
ricordato che la forma det genitivo iny in antico-mongolo veniva premessa al nome cui
si riferiva; p. es. inu_aqa ‘il suo fratello piu’vecchio’ ; mentre invece piu’ tardi fu
semplicemente posposto e cioe': aga inu >kh. axan (ax Hb) ‘il suo fratello piu’
vecchio.’

L'antico-mongolo non aveva alcun suffisso possessivo. Al contrario in neo-
mongolico essi sono abituali e risalgono alle forme del genitivo dei pronomi personali
che vengono posposti.

il lessico dell’antico-mongolico differisce molto fortemente dal lessico medio e
neo-mongolico. Molti termini antico-mongoli in medio-mongolo divennero inutilizzabili,
a motivo delle profonde trasformazioni culturali, e ancor meno lo sono in neo-
mongolico, e percio' furono sostituiti da altri termini. Di conseguenza assunsero una
notevole importanza i prestiti da altre lingue. Quanti dissentono dalla teoria di
un’unita’ arcaica altaica o almeno turco-mongola, ritengono che molti termini antico-
mongoli associati a termini turchi arcaici siano gia’ dei prestiti. E' comunque errato o
almeno superato il concetto di fasi antiche delle lingue che siano esenti dalle
?hfluenze, interferenze con altre lingue. Fra Ialtro nel'area altaica quando le nostre
lingue vivono la loro fase arcaica sono gia’ presenti grandi lingue antiche e non si
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possono pensare queste ne’ quelle sospese in uno spazio neutrale o isolato.

| prestiti piu’ antichi che possono essere documentati sono di origine cinese e
indocinese: mong. morin ‘cavallo’ < indocin.; mo, nojan ‘principe’ < cin.Lao-ye
‘Signore’ ecc.

Di epoca antica sono anche i prestiti indoeuropei, innanzitutto iranici: mo. esrua <
sogd. ‘Zrw ~ *Z'rwr_‘lo Zervan del Mazdeismo’; mo. sijit ‘un peso’ < sogd. st'yr ~ *
s'ter < gr. gratnp ‘stadera’; mo. bajisin, kh. baisin ‘edificio’ < pers._pis_iwan ‘galleria’
ecc.

Moilti di tali prestiti iranici sono penetrati attraverso la trasmissione uigura : mo.
nom ‘insegnamento, Dharma’ < uig. nom < sogd. nwm ~ nom < Qr.vouos; khalkha
moderno Hom ‘libro’.

Alcuni prestiti iranici e sogdiani risalgono per loro conto ad una protoforma (o
forma originaria) greca. Un numero considerevole di simili parole e’ piu’ antico del XII*

secolo.

Un ruolo significativo hanno ricoperto i prestiti ujguri, che si sono diffusi con la
letteratura buddistica. Essi provengono dal Xill - XIV* secolo. Prestiti di questo genere

sono: mo. tay ‘monte’ in Sumbyr tay ‘il monte Sumeru’ < uig. tay ‘monte’; mo.can
‘fama’ < uig. caw ‘id’ ecc.
La diffusione potente del Buddismo nel XVl - XVII* secolo ha portato con se’

parecchi prestiti dal sanscrito e dal tibetano.
mo. galab ‘kalpa; periodo buddista’ < sanscr. kalpa ‘id.’;
kh.adis (amuc), mo.adistid ‘benedizione’ < sanscr. adhisthita
kh. e mo. lama ‘monaco’ < tib. bla-ma ‘id.’
kh. n'ombo ‘meditazione’ < tib. snin-po_(pron. n’imbu) ‘id’.
kh. migmar ‘martedi, il giorno di Marte’ (Marmap) < tib. mig-dmar (pron. mig-
mar) ‘Marte’ ecc.

Il traffico con la Cina, che dopo il XVII" secolo divenne particolarmente intenso, ha
egualmente provocato numerosi prestiti:

kh._linxua (nanxya) ‘fiore di loto’ < cin. lien-hua
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% kh. den ‘lanterna’ < cin. teng

%+ kh. mudzan (Myxaan) ‘falegname’ < cin. mu-chiang;
kh. tsitsa (umituaan) (obsoleto) ‘autumobile’ < cin. ¢h'i-ch'e.

B Quando con la fine del XVII" secolo la maggior parte dei mongoli cadde sotto la
_signoria dei Manciu’, furono presi a prestito dei termini dalla lingua manciu’ che si

riferivano al campo dell’amministrazione:

kh. amban ‘alto ufficiale’ (am6an) ‘luogotenente’ < ma. _amban ‘id.’

kh. xawan ‘ufficiale’ < ma. xafan ‘idem’ ecc.

Negli uitimi decenni alcune lingue mongole, innanzitutto quelle presenti nella ex
Unione Sovietica, sono state esposte all’influenza del russo e, attraverso di esso, a

quella delle lingue europee occidentali:
kh._dogtor (aoxvop) ‘medico’ < russ. pokrop ‘id.’
kh. pdlméd * (obsoleto) arma automatica, mitra’ (nenmeen) < russ. nynemer’
kh. berdzixen (63pxmxan) ‘tela catramata’ < russ. Gpesenr 'id." ecc.
Si sono inoltre costituite parecchie parole autonome:
kh._xuwisxal (xysscran) ‘rivoluzione’
kh. dzasagin gadzar ‘governo’ (3acruith rasap)
kh._ebletl (asnan) ‘unione’
kh. xujagta terge (xyarT Tapar) ‘carro armato’
kh. nisdeq terge (nucaar Tapar) ‘elicottero’

oppure agarin ongotso (araapsiv ourou) ‘aereo’ ecc. La differenza tra la grafia
europea e quella cirillica attuale documenta le due fasi di lingua prima del 1940 e
0ggi.

Simili parole nuove costituiscono una nuova creazione oppure sono dei calchi sui

termini corrispondenti di altre lingue.

LE ORIGINI E TRATIFI IQNI DEL VOCABOLARI

ongolo - ma sarebbe ormai piu’ corretto dire i popoli mongoli - nel
enaria e della sua ancor piu’ lunga e misteriosa protostoria, .
ti contatti con numerose grandi e piccble
e il lessico autenticamente

It popolo m
corso della sua storia mill
ha avuto continui e piu’ 0 meno prolunga
etnie, le loro culture e lingue. Di qui la difficolta’ di stabilir
indigeno e i caratteri di un protomongolo scevro da contatti e prestiti.

Questo si riferisce particolarmente a quelia parte del lessico che appare comune

con le forme piu’ antiche del turco comune, con le forme proto-manciu’ e le altre
lingue antiche delta famigfia altaica.

Le evidenze altaiche e le piu’ o meno supposte connessioni con l'uralico
enesi comune? Le attuali teorie sulla affinita’

potrebbero essere parte di una g
semitico ~uralico-ugrofinnico

genetica fra lingue, fondate sul modello indo-europeo ~
allo stato attuale delle ricerche storiche sulla formazione del

non permettono,
di affermare ne’ la parentela

protomongolo e sui suoi rapporti con il prototurco,
ola, ne’ quella altaica (p.turco + p.mongolo + p.manciu’-tunguso
ure incompleto ma interessante di un lessico di
ovare in un articolo di Udo Posch,

originaria turco-mong
ecc.). Chi volesse un elenco sia p
base altaico e sicuramente turco-mongolo lo puo’ tr

nel volume Mongolistik, 1964. Si tratta di un lessico suddivisibile negli ambiti

semantici dell’anatomia umana, nomi degli animali, terminologia della parentela,

lessico dell’astronomia e climatico.

Le evidenze tipologicte e lessicali non consentono nemmeno di escludere
linguistica, sotto pena di ignorare coincidenze che
ente di affinita’ uralo-altaiche in

quando questo

U'ipotesi di un rapporto di parentela
per il foro numero non paiono certo casuali. Naturalm
senso genetico non si puo’ nemmeno incominciare a ragionare, fino a

primo problema: quale genere di affinita’ lega fra loro le lingue altaiche? non sara’

stato piu’ profondamente esplorato.

Se la “psicolinguistica generativa” di derivazione chomskyana puo’ avere

significato nelle indagini della linguistica storica, dovremmo dire che il carattere
agglutinante e le molteplici affinita’ ‘nei meccanismi sintattici delle lingue altaiche (e

uralo-altaiche) appartengono allo strato organizzativo profondo delle lingue in

questione.




' Altra osservazione importante e’ che lingue turche-mongole e manciu’ sono
lie‘gate da millenni al nomadismo nella steppa asiatica ed eventualmente euroasiatica.

"‘Le condizioni geo-antropologiche per il mutamento linguistico (evoluzione interna
“condizionata dalla trasformazione delia civilta’) e per il mutamento indotto dall’esterno

(attraverso quello che Schuchardt chiama la Sprachmischung) sono profondamente

‘diverse da quelle degli indo-europei valligiani o attestati nelle valli fluviali delle zone
températe o da quelle dei semiti, coevi, in contatto e generalmente sedentari, o con

un nomadismo di ciclo piu’ breve.

La storia della lingua mongola presenta dunque grandi interrogativi circa la sua
protofase piu’ arcaica. E' invece abbastanza facile stabilire da quali - e sono
numerose - lingue essa abbia preso a prestito gli elementi lessicali allogeni di cui e’
ricca nelle due forme storicamente piu’ recenti e note, il mongolo khalkha parlato e
scritto oggi e il mongolo scritto preclassico, classico e moderno che ne ¢’
I'antecessore storico. Nel vocabolario mongolo vi sono prestiti dal greco, arabo,
sanscrito, iranico, turco, nelle sue molte varieta', tibetano, cinese, manciu’, russo e
da altre lingue ancora. Una parte di questi prestiti deriva da contatti diretti. Una parte
minore e’ fatta di imprestiti culturali, mediati da lingue veicolari. La grande importanza
e fissita’ relativa, per molti secoli, del mongolo scritto, ha consentito 'ingresso dei
termini attraverso le traduzioni. Spesso, in mancanza di un corrispondente calzante, il

traduttore cita, trasporta e adatta la parola straniera nella sua lingua. Le numerose .

traduzioni dal tibetano e dall'uiguro, hanno portato in mongolo parole dal greco,
dall’arabo, e dal sanscrito, come si e’ gia’ mostrato.

Non sempre e’ possibile dire ne’ 'esatta provenienza del prestito ne’ la via
attraverso la quale e’ giunto.

G.S.SANZHEYEV nel suo lavoro: The Modern Mongolian Lan Moscow,

1973, da’ una sintesi in genere precisa e ampia, naturalmente caratterizzata in senso
sovietico, di questo patrimonio allogeno in vari campi del lessico neo-mongolico
khalkha. Gli elementi greci del lessico mongolo non sono numerosi, secondo
Sanzheyev, ma comprendono alcuni termini importanti. E’ difficile pensare ad un
contatto diretto fra parlanti le due lingue. | prestiti sono dunque pervenuti in mongolo
attraverso mediazioni differenti.

kh. Hom ‘libro’ origina da < sogd. nom a sua volta < gr. VOu0Ss
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kh. pasrap <_debter ‘quaderno, libro’ < Tib. deb-ther < Pers. doftar < Gr.
Suotepat -
Anche il numero dei prestiti arabi €' modesto. A parte un certo contingente di
nomi propri, esso include i seguenti termini: '

apxu ‘vino, liquore’ < arabo araq ‘vapore, traspirazione’

uys ‘cappa’, ‘abito’ < wyba < tib. chu-ba ~ chu-pa// cho-pa ‘abito’ < Pers.
jubba ‘veste, sottoveste di cotone’. Khalkha wapng ‘digiuno’ < da arabo
shari’at “legge sacra”ecc.

Dal sogdiano derivano termini relativi alla cultura buddista o elementi dell'antica
letteratura indiana. Tali sono per esempio 3pa2aH3 ‘pietra preziosa, gioiello, tesoro’ <
sanscrito ratna ; oump ‘diamante’ < scr. vajra. Questo termine e’ diffuso in Mongolia
come nome propric maschile; yanpmatrb ‘gioiello magico che esaudisce i desideri’ <
scr.cintamani, penetrato attraverso la via sogdiana-uigura. Fra i termini di origine
tibetana, cui risalgono per esempio nomi calendariali, €’ ricca la terminologia buddista
legata alla vita dei monasteri. Per esempio pauax ‘tempio, monastero’ < tib. grwa-
tsan; xopsoo ‘universo, ciclo della nascita, morte e rinascita’ < tib. khor-ba; »msaa
‘reincarnazione’ < tib. skye-ba; uapas ‘tesoriere, servitore, ministro’ < tib. gner-ba.

Fra i molti elementi iranici legati a terminologia religiosa e non, troviamo T3pc
‘ostile, oppositore, eretico’ < persiano tarsa_’cristiano’; anap ‘melograno’ < pers.
anar; 6apc/6ap ‘tigre’ < pers. pars ‘pantera’; Gong ‘acciaio’ < pers.pulad; nape
‘polvere da sparo’ < pers. daru. Mentre questi elementi penetrarono all’epoca dei
documenti scritti medio-mongoli & dal XVII secolo che penetrano i termini manciu’ tra
cui per esempio .63an ‘principe del terzo rango; titolo onorifico storico’ < manciu’

beile; xyapan ‘caserma’ < ma. quvaran.

Dal cinese i prestiti si estendono sul piu’ vasto arco di tempo pensabiie per ovvie
ragioni e vanno dall’antico Tax ‘nobile’ < cin. t'ai-zu_attraverso sam ‘ufficio,
ministero’ < cin. ya-men, fino a uoHx ‘finestra’ < cin. ch'uang-hu: Ha#imaa
‘commercio’ < cin. mai-mai; pasyy ‘stoffa’ < cin. fa-pu; 6aiuaa ‘cavolo’ < cin. pai-
ts'ai; 6an3 'tavola, asse’ < cin. pan-fzu, ecc.

| molti termini entrati in epoche recenti dal russo, spesso con riferimenti tecnici,

culturali o politici hanno una tale trasparenza rispetto alle lingue europee di origine da
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.testimoniare solo I'adattamento grafico. Per i termini di derivazione turca rinviamo il
lettore all’ampia letteratura scientifica sul fenomeno.

LA LI RITTA

- | mongoli khalkha adoperavano, come molti (tutti gli) altri mongoli della Mongolia
inEema (che la adoperano tuttora) sia la lingua mongola scritta che la scrittura
mongolica tradizionale (Poppe, 1951 e altri).

Prima del 1931 la stessa lingua scritta era adoperata an'che dai buriati orientali

del Transbaikal, ma neII_‘anno 1931 gli ultimi la sostituirono con la grafia latina e piu’
tardi, nel 1937, con I'alfabeto russo cirillico, il cui uso fu consacrato in Mongolia,
come abbiamo detto, nel 1941. Dai buriati a base della lingua scritta fu scelto il
dialetto buriate orientale.

La lingua scritta mongola e’ molto antica. Quando e come essa era nata, non
puo’ essere detto senz'altro con grande precisione. E tuttavia i monumento piu’
antico e piu’ noto del mongolo scritto risale all’incirca all’anno 1225.

Si tratta di una lapide o tavola in pietra, che fu posta in onore di Jising, un nipote
Qi Ginghis Khan. La lingua scritta mongola si differenzia molto dalla lingua pariata, ed
era molto diversa anche dalla lingua parlata comunemente nel XIlI” secolo, la cui
conoscenza ci e’ resa possibile grazie ai glossari di queli’epoca raccolti da diversi
studiosi arabi.

Gia’ allora il mongolo scritto aveva una caratterizzazione arcaica, poiche’ si
basava su un dialetto antico-mongolo, mentre la lingua parlata comune del XiI*
secolo si situava al gradino di sviluppo del mediomongoio.

Su questa base si puo’ ritenere che il mongolo scritto esisteva gia’' prima della
fondazione dellimpero mondiale dei mongoli, (A. 1206 dC) ed era comunque diffuso
presso una parte dei mongoli di quell’epoca. Come si e’ inclini a pensare, prima di
tutti fu adottata dai naiman, una tribu’ che a quell’epoca gioco’ un ruolo molto
importante.

I mongoli presero a prestito it sistema di scrittura del popolo antico-turco degli
‘uiguri, i quali I'avevano preso a loro volta dai sogdiani, un popolo iranico. La scrittura

sogdiana risale a sua voita ad una scrittura aramaica.

i mongoli occidentali detti anche oirati nel 1648 hanno rielaborato |'alfabeto
antico-mongolo, e cosi’ si e’ costituita la grafia oirate, che i calmucchi hanno
adoperato fino al 1922, quando sono passati all’alfabeto russo.

La scrittura manciu’ risale egualmente alla scrittura antica-mongola. La scrittura
mongolica di origine uigura non e’ l'unica grafia dei mongoli; ne esistette anche
un’altra, che fu introdotta nel 1269 e duro’ fino alla fine del periodo Yian (1368). La
base di questo alfabeto che si chiama la scrittura quadrata, e’ costituita dall’alfabeto
tibetano.

Il mongolico scritto del nuovo periodo presenta delle differenze rispetto al
mongolo scritto piu’ antico. La storia dello sviluppo della lingua mongolica scritta puo’

essere divisa in tre periodi.

Esso abbraccia dal XIII* al XVII' secolo. La lingua di questo primo periodo e’
caratterizzata da numerose incoerenze nell'ortografia, forme grammaticali arcaiche e
da un lessico arcaico.

Con il XVII' secolo inizia il secondo periodo che e’ durato dal XVII° fino ai primi
anni del XX® secolo. La lingua di questo periodo fu arricchita da numerose parole
nuove, fra cui prestiti dal Tibetano e dal Sanscrito, poiche’' nel XVII* secolo il
Buddismo incomincio’ a diffondersi fortemente. La lingua fu ripulita da vocaboli
invecchiati e percio’ divenuti incomprensibili, fra i quali erano numerosi gli antichi
prestiti uigurici.

La grammatica e l'ortografia furono definitivamente regolamentate nel XViI*
secolo. La traduzione di opere buddistiche dal tibetano, che furono pubblicate col
sistema della stampa a blocchi (matrici scolpite e non caratteri mobili) ebbe una
grossa influenza sullo sviluppo ulteriore della tingua.

Proprio in questo periodo furono ultimate le traduzioni della grande raccolta di
testi buddisti noti come Kanjur in 108 volumi (1624) e del Tanjur (1724) in 225 volumi.

La lingua di questi testi buddisti ¢’ chiamata il mongolo classico, con riferimento

non ad una classicita’ ideale di tipo europeo, ma alla tendenza puristica e all’'uso
regolare e aulico della lingua. Per quanto riguarda invece la letteratura laica e



mondana, la lingua in cui questa si esprimeva anche in questo periodo fy

caratterizzata da molte improprieta’ e incoerenze ortografiche e subi' I'influsso dé
dialetti locali.

Nl periodo piu’ nuovo ed ultimo della lingua scritta incomincia coi primi anni def XX*
secolo, quando sorse nei mongoli una coscienza nazionale ed inizio’ la lotta di
liberazione dalla signoria dei cinesi. Proprio allora giunsero in Mongolia le prime .

tipografie, nelle quali si stamparono libri e giornali con i caratteri mobili. Sorsg
egualmente e si diffuse una grossa letteratura politica e di cultura generale. Dopo ia
formazione della Repubblica popolare mongola, nell’anno 1924, la letteratura
mongola ha fatto grandi passi in avanti, quando nella citta’ di Urga (piv’ tardi
chiamata Ulan Bator) si costitui’ un Comitato Scientifico mongolo, e dopo la seconda
guerra mondiale fu fondata una Universita’. Negli ultimi 30 anni si e’ sviluppata una
ricca terminologia politica, socio-economica e perfino tecnica, grazie alla quale la
lingua scritta contemporanea si differenzia fortemente dalla lingua scritta del periodo
precedente.

I. RAPPORTO DEL MONGOLO KHALKHA CON LA LI A SCRITTA

Il mongolo khalkha differisce fortemente dalia lingua scritta tradizionale, e
innanzitutto cio’ si riferisce alla fonetica e alla morfologia.

Oltre a cio’ esistono molte parole che vengono adoperate solo nella lingua scritta,
per cui anche il lessico di queste due lingue e’ differente.

Qui si potranno trattare solo le differenze fonetiche del mongolo khalkha e del
mongolo scritto tradizionale, perche’ si tratta di differenze rilevanti, da un lato, e da
un altro lato la conoscenza delle corrispondenze fonetiche di queste due lingue ha un
certo valore pratico perche' agevola sia la ricerca delle parole del Khalkha nei
vocabolari della lingua scritta, come anche facilita I'operazione di rintracciare in
khalkha le parole che sianc trasmigrate dalla fingua scritta tradizionale.

Va sottolineato tuttavia che le regole qui sotto indicate, per le quali e di
inestimabile valore ii lavoro di Poppe, esperto sia nella varieta’ classica scritta che in
khalkha moderno, sono soltanto generali e che ad esse esistono eccezioni, che qui
non possono essere trattate, poiche’ esse sono I'oggetto della grammatica

comparata e non di una grammatica descrittiva.
Le vocali lunghe del mongolico khalkha risalgono a nessi fonetici che consistono
di vocale + y + vocale nel caso di parole con vocali posteriori e V + g + V nel caso di

vocali anteriori.

MONG. SCRITTO ESEMP!
KHALKHA TRADIZ.
3 ara kh. x3lga < mo. s. gayalga ‘porta’
ya kh. nd - < mo.s. niva ‘incollare
0 oya kh.td < mo.s. { oya ‘numero’
uya kh. xoson < .mo.s. quyasun ‘vuoto

~ kh. dzolo < mo.jiluya ‘briglia’

u ayu kh. yla < mo._ayula ‘monte’
hu kh. nu < mo. pivu- ‘nascondersi
uyu kh. bura < mo. buyura ‘maschio del cammello’

e ege kh.dere ~ mo. degere ‘sopra’
ige kh. dze ~ mo. jige ‘figlio della sorella’

o} dége kh. x6s ~ mo. kbgesan ‘schiuma’
ige kh. tsold ~ mo. ciliige ‘tempo libero’

1} equ kh. tini ~ mo. teqind ‘di quello’ (genit.)
igG kh. sii- ~ mo. sigli ‘dirigere, indirizzare’
dga kh. x{idz0 ~ mo. kijiigin ‘gola’

i igi kh. tsig ~ mo. cigig ‘umidita’ *

Alla vocale i della prima sillaba del mongolico scritto corrisponde in Mo. Khalkha
una vocale diversa -_a, u ecc. e cioe' la stessa vocale della sillaba seguente che si

trovasse in Mongolo scritto.

Questa i e' stata assimilata in Mongolo Khalkha dalla vocale della sillaba

seguente.




Mong. Khalkha | Mong. Scritto Esempi
a idavantiad a |kh. maxa ~ mo. s. miqan ‘carne’
u idav.adu kh. tsus ~ mo.s. cisun. ‘sangue
a idav.ad U kh. niid ~ mong. s. nidiin ‘occhio’
e idav.ad e kh. negen ~ mo.s. pigen ‘uno’

Ad una i iniziale in mo. scritto corrisponde nelle stesse circostanze in Khalkha
un’altra vocale preceduta da j, cioe’ ne risultera’ ja, jo ecc. Davanti ad una e_nella
sillaba seguente si e’ tuttavia mantenuta una | iniziale.

Mong. Khalkha Mong. Scritto Esempi
ja idav.a kh. jama ~ mo.s. imuyan ‘capra
io idav. uya kh. jordl ~ mo.s. iruyar ‘sudo, pavimento’
io i dav. dye kh. jorol ~ mo.s._irggg_l ‘formula di benedizione’

In molte frasi i di mo. scritto da’ in mo. khalkha se e’ seguito da una & come
risultato una & : mo.s. sili ‘brodo di carne’ > kh. sl6.

La i di mongolo scritto si e’ conservata davanti ad i_inalterata in khalkha: cfr.
mo.s. jigsi -'nausearsi’ > kh. dzigsi.

Ad una e della prima sillaba in mo. scr. corrisponde in khalkha una § , se la
vocale della seconda sillaba e’ una *ii , oppure se *g €' seguita da una bilabiale b :

mo.scr. ebedcin ‘malattia’ > kh. dwétsin (esunH)
mo.scr. ebiil ‘inverno’ > kh. 6wol (esen)
mo.scr. edir ‘giorno’ > kh. 8dér (enep)

Le vocali brevi della seconda sillaba e delle seguenti in mongolo khalkha si sono
ridotte e la loro articolazione originale si e’ involuta o oscurata. Percio’ ad esse nella

lingua mongola scritta corrispondono diversi tipi di vocale.
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Mong. Khalkha Mong.
" Trascriz. Trascriz. Scritto Esempi
precisa generica
a a mo.scr._aqa 'fratello + vecchio’ > kh. axa
u mo.scr. amur ‘pace’ > kh._amar
i mo.scr. ajirga ‘stallone’ > kh. adzargal
a e e mo.scr. ene ‘questo’ > kh. ene
{ mo.scr. eciis ‘fine’ > kh. etses
e} a mo.scr. edur ‘giorno’ > kh. 8dér

Uattrazione labiale ha ridotto le vocali aperte e junghe in mong. khalkha in § cioe’

8, per es. mo.scr. yoliia ‘cavalletta’ > kh. gol 6.

A mongolico scritto ¢ e j palatali corrispondono in mo. khalkha s e dz palatali ma
solo nei casi in cui a vocale immediatamente seguente era una *_i. Negli altricasic e
i sono diventate ts e dz. dentali.

Ma poiche’' la vocale *_i per influsso della vocale della sillaba successiva si e’

sviluppata in altre vocali, quando i suoni originari *c e *{ incominciarono a svilupparsi
in >_ts e dz, accadde che si trovasse anche in khalkha spesso ts e dz davanti ad una

* | originaria: p.es. mo. scr. casun ‘neve’ > kh. tsas ‘id.’
mo.scr. jasag ‘governo’ > kh. dzasag (3acar)
mo. scr. gisun ‘sangue’ > kh tsus (uyc)
mo. scr. jigasun ‘pesce’ > kh. dzagas (3arac)
La consonante finale *n_in mongolo khalkha nella maggior parte dei sostantivi e’

scomparsa e la’ dove si e’ conservata ha formato una consonante naso-graie cfr.

mo.scr. sibayun ‘uccelio’ > kh. suwu (wyByy) .
mo.scr. nojan ‘principe’ > kh. nojon (HOEH)
Una parte di queste note, queila che si riferisce al confronto fra mongolo scritto,

khalkha attestato in caratteri latini e khalkha odierno risultera’ piu’ comprensibile
quando, studiato tutto il libro, la confidenza con la lingua mongola di oggi risultera’

piu’ solida.
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D.Odoncsimeg, R.Dzsagvaral, Kara Gybrgy, Mai mongol nyelv, Opuuy uaruiin moHron
xan, Budapest, 1983. '

Fra i vocabolari:
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L’ALFABETO MONGOLO

Lettera Denomina- Suono Lettera Denomina- Suono
zione italiano zione italiano .
A a a er T
b be b C es s
B ve v te t
r ge g di ghisa Yy u u (poster.
guttur.)
Jis de d i G (u anter.
lab.)
E je je [4)] ef f
E jo jo X ha h
X je g di Genova LL tse ts
3 ze z Y ce ¢ (palat.)
n i i w scia sc (alveol.)
n i breve i | scia sc (palat.)
K ka k b (jotizza le
vocali
posteriori
successive)
n el | ( eui franc.)
M em m b (palatalizza
le consonanti
precedenti o
jotizza le
vocali
anteriori
successive)
H en n 3 e e
o o] o ju ju
(5] 6 6 (eu franc.) A ja ja
n P




NOTE INTRODUTTIVE D! FONETICA morfemi del genitivo) sono considerate anch’esse lunghe.

LE VOCALI L'accento tonico (una sorta di cadenza espiratoria, Poppe 1974) cade sulla prima
sillaba salvo che ci siano vocali lunghe o dittonghi nella parola. In questo caso la
POSTER vocale lunga o dittongo saranno accentati. Le vocali brevi che non sono nella prima
: ANTER. sillaba, nella pronuncia della lingua parlata vengono ridotte. Esse cioe’ si
A 14
\y o indeboliscono e abbreviano a seconda della rapidita’ del discorso fino alla loro
\ Y(@) A /’ completa sparizione.
ALTE \ ,/ 5
\ (b)E (b)'/i/ D LE VOCALI BREVI
ME ? 3/ |
DIE (bI) / :
\
\\0 / s a in mongolo e una vocale meno aperta che in italiano, posteriore, guasi
i ;
H \ . - o
| BASSE \ / \ gutturale ( per es. come la primaadi imballaggio™).
\ .
. man bestiame am bocca
A(bS) \
) 6an miele cap luna
|
o e' una vocale posteriore semichiusa, labiale come quello di "moro” in italiano.
Nella li ) OnoH molto 6oc alzati!
ella lingua mongola ci sono sette vocali principali. Esse sono suddivise in questo OH anno 6on diventa!

modo:
L y e’ una vocale chiusa, posteriore, labiale. E' articolata nel fondo della cavita’
anteriori posteriori
Sl - orale con la laringe abbassata. Questo produce un’ impressione acustica di un suono
labiali non fabiali labiali non labiali . ¢ X . P P
alt sordo simile a quello di “rubare” in italiano.
e Y n y
medie-alte o s o a yc acqua ypt lungo
ypas abile yHa montare (un

Nella foneti cavallo), fare
onetica general i i - . L.
e he' g . e 'le vocali sono suddivise in anteriori, medie e posteriori, una gita

poiche’ tale classificazione non ha alcuna rilevanza per la grammatica del

i y . e'una vocale anteriore, labiale, piu'chiusa della precedente ( per es. "allure
mongolo scritto e’ stata adottata una classificazione delle vocali in anteriori e Y ° P te

francese). Il suo suono differisce da quello del francese, perche’ si pronuncia senza

osteriori in i g i : . .
p ori in linea con I'armonia vocalica che caratterizza il mongolo scritto. Le vocali
arrotondare le labbra. .

anteriori sono Ia 3. a. v la vnrali nnetarinri cann la A A G e vanala o AT mabes

con I'uno o I'altro tipo di vocali.

T O UG YUUGTY ST e we e s = 7~ o

L v s . ) o Cre
€ vocali possono essere brevi o lunghe. Le vocali brevi sono scritte con un solo
aHD questo TanA la’

cara i i
‘ ttere. Le vocali lunghe sono scritte con due caratteri, o e uit {generalmente sono




2P quello ax madre

e e’ una vocale anteriore, piu’ chiusa, labiale. It suo suono differisce da quello del
francese in "peu”, perche ‘si pronuncia senza arrotondare le labbra.

xen piede xex azzurro

er dai G6ec stoffa
u e’ simile alla (i) italiana di “filo ".

Guunr scrittura MUHUA mio

npa vieni! b)) anno

LE VOCALI LUNGHE

aa = (a) italiana di "sano”
aas padre

oo = (0) italiana di "mola”
xoon cibo

yy €’ un po' simile alla (u) italiana di "rucola”
yyn montagna

33 = (e) italiana di "edera "
39X madre (nella lingua parlata)

@e e’ un po' simile alla (oe) tedesca di "Foehn”
eep altro

YY €'un po’ simile alla (u) italiana di "Udine"
yyn nuvola

wuit = (i) italiana di "primo”

THAM si’

m lunga si scrive uin nelle parole a vocalismo anteriore e i nelle parole a
vocalismo posteriore.

Es.  mununi mio, pero’ ramsi suo.

s o' o 1 PPy P 5od ol — Bmbe® 4

russa G6binuna  “favoia folclorica ™. If suo suono differisce da quello del francese eui

che si pronuncia arrotondando le labbra.

axbiH del fratello

La differenza tra le vocali brevi e lunghe risiede esclusivamente nella durata det
suono. La lunghezza deile vocali in mongolo e’ un aspetto fonetico molto importante
dal punto di vista semantico. Cosi’ nella lingua mongola ci sono numerose coppie di
parole la cui unica differenza risiede nella lunghezza delle vocali, che da’ alle parole

in questione un significato diverso.

Es. ep “debito”
eep “aftro”
Y4 o “mezzogiorno”
yva “porta”
YP “seme”
YYp “porta!”
xaHa “parete”
xaana “dove”
yac “neve”
yaac “carta”

| DITTONGHI

Esistono 5 dittonghi nella lingua mongola: ai, oi, yi, a3, yi. Il principio
dell'armonia vocalica funziona nel caso dei dittonghi nella stessa maniera che per le

vocali anteriori 0 posteriori.

ait viene pronunciato come (ai) in "caimano” manraw cappello
3k viene pronunciato come (ei) in "lei” SpBI3IXIN farfalla
o# viene pronunciato come (0i) in "poi” TOAroW testa

y# viene pronunciato come (ui) in "cui” BaHAY#A piseilo
y# viene pronunciato simile a {ui) in "lui” yin azione
ya viene pronunciato come (ua) in "qua” rya bello

ay si pronuncia come (au) in "auguri” ayraa grande
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L’ARMONIA VOCALICA

Nelle lingue altaiche come in quelle uraliche esiste una regola chiamata armonia
vocalica. Essa viene applicata a tutta la parola (base, suffisso e desinenza) e
determina la compatibilita’ delle vocali, che devono essere o solo posteriori, 0 solo
anteriori. La vocale neutra puo’ essere presente sia nelle parole con vocali posteriori
che in quelle con vocali anteriori. II mongolo presenta rari casi (parole di origine
straniera) con vocalismo misto di anteriori e posteriori.

Conformemente a questo principio i suffissi e le desinenze aggiunti alla base della
parola, devono applicare I'armonia vocalica seguendo le vocali contenute nella base.
La vocale della prima sillaba determina le vocali delle sillabe successive. Se nella
sillaba c'e’ la vocale posteriore anche nelle sillabe seguenti le vocali devono essere
posteriori o neutre. Lo stesso vale per le vocali anteriori.

Es. caHgan "sedia”, caHpanaap (-aap e’ la desinenza del caso
strumentale) “per mezzo della sedia” ;
xysuH "secchio”, xyBuHTad (-1ai e’ la desinenza del caso
comitativo). “con il secchio” ;
capaa “forchetta”, €3p33rasp “per mezzo della forchetta”

yoHx “finestra”, yoHxro# “con la finestra”™;

U e’ neutra, anche se il tema nel quale la prima vocale e’ u e' automaticamente
considerato a vocalismo anteriore.

Cosi up- "venire™ ha il gerundio perfetto upaag. Quando un suffisso viene
aggiunto al tema, prende la stessa vocale del tema.

LE CONSONANTI

' Momentanee Continue
e/o
occlusive aspirate
sorde sonore sorde sonore | anteriori : posteriori
Bilabiali n B
Dentali e Alveolari T A
Velari K r X (r)
Liquide n
Vibranti i P
Fricative Labiodentali <D B
Affricate Dentopalat.. 4
Affricate Sibilanti 1} 3
Sibilanti Cc
Sibitanti Palatalizzate L, 1]
Nasali Labiali M
Nasali Dentali H
Nasali Guttur. H(r)

6 e una consonante labiale, momentanea occlusiva sonora. Bilabiale all'inizio
della parola e dopo m , H, € B ; si pronuncia come b in "buco” :6embep “tamburo”,

as6an “se andare”. In mezzo e alla fine della parola assume un colore fricativo e si

LN TN By -V

— — - T TR NI AT LI

N E Ulld CUIIDUINAIILT GOMIUIIVA, OUVIUG UGN - e

e eia Mt o anda aalla narnla odraniara




A €' una consonante dentale, sonora, esplosiva come d in "dopo”.

4 e’ una consonante affricata dentopalatale sorda (tsc) come c in "cena”.
y e’ una affricata sibilante sorda come ts in “piazza”.

w e' una consonante affricata dentopalatale sonora come g in "Genova”.

4 e x si alternano nella desinenza del gerundio ; 4 segue le consonanti sorde e la

H .
!

[,
L
[
|3

r
%

p, x si trova in tutti gli altri casi. Il gerundio imperfetto di rap- "uscire” e’
conseguentemente rap4 "uscendo”, ma il gerundio imperfetto di opo- "entrare” e'
opx "entrando”.

3 e’ una consonante affricata sibilante sonora, alveolare come z in "zebra”.
¢ €’ una consonante alveolare sibilante come s in "silenzio”.
w e’ una consonante sibilante palatalizzata posteriore come s¢ in "sciocco”.

w e’ una consonante sibilante palatalizzata anteriore come sc di “scivolare”. Si
trova solo nelle parole straniere.

.n e’ una consonante laterale liquida. Prima delle vocali posteriori e’ simile a | in
sloggiare™.Prima delle vocali anteriori e delle consonanti 4 e x si pronuncia come |
in "lei".

p €' una consonante vibrante come r in "Roma”.

# ha due aliofoni.

E’ una consonante dentale come n in "Napoli” se e’ seguita dalle vocali a, o, 3
ed e le quali non si pronunciano ma servono solo per indicare che questa e’ una «
dentaie.

Es. Gaiina “essere” e’ (bain) .

L'altro allofono di v €' un suono velare nasale come 7 in “angolo”. Si trova alla

fine della parola o davanti ad alcune consonanti, come r e x. Storicamente questa

puo’ ingenerare confusioni. Per esempio aH “amico” si scrive allo stesso modo della
parola precedente, ma si pronuncia come “an” italiano Anna.
L'ablativo di an "amico” € conseguentemente aHaac "dall'amico. "
# e’ una semiconsonante anteriore, come i in "ieri".

x e’ una consonante fricativa, sorda, velare, come h in "hotel”.

r ha vari aliofoni. E' una consonante gutturale lievemente fricativa, articolata ne!
fondo deila gola se si trova davanti alle vocali posteriori a,0,y. Quest'ultime vocali
non vengono pronunciate se si trovano alla fine della parola ma servono solo per
distinguere la r gutturale.Non esiste il suo equivalente in italiano.

Es. 6ara "piccolo” si pronuncia bay
ran "fuoco” si pronuncia yal

In tutte le altre posizioni la r €' una consonante esplosiva, sonora e velare come 9
in "gatto”.

Es. rap "tenda” (ger)

X e' una consonante esplosiva, sorda e velare come ch italiano in "chi".E’" molto
rara, si trova solo nelle paroie straniere.

¢ e’ come f in "Firenze", esiste solo nelle parole straniere.

Le consonanti sono divise in due gruppi per poter determinare la regola
d'utilizzazione delle vocali brevi, cioe’ la loro eliminazione o no. Si tratta dei due
gruppi seguenti:

1.Un gruppo di sette consonanti cosiddette vocalizzate, che devono cioe’
sempre essere precedute o seguite da una vocale: 6, 8, T, i, M, H, p. Per
esempio “palla” si scrive 6ember e ognuna delle consonanti vocalizzate ha

una vocale di appoggio. Al genitivo “della palla” fa 6embernint.

2. Un secondo gruppo di nove consonanti cosiddette non vocalizzate che non

k____ Y- 7 Pr L A Admieeibn alla ot ca PRI P
e aw cinhindann noroccariaments nna vacale nella loro orossimita’: a, x, 3, ¢, T,
mﬁ;—;—rﬁhﬂ:\.u A realdl P s E— -
e e @ mmm et rm e G wr T v e A -
- N S S pu— [P . . N
m% . _ . R v

Es. . am "animali selvatici"{nome collettivo) in realta’ e’ (an).

il fatto che il grafema sia lo stesso per la nasale semplice e per la nasale velare
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quanto la 4 non esige dopo di se’ la conservazione della vocale del tema (u).
Si tratta di una regola di contrazione delie parole intervenuta nel mongolo




LA ” ru EPENTE‘"CA

moderno con queste ultime consonanti.

due vocali lunghe sono adiacenti viene inserito fra di loro un fonema

Quando ' " "
“fratello o sorella minore™, genitivo

epentetico r per separarle l'una dall’altra, es. ayy

Ayyrvin "del fratello o sorella minoré", ablativo ayyraac,”dal fratello o sorella minore”, -

strumentale ayyraap “per mezzo del fratello o sorella minore

MORFOFONOLOGIA:

LA “H” SEGRETA

Nella lingua mdngola esiste una piccola classe di sostantivi che hanno due basi:
una primaria con # finale, es. mogon “di legno, ligneo” e I' altra secondaria senza W
finale, es. mop “legno”. Nella lingua mongola moderna questa H e' assente nella base
del sostantivo al nominativo, es. moa “legno”, ma appare:

1) al momento defl'incontro di due sostantivi, cioe’ quando il primo e’ usato
nella funzione di aggettivo rispetto al secondo, es. MoaoH wan “pavimento di
legno”;

2) quando il sostantivo prende una posposizione, es. MOROH A33p “sull’albero™;

3) in alcuni casi della declinazione come if genitivo, es. mogHbi di legno®, dativo-
locativo, es. monowp, “al legno”, e ablativo, es. mogHooc “dal legno”.

Questi sostantivi sono segnati nel lemma dei dizionari con una piccola scritta fra
parentesi alla fine della parola, es. mog(oH).

LA “r” NASCOSTA

Nella lingua mongola, come abbiamo gia’ detto sopra, esiste un gruppo di
sostantivi che terminano in u nasale gutturale, cioe’ hanno una r che non si scrive
nella base del nominativo, ma che esiste etimologicamente, cambiando la pronuncia
del suono nasale da n di italiano “naso” ad n di italiano “angolo”. Nella lingua

mongola classica questo suono era segnato con un’altra lettera. Al momento
O PECHING

dell’aggiunta a questi sostantivi delle desinenze che iniziana can 1ina voeale linaa 1a

vanuwvHrMMH - “aella  casa”, ablativo GaiwwmHraac ‘“dalla casa”, strumentale
Gaiiwwnraap “per mezzo della casa” con la r etimologica nascosta.




OSSERVAZIONI PRELIMINARI SULLA GRAMMATICA MONGOLA

Queste osservazioni preliminari riassumono in breve alcuni argomenti che saranno
trattati piu’ diffusamente nel testo. Si tratta delle principali caratteristiche della
morfologia e sintassi mongola che contraddistinguono questa lingua aitaica rispetto
alla lingua italiana, una lingua neolatina deila famiglia indoeuropea. Non e’ necessario
memorizzare quanto e’ descritto nei paragrafi che seguono, ma e’ consigliabile
riflettervi per acquisire qualche dimestichezza con le proprieta’ tipologiche piu’
rilevanti del mongolo.

Neilla lingua mongola le parti del discorso sono suddivise nei seguenti gruppi:
nomi
1.Elementi nominali aggettivi
numerali
pronomi

forme verbali definite
2. Verbi participi
gerundi

3. Avverbi e pospaosizioni

4. Elementi ausiliari congiunzioni
particelle
interiezioni

In mongolo non esiste ne’ I'articolo determinativo ne’ quello indeterminativo. Il
tema del sostantivo prende gli affissi e i suffissi in un certo ordine: tema + (qualsiasi
elemento derivativo ) + (plurale) + (caso della declinazione) + (possessivo). Ci sono
alcuni casi in cui si adoperano anche due morfemi segnacaso della declinazione uniti
insieme. | grammatici mongoli li chiamano “casi doppi”. Cosi': MUHUA aasbiHg significa
"presso mio padre” e contiene un tale caso doppio; mMuHwii e’ il genitivo del pronome

personale 6u “io” e vuol dire “di me”; aaBwiHA Si scompone in aas “padre” + biH
(segnacaso del genitivo: “ del”) + o (segnacaso del dativo-locativo: “presso”) alla

lettera “presso del padre di me” .

T
Anche il tema del verbo prende le desinenze in un certo ordine: radice o tema +

suffisso derivativo + suffisso della diatesi (attiva, passiva o causativa) + suffisso dell’
aspetto (se compiuto, se collettivo o plurale) + desinenza del tempo verbale. Cosi’:
u2B3pAYyMuMXN33 significa “ha o hanno fatto pulire” e si suddivide in uasap-(il tema
della parola "pulito™) + -n (il suffisso derivativo o formante verbale) + -yyn (suffisso del
causativo) + -uux (suffisso dell’'aspetto compiuto) + -n3a (desinenza del modo e

tempo verbale).

Quindi il verbo si flette con questo schema:
Tema del verbo + diatesi + aspetto + modo indicativo ( + tempo)
imperativo
gerundio
participio (+ tempo)

Il possessivo puo’ essere un pronome genitivo nella forma breve: MuHb "mio” 0
un pronome riflessivo-possessivo agglutinato che segue l'armonia vocalica: -33
“proprio” .

Es. mopu+gt+ooctoo "dai propri cavalli” (Mopes “cavallo” + -p “suffisso del
plurale® + -ooc ‘“segnacaso dell'ablativo” + 00 “pronome possessivo-
riflessivo”.

Come in molte altre lingue asiatiche it plurale si usa solo per sottolineare la

collettivita’; altrimenti la forma singolare serve per denotare ambedue.

L'aggettivo non si flette e non deve essere concordato con i sostantivi. In alcuni
casi succede che I'aggettivo prende le desinenze dei casi ma in tali casi
(normaimente frasi troncate) I'aggettivo assume una funzione predicativa in una sorta
di proposizione nominale.

Es.  mumwii Garag "quando ero piccolo” ( mMuHuii °di me, genit.” + 6ara
“piccolo” + -4 “segnacaso del dativo-locativo: nel/al”).
| verbi prendono quattro set di desinenze flessionali: imperative-ottative e

indicative finite, participiali e gerundiali. | participi sono generalmente le forme
nominali e come tali possono prendere qualsiasi delle desinenze che puo' prendere il




sostantivo.

Es.  Munnii rapcHsir Tap MagcaHryii.

P .
Egli non sapeva che io ero uscito.”

Qui rapcan “ e’ uscito” ha la desinenza dell'accusativo -bir perche’ si tratta di un
participio sostantivato con funzione di complemento oggetto ( “il mio essere uscito”) e

mMancaH (“ha saputo/sapeva®) e’ un part. pass. + la particella negativa aggettivale ryi

AlCUIIe par ticelle elllatIC“e (la"orzatwe) SeguOIIO Ia”"o"la VOCahca, anche se
e T mpren
n "a SCllllula SI scrivono Sepa ate. Queste COl p e dOﬂO |e pal tlce"e |a”0| zative

Es. 61 a “j ” i

BHa “io andro’”, ma 6u aBHa wyy. “ io andro’ di sicuro” ; naa “ idem” ecc. e la
articella i ( i '
p ella interrogativa yy. Alcune particelle non seguono I'armonia vocalica, per
esempio Hap e 6on. ' '

Esiste una piccola classe di avverbi primari (es. onoo "adesso” ecc.), mentre la
gr.an parte degli avverbi si costituisce da altre parti del discorso. Delle altre ciassi
mmori.solo le posposizioni sono parole significative ed esse possono talvolta prendere
le desinenze dei casi. Cosi’ eMHeec “dapprima” e’ I'ablativo di emne "prima”. Tuttavia
le posposizioni spesso non sono radici ma parole derivate. Es. xypran “fino a" e’

deriv - "gi "
ato dal verbo xyp- "giungere™. In mongolo non ¢i sono preposizioni ne’ prefissi.

Alcuni aggettivi e avverbi prendono il diminutivo.
Es. - " -
S rasy "uno, uno solo raHyxaM "solo soletto, un pochettino”,

Aynaax "caldo” AynaaxaH "calduccio”.

Nella lingua mongola ci sono poche parole di classe minore (elementi ausiliari)
perche’ si preferisce usare le radici dei verbi e sostantivi per ricavare le forme
grammaticali con gli affissi. Anche alcune congiunzioni derivano dai verbi.

Es. Gonoon e’ la congiunzione “e” e deriva dal verbo Gon- “stare” + -oof
(suffisso del gerundio modale): letteralmente “"stando”.

QUIIIdi una palola AYHA puo er V‘Ile come: sosta"tlvo meta ag ettivo |||ed|0
S
’ g ’
av Ve|b|° mnmmezzoa e DOSDOSIZIOIIe n |UIIZIOIIe d' pr epOSIllOIIe "alla"a Ila

La sequenza delle parole nella proposizione e': soggetto, oggetto, verbo: SOV
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esistono sette casi di declinazion
inclusi) hanno lo stesso sistema di declinazione.
grammaticale non esiste. C'e la categoria del numero gramm

Questa e’ la regola costruttiva della frase.

IL_SOSTANTIV

Nella forma normale il sostantivo si trova al caso nominativo. Nella lingua mongola

e. Tutte le parti del discorso sostantivali {participi
La categoria del genere
aticale pero’ il suo uso

e’ abbastanza limitato dalla presenza dei sostantivi collettivi, come si €’ detto sopra, 0

dai numerali, premessi al sostantivo.
ersonali della prima e della seconda persona, pero’ al posto
sona vengono usati i pronomi dimostrativi:

Esistono pronomi p
dei pronomi personali detia terza per

6m “io” 6ua “noi”
un “tu” 1a Hap “voi®

Tap “lui * in realta’ “quello” Tap, “essi,quelli”.

| sostantivi indicanti qualita’ possono specificare un nome 0 un verbo e non hanno

Per esempio la parola caiu secondo la sua funzione

elementi morfologici specifici.
aggettivo "buono™ 0

nella frase puo’ essere tradotta come sostantivo "il bene”,

avverbio "bene”.

La declinazione dei casi si effettua secondo I'armonia vocalica per mezzo delle

desinenze. Es. la parola man "hestiame" si declina nel seguente modo:
man “il bestiame”®

nominativo

genitivo manuiH “del bestiame”
accusativo manwir “il bestiame™
dativo-locativo mang “al o nei bestiame”
ablativo manaac “dal bestiame”
strumentale manaap “col bestiame”.

comitativo manTan “insieme con il

bestiame”

Esiste anche un caso direttivo non considerato tale da alcuni grammatici perche’

si costruisce con una posposizione fissa pyy 0 1yy.
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Si ricordi che le parole con H segreta nella base non presentano questa H nel
nominativo, pero’ essa appare nei casi genitivo, dativo-locativo e ablativo:
Es. mops “cavallo”, genitivo: MOpHHLI “del cavallo”,
dativo-locativo: MopuHR "a cavallo”™;

ablativo: mopuHooc "gal cavallo”.

La desinenza del comitativo -Tah si usa anche per indicare il possesso:

Es.  Bu x0€p MOpPbTO#. "Ho due cavalli.”

IL NUM

It plurale si forma per mezzo di molti suffissi.
Es. Hap, -vyya, -yya ecc.:
HoMm  "libro” HoMmyys  Tilibri”
3anyy “giovane" sanyyvyys i giovani”
Esiste una doppia declinazione quando due desinenze di casi sono aggiunte una
dopo I"altra:
Es. nominativo Hexep "amico”
genitivo nexpuiir "dell’ amico”
genitivo + dativo-locativo : Hexp + uiiH + g =

"dall’ amico, nel luogo dell’amico”.

Come attributo I'aggettivo precede il sostantivo ed e’ invariabile:
Es. ynaaH HOM "il libro rosso”

ynaaHd HoOMyygran "coi libri rossi”

IL COMPARATIVO

La comparazione si fa lasciando invariato I'aggettivo e aggiungendo it suffisso del

lativn alla narnla ~rni la Anmnarasinna ei rifariena

Es. eHeenep ewnrapeec "Oggi e’ pfu’ caldo che ieri”,
AynaaH. letteralmente : euurapeec “da ieri”
(e4uraep “ieri”) gynaaH “caldo”,
invariato al grado positivo.

1. PRONOME

Le basi dei pronomi personali cambiano nei casi obliqui:

Pronome personale della prima persona :

SINGOLARE PLURALE
Nominativo 6un “io” 6un "noi”
Genitivo MUHUA HuaHuiA, MaHan
Dativo-locativo Hagagn 6upana
Accusativo Hamair GunaHwniAr
Ablativo Hagaac 6unaHaac
Strumentale Hanaap 6naH33P
Comitativo HaaTan 6unaHTaN
Direttivo Hag pyy 6nasn pyy
Pronome personale della seconda persona:
Nominativo um "tu” Ta Hap "voi"
Genitivo YNHUIA Ta HapbiH, TaHan
Dativo-Locativo yaMa Ta Hapt
Accusativo vamair Ta HapbIr
Ablativo I yamaac Ta Hapaac
Strumentale yamaap Ta Hapaap
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Direttivo Yam pyy Ta H
ap n . .
P Yy forma del presente-futuro con la desinenza -ua (-H3, -HO, -H@) (wpH3) che esprime O

presente o futuro secondo il contesto e tre forme del passato con le desinenze -8;-

It pronome personale della seconda persona plurale si costruisce con il pronome X393,-433; -N33 (WP3B, NPX3I, MPN3I3).
della terza persona singolare di cortesia Ta (italiano “Lei") cui si aggiunge la particella
del plurale di persona nap. | pronomi personali della terza persona sono sostituiti dai
pronomi dimostrativi Tap, a3 al singolare e Tan, ag al plurale. | pronomi personali
sono declinati in tutti i casi.

Il verbo indicativo presente-futuro con la desinenza -Ha (-H3, -HO, -HO) fABHA
esprime un‘azione presente costante o futura. Come presente e’ usato piuttosto nella

narrazione della lingua scritta.

Il verbo passato indicativo con la desinenza -8 (sBas) si usa nella fingua scritta o

| VERBI nelle frasi interrogative (aeas yy? “e’ andato?”) sia nella lingua pariata che scritta.

Il verbo al passato testimoniato indicativo con la desinenza -naa esprime
un‘azione del passato che ha avuto luogo indubitabilmente e a cui I'oratore e’ stato

LVERBI DI MODOQ DEFINITO O FINITO

testimone (upna3 “e’ venuto senza dubbio”).

Il verbo preterito indicativo con la desinenza -x33, -493 (MPX33 “e’ arrivato”)

esprime un‘'azione nel passato di cui I'oratore ha saputo piu’ tardi senza essere stato

I verbi sono suddivisi secondo la forma e la funzione in due gruppi principali: finiti k. durante I'azione stessa. La desinenza - %33, -493 non segue I'armonia vocalica.

e non-finiti. 1 verbi di mod i i i i i i i
" o finito hanno generalmente funzione di predicato verbale. La forma con -naa usata con la prima persona puo’ esprimere un’'azione futura.

Essi sono in mongolo i verbi di modo indicativo, imperativo (con I'ottativo, volontativo, Es. bBu ssnaa. "Me ne andro’".
benedittivo ecc.) e participio. Le persone ( 1a, 2a, 3a sing. e plurale ) non hanno in
mongolo una desinenza propria. La forma verbale e’ unica per tutte le persone. |l IMPERATIVO

participio ha anche funzione di modo finito.

| verbi indicativi iti i i ; .
Cativi (finiti) hanno il seguente set di desinenze: La base nuda del verbo e’ un imperativo. Esso e' noto nella seconda persona: es.

(Nelle tabele seguenti sono indicate solo le forme piu comuni delle desinenze a a8! " vail *

vocalismo anteriore). . . , i .
In mongolo la maggioranza delle forme imperative e oftative ha la categoria della

persona. | verbi imperativi di modo finito hanno un set di desinenze come segue:

presente-futuro -H3 es. 6u 6nun3 “io scrivo/ scrivero’™

passato testimoniato -n33  es. T3p 6uunaa “e’ testimoniato che lui ha scritto”
’pretento non -X(33) es. Tap 6uukaa "lui ha scritto”

testimoniato

passato (della lingua -B es. Tap 6uums “ha scritto”

scritta)

| verbi indicativi esprimono azioni nel presente, futuro e passato. Esistono: una :



J
4

.
|

... . FORMAZIONE E SIGNIFICATO DELLE FORME IMPERATIVE-OTTATIVE
Forme Suffissi Esempi

Imperativo: aB! “vail™;

radice del verbo I’azione deve essere eseguita immediatamente.

prescrittivo della i-aapaii, ssaapan!“ti raccomando di andare®:I'azione deve

2a persona essere eseguita nel futuro

volontativo della :-q, asbsa “fammi andare”

1a persona

ottativo della 3a :-aacai, fiBaacaii, "spero che vada™

persona

esclusivo della | -yysan,
2a e 3a persona

fAByy3a#i “e’ meglio che tu non vada, non andare”

benedittivo, -ITyH,
augurativo della

asarTyd! “vail, vai con Dio!”

2a persona

auspicativo della : -r, asar “lo faccia, lo lasci andare”

3a persona

precativo della i-aay siBaay “vai, per favore!”

2a persona

Mentre la forma imperativo e’ un comando puro e sempilice, il verbo prescrittivo
con la desinenza -aapai (-33p3ii, -oopoit, -eepaii) si usa per esprimere un invito

cortese: Manaiin npaapaii. "Venite a trovarci.”

Le altre forme imperative e ottative $onoc come sopra si e’ visto la forma
volontativa (upwe), ottativa (vpaacait), dubitativa (aByyaait), benedittiva (ssarTyH) ecc.
Esse esprimono ordini, desideri, dubbi ecc.(la forma benedittiva/augurativa esprime

un augurio, uno slancio o un’ invocazione al cielo), e in italiano si possono tradurre

solo con delle perifrasi, sorrette da verbi servili (vorrei che, desidero, possa tu, magari
ecce).

Mentre le forme indicative esprimono le azioni che hannb luogo nel presente, nel

passato o nel futuro e sono asserzioni di tali azioni come avvenimenti reali, le forme

imperative e ottative esprimono le azioni che non avvengono in realta’ ma sSono

considerate desiderabili.

Limperativo negativo si forma in mongolo premettendo alle forme verbali la
parola 6urrui oppure 6yy: 6uTruit xwia! “non fare!”.

Vanno annoverati fra i verbi di modo finito anche il participio presente '
continuativo, il perfetto e il participio ﬁequehtativo che sono elencati qui nel sgguho

fra i verbi di modo indefinito.

LV 1D INDEFINIT

| verbi di modo indefinito sono il gerundio e alcune forme del participio che

verranno chiarite nel corso delia grammatica. Il carattere indefinito di queste forme e

dato dal fatto che esse non possono esistere da sole in funzione predicativa senza un

verbo ausiliare.
GERUNDIO
Segue il set delle desinenze del gerundio:

es. 6uanx Gaina “sto scrivendo”

presente continuativo -X,

perfetto -33p, es 6uuaap Gaiiua “dopo aver scritto, avendo
scritto”

modale -H, es. 6uumH cyyHa “sto seduto scrivendo, scrivente”

condizionale -3n, es. buuean “se scrivo”

terminale -tan, es. 6uutan “finche’ scrivo”

comparativo-simuitativo  -x33p, es. 61ux33p “mentre tu scrivi, io L

-xn3ap, es. Guunxnasp “dopo che tu hai scritto”
-mary, es. Guumary “appena hai scritto”

-caap, es. 6uucaap “continua a scrivere, da quando

successivo

contemporale

atemporale
scrive”

CcoNncessivo -BY, es. 6uu3By “nonostante che tu scriva”




| gerundi non servono come predicati nelle frasi di senso compiuto, ma sono solo
att(ibuti,del verbo che indicano il modo in cui si' e compiuta I'azione oppure predicati
Iogfci del gruppo di parole chiamate proposizioni subordinate nelle lingue europee. Si
vedano qui sopra le frasi del secondo, quarto e sesto esempio dove il gerundio e’ una
proposizione jtaliana subordinata di tipo temporale o condizionale. | gerundi diventano
predicati se sono accompagnati da un verbo ausiliare. | gerundi sono classificati in
due gruppi: veri e pseudogerundi. Essi manifestano fra di loro una differenza
sintattica: mentre fattore ' sempre designato dal nominativo nelle costruzioni con
pseudo gerundi esso in alcune circostanze puo’ essere _designato dal genitivo (o
accusativo) nelle costruzioni con gerundi veri.

| gerundi veri sono i seguenti: terminale, atemporale, contemporale, successivo. |
pseudo-gerundi sono: condizionale, concessivo, presente-continuato, modale e
perfetto. Queste forme gerundiali sono usate con i verbi finiti e hanno molta
importanza nella sintassi della lingua mongola perche’ permettono di fare delle
proposizioni coordinate o legare insieme i verbi esprimendo vari modi aspettuali,
temporali, sequenziali, modali, ecc. delle azioni che in italiano sono espresse con altri
elementi del discorso fra cui le congiunzioni subordinanti e le proposizioni
subordinate.

il gerundio presente-continuato con la desinenza -x,-4 (yHWKUX “leggendo”, 6ocy
“alzandosi”) esprime un’'azione effettuata simultaneamente con l'azione principale. Si
usa per fare proposizioni coordinate nelle quali i gerundi sono i termini uguali di una
proposizione coordinata (in rgglta’ in italiano subordinata temporale contemporanea)
e devono essere tradotti nel tempo dell’'ultimo verbo finito:

Es. 5{1 aonooH yarr 6ocy, "Mi sono alzato alle sette, ho fatto
erneenwi uatiraa yyx, colazione e ho letto un libro. "

HOM YHLUIHB. ( 6u “io”, aonooH “settima”,
uarr”all’ora”, 6ocy “alzandomi”,
erneennii “di mattino, yasraa”il mio
te’, acc.”, yyx “bevendo”, Hom “il libro,
acc. con desinenza zero), yHums “ho
letto, passato indicativo”.

Hap rapy, aynaaq "Sorgera’ il sole e fara’ caldo. ”

6onHo. (Hap“sole”, rap4 “sorgendo”,

pynaaM"caldo”, 60nHO “fara”.

It gerundio perfetto -aan (-32n, -00A, -eep) esprime un ‘azione compiuta prima

del'azione principale, o una serie di azioni consecutive :

. , . , .
Es. bBua xysucaa eMcees, "Mi vestiro’, faro’ colazione, andro’ in

biblioteca e legger’o un libro. "
(6una “noi”, xysucaa”i nostri vestiti”,

erneeHni uanraa

yyraas, HOMbIH CaHA

04004, HOM YHIWHHA. emceas “mettendo”, erneeHui “di
mattino”, uasiraa “te’,acc.”, yyraaa
“hevendo”, Homuin"del libro”,
caxa"deposito”, owoog"andando”, HOM
“un libro”, yHWNHA “leggeremo”.)

Il gerundio atemporale -caap esprime un‘azione il cui inizio segna il momento in

cui ha luogo I'azione principale:
Es. [Ossa cypryynsi
0pCoOp X343H Xun

"Quanti ahni sono passati da quando ti
sei iscritto all'universita'?".

(R334 “superiore”, CYpryynba “nella
scuola”,opcoop “da quando sei iscritto”,

6onos?

X3g3H “quanti”, Xun “anno”, 60108
shanno fatto, sono stati”).

1| gerundio condizionale -6on (-son) esprime un'azione che indica la condizione

sotto la quale si svolge I'azione principale.
Es. llac opson xyWT3aH “Se nevica fara’ fieddo"(uac “neve”,
60nHO. opson “se cade, cadendo”, Xy#T3H
“fredco”, 6onHo “fara’”).

it gerundio terminale -Tan {-tan , -Ton, -TeN) esprime un'azione che segna il limite

di tempo dell’azione principale.
Es. Hamaiir npran xynaax Aspettami finche' non _
baii! arrivo"(Hamasir"me, acc.”,upran “finche’

arrivo”, xynasx “aspettando”,6ai “stail”.




. PARTICIPIO

| participi hanno il seguente set di desinenze:

presente continuativo  -33, es.6uuyas “scrivente”

perfetto -c3H,  es.Buucan “colui che ha scritto (I'avente scritto), chi
ha scritto)”

futuro infinitivo -X, es. 6uunx” colui che scrivera’ (lat. scripturus)”

frequentativo -par,  es. 6uunar “colui che scrive di solito; scrivo”

agentivo -ry, es. 6uunry “colui che scrive, scrivente, scrittore”

presente ottativo -M33p, es. 6uumaap “da scrivere, che deve essere scritto,

che va scritto”

| participi possono essere declinati e possiedono tutte le caratteristiche dei
sostantivi. Daltro lato essi sono forme verbali e possono essere usate come predicati
senza bisogno dell’ausiliare. Essi sono solo relativamente comparabili con i participi
delle lingue europee, che rappresentano una modalita’ indefinita del verbo. Il loro uso

sintattico in mongolo e’ piu’ esteso. Essi svolgono la funzione degli attributi. Es. -

yHwux HoM il libro da leggere,” yHwux G6aiiraa xyyxag il bambino che sta
leggendo™( yHwmux "leggendo”,6aiiraa “che sta”, xyyxag “bambino”), GuaHnin xucaH

axun " il lavoro che abbiamo fatto” ( Guanwit “di noi”, xuiican “che e’ stato fatto”,

axun “lavoro”)

Di regola se il participio si trova alla fine delia frase esso serve come predicato,

se davanti a un sostantivo, come attributo.

N IVA E INTER ATIVA

Per fare la forma negativa dei verbi con -8 , -X33, 433 0 -naa si usa il participio
presente continuativo con la desinenza -aa ( -00, -33, -ee) dopo la base del verbo
(yHwaa) e poi la particella negativa -ryia {yHwaaryit “non ho letto”) oppure le

particelle negative yn, ac scritte separatamente davanti al verbo.

Es.  yn yHwws, 3C yHwne “non ho letto”,
YA yHWX33 "non ha letto” ecc.

Nella forma interrogativa del verbo passato con i suffissi -x33 , -433 questi uitimi
diventano -x, -u. '
Es. sasxyy? "E’ andato?”
Questo verbo nella forma negativa puo’ prendere la desinenza del participio
passato -caH (- COH, -C3H,- CBH) con la particella negativa -ryi (aBcanryi).

Con i verbi indicativi la negazione si puo’ fare usando le particelle negative yn ,
ac che si scrivono separatamente davanti al verbo ; pero’ esse si usano raramente.
Es. yn yHwx33, 3c yHwx33 "non ha letto” ecc.

Per fare ia forma negativa del verbo presente indicativo -Ha (-H3, -HO,-H®) Si usa il
participio futuro con la desinenza -x seguito dalla particella negativa -ryi.
Es. Bu magHa. Lo so.” Bu magaxryi. "Non lo so.”

POSPOSIZIONI

Le posposizioni richiedono davanti a se’ i casi nominativo, genitivo, abiativo o
comitativo:
col nominativo: aorop "dentro”®, es. racanraas Aotop "dentro la stanza”;
col genitivo: Tyxait "su, relativo a ™:
Es.  wuH3 GadwuHruinH "relativo alla nuova casa”
TyXai (wuH3 “nuova”, GadwunHruix “della

casa”, ryxai “su, relativo a “;

coll’ ablativo: xoitw “"dopo™: es. yaac xoiw “"dopn mezzogiorno”




TuiMm, 213 3ypar.
Sua xapanpaa oy (6)?
Tuidm, 9HA xapaHpaa.

LEZIONE 1

YHWUX C3438

LETTURA Sua arwwr vy (7)?
Tuitm, 3H3 arwnr.
Oua yaac{1). @ ('P) Tap wunpaa oy (87
Tap uyHX. TvuiAM, TIP WNPI323.
Bua cambap. H Tap moa yy?
Tap xaHa. @ Yryii, Tap Mon 6uw (9).
3H3 HOM. Top yynyy ?
Tap pasTap. Yeyid, T3p vyn 6uw, Tapyyn. > T2
3OH3 WNpa3. g 3H3 rap 6ui.
Tap caupan. % Tap mop, 6.
3Ha rap. 313 cambap Guw.
3na adra. c@;» Tap cawgan 6uw.

OHa Tasar. J @\
w3 10y B3?(2) IH3 yaar. M .
Tap oy 83? Tap aypar @

3u3 xapaHpaa 6vw.
OH3 uapa 6wl &7

Tap yyn Gww, yyn.

R R

3u3 xapaHpaa. Bua Hom Guwl, A3BTIP.
OM3 LOHX. @ OH3 uaac 6uw, uac. & -> M@::ﬁ:m
Tap yya. m o SH3 xaanra yy, uoHx yy (10)?
Tap yyn. = na xaanra 6uw, LOHX Buw, xana (11).
33 enryyp. ﬁ Tap xan6ara yy, capaa 1oy? e
Tap uaraan Tonroi.(3) AsBlr Tap ycar vy, 3ypar yy? /ED/ I_@
3H3 arwmr. @ oy Tap uaac yy, A38T3p Yv?
3ua mop. %‘i’{‘:"&’a Tap xysuH Yy, faux yy? V4 7
Tap xaiu. %é Ona xyTra yy, xaiu yy? /Iﬁ" 7 @
Tap xan6ara. ———— 3 enryyp YV, wyyras oy? /L
Tap cap3a. ——
3H3 xyBUH. @ Modello :
e - e - Ame imis wa® QAua una
O3 arwmr vear (4). . —_—

-

M

3Ona aypar yy (5)? 4 ! 3. On3 HOM yy? TWAM, HI HOM. YIyW, anJ num via




4, JH3 HOM Yy, A3BT3D YY ? DH3 HOM (3H3 O03BTIP).
5. Tap xan 63 (12)? Tap Oopx Ganxa.

VOCABOLARIO

3HI questo

uaac carta

3p quello

LYHX borsa (dalla parola russa cymka “borsa”)

cambap lavagna

XxaHa parete

HOM libro

A3BTIP quaderno (dalla parola persiana daftar “quademo”)

wupaa tavolo

caupan sedia

rap mano, braccio

asra tazza

Tasar piatto

10y che cosa

B3, 63 particella interrogativa che si usa neile frasi con i pronomi

y3ar penna

3ypar quadro

xapaHpnaa matita (e’ composta dalla parola xap che significa nelle
lingue altaiche “nero” e dalla parola paw, Taw che nelle
lingue turche vuol dire “pietra”

UOHX finestra

xaanra porta

enryyp attaccapanni

uaraau bianco

Tonron testa

uaraad Toaroun alfabeto (letteralmente “testa bianca”)

arwmr vocale

ycar lettera

MO[, albero

xany forbici
xanbara cucchiaio

capa3 forchetta

XYBUH secchio

AAHX teiera

YY, YY particella interrogativa che si usa nelle frasi senza i pronomi

interrogativi

TMIAM si’
- yyn nuvola

yryn no

6w non e’

xyTra coitello

wyyras armadio

XYH persona, uomo

X3H chi

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

1. 3u3 uyaac."Questa e’ la carta.”

E’ una frase semplice che consiste del pronome dimostrativo 33 "questo”
nella funzione di soggetto e del sostantivo uaac “carta” nella funzione di

predicato. Il predicato si trova in mongolo sempre alla fine delia frase.

2. 2Ha 1oy B3? "Cos’e’ questo?”
Aggiungendo la particella interrogativa B2 alla fine di frase dopo i pronomi o
aggettivi interrogativi come 10y? "che cosa?”, xau? "chi” , xaasa? "dove?",
x33337 "quando?” smap? "qual’e’ la caratteristica?, ano? "quale fra due?” ecc.
si formulano le domande.

3. Tap uaraau Tonroi “Quello e’ un aifabeto.”

Nella lingua mongola la parola uaraaH oltre al suo significato prevalente
“bianco” ne ha un altro, figurativo che si traduce “facile”, cosi’come la parola




Tonron “testa” si puo’ tradurre anche come “inizio”. Quindi uaraan Tonroi

andrebbe tradotto come “I'inizio facile”.
4. 3H3 arwur year. "Questa e’ una lettera vocalica.”

Un sostantivo che ne precede un altro diventa aggettivo. 1l sostantivo nella
funzione di attributo precede il sostantivo che determina.

5. 32ua 3ypar yy? "Questo e’ un quadro?”

Aggiungendo la particella interrogativa yy alla fine della frase si formula
egualmente una domanda. yy si usa dopo le parole che terminano in vocali
brevi posteriori a, o, y (dette anche vocali maschili) o consonanti, se la frase

non contiene pronomi o aggettivi interrogativi, altrimenti ricorre il caso del n.
2.

6. 3H3 xapanpaa 0y? "Questa e’ una matita?”

IOy e' una particella interrogativa che si usa per fare la domanda dopo le
parole che terminano con vocali lunghe o dittonghi posteriori sempre (v. n.4)
se la frase non contiene pronomi o aggettivi interrogativi.

Es.  Ows yaraaH ronros oy? “Questo e’ un alfabeto?”

Attenzione!

Non bisogna confondere 10y? particella interrogativa con il pronome
interrogativo 10y? "che cosa?"

7. 3H3 arwwmr yy? "Questa e' una vocale?”

La particella interrogativa yy e’ una variante fonetica deila particella yy con
una sola differenza che essa si usa con le parole che terminano in vocali brevi
anteriori 3, o, y (le cosiddette vocali femminili) o in consonanti.

Es. OH3 MeHre yy ? "Questo e’ argento?”

8. Tap wupaa oy ? "Quello e’ un tavolo?”

La particella interrogativa 1oy e’ una variante fonetica della particella oy con
una sola differenza: essa viene usata dopo le parole che terminano in vocali
lunghe o dittonghi di vocali anteriori, secondo le regole dell’armonia vocalica.

Es.  3H3 333rTait 10y ? "Questa e’ una padrona?”

9. Yryi, Tap mog 6mw. "No, quello non e’ un albero.”

*Buw” e' una particella negativa che si usa dopo le parti del discorso

sostantivali. "Buw” indica che I'essere animato o inanimato al quale si riferisce
benche’ esista o sia presente non e’ quello che si crede che sia.
Es.  3mMa yyn 6mMw, yyn. "Questa non e

’

una

montagna,
e’ una nuvola.”

10. 913 yyA vy, UoHx yy? "Questa e’ una porta o una finestra?”

La ripetizione delle stesse particelle interrogative, in una elencazione, dopo
ogni termine del discorso si traduce per mezzo della congiunzione "oppure”.

11. 3H3 yya 6uw, uoHx 6uw, xaxa. "Questa non e’ una porta, ne’ una

finestra,(ma) e ‘una parete.”
La ripetizione di 6uw in una stessa proposizione si traduce per mezzo delle
congiunzioni negative "ne’'... ne’..." il sostantivo che segue subito dopo 6vuw in

una serie di negazioni ha valore avversativo.
12. Tap xau 637 "Chi e’ quella persona?”

Hl pronome interrogativo xau? “chi” si usa solo per le persone. La particella
interrogativa 62 si usa dopo e consonanti H, n, 8, M, negli altri casi si usa 83.
"Che lingua e’ questa?"”

"Che libro e' questo?

Es. 3ua aMap xan 63?
3H3 smap HoMm 637

ESERCITAZIONI

1. RISPONDETE IN MODO POSITIVO O NEGATIVO ALLE DOMANDE SEGUENTI:
1). Tap HOM yy?

4). Tap wwpa3 woy?




5). 9uH3 xawa yy, xaanra yy?
6). Tap xapanaaa 10y, yaar yy?
7). Tap xait4 yy, xanbara yy?

8). Tap yyn yy, yyn yy?

ES.... OH3 XaHa Onw, xaanra. .

MAPHO:
2. FATE LE DOMANDE USANDO LE PARTICELLE INTERROGATIVE VY, YY, 0y, OY, B3, BAT:
b3:
MAPUO:
1). Oua pasT3p ......... ?
Es.. .Ouanmssrapyy?. . ...
2). Tap oy ......... ?
3). Bua asra ......... ?
4). Toprap ......... ?
5). Owa uaraaH Tonroii ......... ? BAT:
6). Tap year ......... ?
7). H3 C3P3I ......... ?
8). Ha XaH ......... ?
9). Tap amap xysu ......... ?
MaHai
OpOH Cyyl,
Ganwumn
TOM

LEZIONE 2
DIALOGO
MAHA OPOH CYYL

LA NOSTRA ABITAZIONE

Munnii Hap Mapuo. Yuuuii Hap  x3H 637

Di me il nome (e’) Mario. Di te il nome chi (e')?

MuHuiz Hap bar. TaHait GainumH ssmap 83?
Di me it nome {e') Bat. Di voi
Manaii 6aiiwny Toxunor caiixaH. Mawaii

La nostra

la casa com'e’?

La nostra casa (e') confortevole bella.

6aitumn x08p Aaexap. Har poTyyp war, Tasau (1) epee (2)

casa (e'a)due piani. Una interna scala, cinque stanza

3ypraa LoHxToM (3). Manain GadwuHruie (4) xaxyya (5)

sei (con) finestra. Nostra  della casa accanto

Y33CTan3HT usuapnar 6ui (6).

bellissimo giardino c'e’.

XapuH 6u rypean epee Ganpana (7) cyynar(8). Manan

Pero’ o tre stanza nell'appartamento  abito. Nostro

304Hbl (9) epee, xo€p yHTnarwit (10) epee,  ran Toroo

stanza,

6aiip

appartamento dell'ospite  stanza, due da (dormita) letto {fuoco pentola)

cucina

opeeTan.
e di(lavaggio) bagno con stanza.

6onon yraanruik

VOCABOLARIO

nostro (gen. del pronome personale 6ug "noi”

abitazione (opox “dimora, paese”, cyyy “dimora®, dal verbo
Ccyy- “sedersi, abitare” + u formante di sostantivi).

casa

grande




aggettivo, cioe’ davanti ad un sostantivo, prendono il suffisso -H. Solo i numeri

XIPMH pero’

TOXMNOr confortevole (Toxu “conforto” + nor formante di agg ettivi) Har e x0ép rimangono invariati davanti a un sostantivo.

caiixaH bello Es. raBaH epee "cinque stanze”,
X0€p due Har war "una scala,
Aasxap piano XO€Ep LIOHX "due finestre”.

3ypraa sei

Har uno
noTyyp interno
war scala

2. epee "stanza”

Dopo i numeri it sostantivo e’ al singolare.

Es. rasaH epee “cinque stanze”.

3. uonxTo# “con la finestra”

728 cinque
epee stanza

Nella lingua mongola il possesso si esprime per mezzo del suffisso aggettivale

xaxyyan accanto a -Toi/ -Tai /-Teit che e’ uguale alla desinenza del caso comitativo. Questo e’
Y33CranauT pittoresco, bellissimo (da ysacranan™fiera, mostra bellezza” I'unico caso in cui uno stesso morfema ha due diversi valori grammaticali.
’ ’
+ T formante di aggettivi) Q _ Letteralmente si dovrebbe tradurre: “E' con finestre ecc.” oppure “E’
uauapnar giardino finestrata ecc.”
Wi ifettivo: c'e’ " o w -
Guaii verbo difettivo: c'e 4. 6afiwuHruiin “della casa”, genitivo.
6u io

Caratteristiche per questo caso sono le desinenze -uit e -bit tranne che per i

rypas tre

Gaiip sostantivi che terminano in # "segreta” che prendono la desinenza -bi.
appartamento .
PP Secondo il vocalismo e la lettera finale del sostantivo si distinguono piu’

Cyyx abitare

varianti ortografiche di questo caso. La desinenza del caso genitivo -uitH si

30UnH

ospite

usa:

304Hul epee soggiomo, stanza degli ospiti
YHTNArsiH epee stanza da letto (lett.: da dormito) a) dopo le basi a vocalismo femminile (anteriore) che terminano in una
ran Toroo consonante.

cucina (ran “fuoco” roroo “pentoia”)

yraanroiv epee bagno (yraanrwin: yraa “lavare” + nra formante di sost. + Es. rap "tenda -rapusin "della tenda”.

biH genit.)

b) dopo le basi a vocalismo maschile che terminano:

6onon congiunzione "e"
MOpbL cavalio

-in consonanti x, 4, w dette biascicanti (fricative palatali):

Es.  [opx (nome maschile) ~-dopxwuiin "di Dorg” ,
cypary "allievo” -cyparymiiH "dell'allievo”,

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

Garw “insegnante” -6arumnin “dell’ insegnante”;

-col segno debole ; pero’ esso viene omesso:

1. TaBaH “cinque”

Es. xops "venti” -xopmsin "di venti”;

Quando i numeri cardinali, tranne Har "uno” e x0&p "due” vengono usati com




-in vocale neutra u: funzione del predicato quando si trova alla fine della frase. Esprime un’azione

Es.  awru "classe” -aHruii "della classe": ripetuta, abituale. Si traduce con il verbo presente indicativo in italiano

. {(aggiungendo eventualmente I'avverbio “di solito”). Nella lingua mongola il
-In consonante gutturale sonora r:

Es.  sypar “quadro” -ayprwiin “del quadro” predicato non cambia secondo le persone e il numero.
Es. 6u cyypar "jo abito”,
b) Dopo tutte le parole che terminano in una vocale lunga o in -Hr. In questo 41 cyypar "tu abiti”,
caso pero’ prima della desinenza del genitivo compare una consonante r: 644 cyyaar “noi abitiamo"” ecc
Es.  gyy "fratello minore” -BYYruiix "del fratello
minore”,
GaviwnH "casa” -Gaiwmnrwiin "della casa”. 9. 304w “dell’ospite”.

g

E’ it caso genitivo del sostantivo 304uH "ospite. La desinenza -m si usa dopo i

5. xaxyya “accanto a” sostantivi a vocalismo maschile che terminano in H "segreta” o in u stabile.

; . Es.  wysyy "uccello” wysyyHs “dell’'uccello”,

E’ un awerbio formato dal sostantivo xaxyy “fianco, lato” + A suffisso Yevy . "

S . . . - . Ayy "canzone” AyyHw “della canzone”,
dell’avverbio di luogo. Questo awverbio ha la funzione di posposizione, cioe’ : . "
BanH "guerra” Aaine "della guerra”.

segue la parola a cui si riferisce. Regge quest'ultima al caso genitivo.
Es.  Gasummruiin xaxyyg "accanto alla casa”,
10. yHTnaruiH. "da dormita”

6. Oui “c’e’. E’ il genitivo del sostantivo yutnara "dormita™. La desinenza -biH si usa dopo i

. . . . . sostantivi a vocalismo maschile che terminano in una consonante, ad
Questo verbo difettivo esiste solo in questa forma. Nella costruzione: avverbio

; P " . . . eccezione di x, 4, w, r, b, Oppure con una vocale breve ad eccezione di u.
di luogo + soggetto + il verbo "6uii™ quest'ultimo esprime la presenza o i » 1, 1, b, OPP

. . - Es. Hom "libro”
possesso e si traduce come il verbo italiano “c'e’". .
HOMBIH "del libro”
yraanra "lavatura,lavaggio”
7. Ganpaug “nell'appartamento.” yraanrsiv "della lavatura, del lavaggio”.
E' il caso dativo-locativo del sostantivo 6aiip "appartamento”. Esprime il luogo
dell’azione, il dativo direttivo, e anche il dativo di possesso. Risponde alle ESERCITAZIONE

domande "a chi?", “da chi?", "dove?", “verso che luogo?” Le desinenze del

1 METTETE Al MACAH ACAITHIN 1 - mam
dativo-locativo Sonn -n & -1 T ci 1o mnnacaleeo e o AL_Nac

y I Yaanralal
UMW IC allle Iglera St ika . n

XaHa cambap

© uaac(H) HOM
Cyynar “abito” WUpas(H) cangan
E' il participio presente frequentativo del verbo cyy- abitare". Esso svolge la Liyyraa(n) uaraan




. rap
C3paa(H)
xyTra

uomate)

coHw (il giornale) LECIONE 3
ary

TESTO
MOpb(H)
Hynmaa (nome femminile) MWUHUIA ePee

LA MIA STANZA

©pee xaHa, oKX, xaanraTaii.(1) Opeena(2) wupas,
Stanza parete finestra con porta. Nella stanza tavolo

xapnaH(3) canpan, Tenesus, Gyilnan, HOMbIH - LWYYrad 6uiA.

qualche sedia televisore divano  del libro armadio (libreria) c'e’.

Opeennii(4) Taa3 Hb(5) uaraan. HoMbiH WYYraa Hb MOAO0H(6)

Defla stanza  soffitto suo {e') bianco. Del libro armadio suo di legno

oM. LLinpasn a33p(7) x3a3n HoM Gaina. Llanan a33p xuMBC
e'. Tavolo sSopra qualche libro  sta. Pavimento sopra tappeto

GaiiHa. ©pee WUA3H xaanraTaii.

c'e'. Stanza vetrata con porta.

T 7 &t 1 §
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VOCABOLARIO
X3A3H quaiche; quanto?
Tenesn3 televisore
6ynnaH divano
HOMBbIH LUYYTra3 libreria
Taas soffito
uyaraaH bianco
MoAa legno
MOAOCH in legno
A33p posposizione "sopra, sul”
wan pavimeﬁto
XUBC tappeto
wwun vetro (parola tibetana shel)
WUN3IH vetrato
Ta Lei
TaHbi di Lei, suo/a
XaaHa dove?
aMap che? qual'e’ la caratteristica?
X3H chi?
X3HUA di chi?
ane quale (fra due)

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. epee xaHa, uoHx,xaanratai "la stanza ha le pareti, la finestra e la porta”

Quando si susseguono piu' parole - termini uguali della proposizione solo
'ultima parola prende il suffisso 0 la desinenza del caso. In questa
proposizione solo I'ultimo sostantivo xaanra "porta” prende la desinenza del
comitativo -Tait in funzione agdettivale 0 per esprimere possesso.

2. epeeHp "nella stanza”

La consonante H “segreta” appare nella parola epee(n) davanti a la desinenza

del caso dativo-locativo.

3. xapaH "qualche”
Questo aggettivo ha il suffisso 1 davanti a un sostantivo. Invece usato come
avverbio ha la forma "xaa” . '
4. epeetuii "della stanza”

E’ il caso genitivo del sostantivo epee(n) "stanza”. La desinenza -uiA si usa
dopo i sostantivi a vocalismo femminile la cui base termina in H "segreta” o

stabile.

Es. wup3a3 "tavolo” wnpasxui “di tavolo”
xyH "persona” xyuw# "di persona”
xegee "campagna” xegeenni "di campagna”

5. Hb “suo0”

E’ il pronome personale al genitivo della terza persona singolare o plurale.
Esso si usa per indicare il soggetto o il possessore. Talvolta e’ soltanto un
elemento pleonastico che non si traduce.

6. mMopaoH "in legno”
Nel sostantivo mog(o)(H) appare H "segreta” quando esso e’'usato come

aggettivo.
Es. moRoH 6adwmH "casa di legno™

WKWABH xaanra "la porta vetrata".

7. wwnpasH B33p "sul tavolo”

Nel sostantivo che precede questa posposizione appare la H "segreta”.
Es. wanaM 833p "sul pavimento".

ESERCITAZIONI

1. FATE LE DOMANDE E RISPONDETE

1). SHI OV ..ceee. ? (Gaiunu) -OH3 GafumH
2). Tap 0y ..o ? (opoH cyyu) . R
3). BHB Y ..o ? (6anp) S




4). Tap XaH ......... ? (Mapwo) -
5 Torxm (o S

2. FATE LE DOMANDE CON YY, YY, 10V, 10Y.
1). Wwupas, canpan

2). Yyn, oir -

3). Xaanra, uoHx

4). BaiwmH, rap

5, Xapanmsa, sor -

3. COMPLETATE CON "B3" O "B2".
1). TaHbi H3p x3H (B3, 63)
2). bar xaana cyypar

3). 3u3 smap Gatwwmn ......... 2 -

4). Dopx x3muit aas ......... ?
5) Anb HOM ......... ?

4. RISPONDETE:
1).

Mapwuo xaana cyypar 83?

Mapuoruim 6aiwmns aMap 8a?

2).

baiwuH Hb x303H naexap 83?

3).

4).

5).

6). Batwin 6aitp xapoH epesTan B3?

. BatuiH 6alip amap AiMap epeeTan 8a?

E  Xamruiin Tom (6) rap apean xo8p xanatait. Xeaeeruit  ManuMa rapt

T_ d'inverno calda,

CEZIONE 4
TESTO
ropP

LA YURTA

60N MOHrONuYyAbiH (1) 3pTHWA ynamxnant (2) cyyu. Tapwir (3)

Tap
La tenda (e’) dei mongoli antica tradizionale abitazione. La tenda
GoruHo xyrauaann 6apbx  Gyynrax 6onHo (4). Tap nayryi xan6apTan. [3p

breve in {un) periodo aver {avendo) costruito  smontato  si puo’. La tenda rotonda (con) forma. La
tenda
xanuid  Tooroop (5)tom Gara Gaiigar. lyva 33pruitH  r3p Tasa XxaHatan.
defla parete per il numero grande piccola €. Media della categoria tenda cinque (con)
parete.

cyyaar. Map

ta piv’ grande tenda  dodici {con) parete. Della campagna allevatori nella tenda abitano. La

tenda

©BON AynaaW, 3yH CIPYYH.
d’estate fresca.




la radice del verbo)

vedere (participio futuro da y3! “vedi!” che e’ imperativo e

VOCABOLARIO yHax montare (da yH! “monta”)
cavxaH belio/a

rap tenda/yurta COHCOX ascoltare (da conc! “ascolta®)

Gon Particella enfatica, indicatore del soggetto SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

MOHronyyyn i mongoli (da mouron “ji mongolo” + uyyn formante de!

plurale dei sostantivi che indicano. persone)

3pTHUA antico (da apt “antico” + (u)ui desinenza del genitivo) 1. MoOMronuyyawH “dei mongoli®

ynaMmxnanr trad,izionale (da ynamxnan ‘“tradizione” + T formante Il sostantivo plurale si forma cosi: monron (la base del sostantivo "mongolo”) +
6oruHo z:lv:giz::m yyyn, (suffisso del plurale) + b.lH (desfinenza del caso genitivo). Il suffisso -4yyn
6apux costru,ire- nel testo c'e” o si usa per designare gli esseri umani.

: gerundio imperfetto g i . .
Gyynrax smontare; nel testo c’e’ il gerundio imperfetto 2. ynamxnant "tradizionale
Gonto Si puo’ (forma del verbo 6omox “ess ere, stare”): se Si forma cosi’ ynamxnan (sostantivo “tradizione™)+-t(suffisso aggettivale).
» accompagna il gerundio imperfetto significa “si puo™ L'aggettivo non concorda ne’ in numero ne’ in ¢caso con il sostantivo che

Ayryn rotondo/a modifica.

:(::::Gap ;c::::e 3. rapwiir “ia tenda”

bara piccolo/a E’ il caso accusativo della parola rap "tenda”. La desinenza -wiir si usa dopo
AyHa, medio/a le basi che contengono vocali anteriori. Essa puo’ essere usata anche se le
33par categoria basi contenenti le vocali posteriori terminano in consonanti palatali x, 4, w, in
Tas cinque consonante gutturale r, o col segno debole b e la vocale neutra -n.

XaMrumH il piv’, la piv’ Es.  [lopx (nome maschile) Lopxuiir

TOO numero cypary "alunno” cyparymnr

apBaH xoép dodici 6arw “insegnante” Garwmndir
xepnee campagna 3ypar “quadro” 3yprusr
Manuux allevatore Xops “venti” xopu#r
3 estata dosinenzo T ShuSS 20p it basi ohe toninany i unia vosais lunga, Uniongu U
CopyyH fresco/a con la consonante H nasale velare.

:::(NH o biblioteca 4. 6apbx Gyynrax 60nHo "si puo’ costruire e smontare”

69



Bapex e’ il gerundio imperfetto. Si forma cosi': 6apb- "costruisci® (la base
verbo “costruire” e l'imperativo alla seconda persona singolare) +-x (il suffissp
del gerundio imperfetto). Byynrax, gerundio imperfetto, si forma cosi': Gyy.

(la base del verbo "scendi”) + -nra (suffisso causativo “fa scendere”) + -x
(suffisso del gerundio imperfetto). Bonxo e’ il verbo indicativo presente che
esprime la possibilita’. Due o piu’ azioni simultanee si esprimono per mezzo di

. ATO:
gerundi imperfetti. Solo I'ultimo verbo della proposizione deve essere un verbo CASO APPROPRI

') METTETE AL POSTO DEI PUNTINI LE DESINENZE DEL

finito cioe’ un indicativo o imperativo oppure un participio. Esso esprime il 1) AesTop ... yaar ... 6U4H3.

tempo dell’azione e il modo in cui essa e’ avvenuta.

Es......Al38T3pT.Yra3p. O3, .......
Es.  Ax HoM ynwmx, 3ry xoon xusix GonHo. 2) Cam6ap ... uopA ... 6GUUHI.
"Il fratello maggiore puo’ leggere un libro e la sorella W
maggiore puo' cucinare il cibo.” (Lett.. Il fratello 3) LiaacaH Q33p X3panpaa ... 6uunHa
maggiore avendo letto un Ibro e la sorella maggiore L & T
avendo cucinato il cibo si puo’). - 4) Cyparu 6ember ... TOrNOHO.
5. Tooroop "per il numero” e eee————eesesrree
0.
E’ il caso strumentale del sostantivo Too "numero”. Si forma cosi’: Too+r 5) XyH umx. COHCOH
(epentetica, che interviene fra due consonanti lunghe) + -oop (desinenza del B .. 6 """"""""
A ax 6anHa.
caso strumentale). Le altre varianti della desinenza di questo caso sono -aap, . 6) XyH rapaa yc ... yra

--93p, -6ep.

6. xamruiit Tom "la piu’ grande”

Xamar “tutto” al caso genitivo forma it superlativo assoluto. Si mette davanti a
un aggettivo. Il genitivd della totalita’ come formante di espressioni con valore

assoluto o superlativo si trova anche in altre lingue. Cfr. franc. pas du tout
“assolutamente no”.

prom

[}

S, A 5

R (i A T i

del tutto buono”).

ESERCITAZIONI

1. METTETE AL POSTO DEI PUNTINI LE DESINENZE DEL CASO ACCUSATIVO:
1) Homuin caH

B




_EZIONE $
LETTURA

MOHION YYRAM HYTAITANK

LA MONGOLIA HA UN TERRITORIO VASTO

Mosron yynam Hytartain.(1) Monron 60on A3uiiH TeB  X3CarT

OpWHHO.(2)
Mongolia vasto (con) territorio.  Mongolia dell'Asia centrale

.nella parte  (e’) situata.

MoHronsiH  HYTTWIAH H3N33A,  X3Car Hb yynapxar(3), ennep Gereen oii moga (4), aH

Della Mongolia del territorio considerevole parte {sua) montuosa, afta e foreste, ol

aMbTaH UXTIN. Fon MepeH 3n6arraix.

MoHronbiH 8MHeA X3acarT roes uen
animali  (con) abbondanza. i fiumi

(con) abbondanza. Delia Mongolia meridionale nelia parte il deserto

6uit(5). Tang (6) Ganrannac (7) aasacaH (8) apTHWii (9) ynar rypsanuitn 6ynws (10)

c'e’. La’ dalla natura donato antico del dinosauro cimitero

Guii.

ce.

MouroneiH Huitcnan YnaanGaarap xor.
Della Mongolia la capitale (e') Ulan-Bator  citta'.

MOHTOn
yyAam
HyTar
A3

Te8
Xx3car
opLumnx
HAaN33A
yynapxar
oHAep
Gereen
on

MoA,

aH
aMbTaH
nx

ron
MepeH
anbar
eMHeA
rosb

uen
6aviranb
3anax
3PTHUA
YA3T rypean
Oynw
HUACNAN
Ynaan6aarap

x0T

VOCABOLARIO

Mongolia
vasto/a; distesa
territorio; luogo d'origine
Asia

centro

parte

situarsi, trovarsi
considerevoie
montuoso/a
alto/a
congiunzione "e”
foresta

bosco

animali selvatici
animali

molto

torrente

fiume
abbondante
meridionale
Gobi

deserto

natura

donare

antico
dinosauro
cimitero
capitale
Ulan-Bator
citta’
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SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

1. MoHron yyaam HyTarTait. "La Mongolia ha un vasto territorio”.
HyTarTait = nyrar “territorio” + Taii suffisso del comitativo del possesso

2. opwuHo "si trova”

E' la forma indicativa che esprime presente o futuro. La forma presente
narrativa esprime le azioni che hanno luogo al tempo del discorso (presente)

avrann
0 luogo in futuro. Si forma cosi': opuwm-"trovarsi” +-1o (la desinenza del

verbo indicativo presente-futuro.) Gli altri allofoni del suffisso sono -#a, -n3

-He. E’
usato come verbo futuro nelia lingua pariata e scritta e come presente
generaimente nella lingua scritta, nelia narrazione.

3. yynapxar "montuoso”

Quest'aggettivo si forma da: "
a: yyn(a)"montagna™+-pxar{suffisso dell’ i
qualificativo) omee

4. ot mop “foresta”

Nella lin i
gua mongola ci sono delle parole accoppiate ciascuna delle quali ha ;

lo stesso significato insi i
, @ che insieme significan i
0 una totalita’ o un univer i
cose o enti. ©a

LR )

5. 6umit "c'e

Questo e’ un verbo difettivo che esiste solo in questa forma. Si usa per
esprimer i i ‘
primere  possesso in questo modo: il sostantivo al dativo-locativo+

complemento oggetto + 6uii. Nelle lingue europee questa costruzione e’ nota
come dativo di possesso.

6. Tang "la’
F un avverbio di luogo. E’ originato dal pronome dimostrativo T3p "questo”. E’
il caso dativo-locativo di questo pronome.

7. 6Gaitranunac "dalla natura”

E' il i i "
caso ablativo del sostantivo "natura”. Si forma da: Gaitranv+aac
{dell'ablativo, che trasforma una a in n) = Gawranmnac

8. 3asacad "donato”

E’ il participio passato del verbo 3asa- "donare”. Quando esso si trova in

mezzo alla proposizione adempie la funzione di aggettivo come in italiano; alla

fine della proposizione diventa verbo: es. e’ stato donato”. 1l fatto che in
mongolo non sia necessario esprimere sempre il verbo essere crea un
equivoco teorico possibile: noi abbiamo detto a piu’ riprese che il participio
mongolo e’ un verbo di modo finito mentre in italiano non o e'. In reaita’
questo significa che il participio mongolo tiene il luogo anche di quelle forme
verbali che in italiano, come in questo caso, sono composte del verbo essere
+ il participio passato. Queste forme come “g’ stato donato” in italiano sono

tempi composti dell’indicativo.

9. 3pTHwMii "antico”
L'aggettivo e’ derivato dal genitivo del sostantivo 3pt “presto, di buon'ora”.
Esso precede il sostantivo che determina; in questo caso "dinosauro™.

10. 6ynws "cimitero”
Quando una parola ha una serie di attributi prima viene il participio, dopo la
parola al caso genitivo che compie la funzione di aggettivo, dopo segue
{'attributo che esprime quantita’. E' un sostantivo deverbale formato dalla

radice verbale Gyn- interrare, seppellire + il suffisso deverbale w.

ESERCITAZIONI

1. RISPONDETE ALLE SEGUENTI DOMANDE UNENDO LE PAROLE IN PARENTES! IN
UNA FRASE COMPLETA:

..,.Sa.rw..{anm...ﬁo,m yH.w,-). -

__Barw aHrna HoM yHumx 6aiHa.

1) Aas (ragaa, uai, yy-)




3) 3muy (T3HA, cyy-)

&) Avounsn (Gaium, aypar, syp-)
; Su(aﬂn' erwnﬁapﬁm-) U
" BaT(yyn’ ﬂa-)

2. RISPONDETE ALLE SEGUENTI DOMANDE UNENDO LE PAROLE IN PARENTESI IN

UNA FRASE COMPLETA. ’
Es. .. Xan xaana 1oy xuix Gaina?
...... OloyTHyya (anru, cyy-, acyynr, xapuyn-)
............. QIOYTHYYA 3HIUA. CYYX ACYYITaHA Xapuynx Gasina,

1) Aas (uai, yy-, COHMH, yHW-)
2) 3ax (xoon, xuit-, panuo, COHC-)

3) Avy (rapaa, rap-, Torno-)

1)
2)
3)
4)
5)

1)

4. RISPONDETE:

Yu x3a3H HacTal 83?

9p x3n3H xaHaTan B3? (TasaH)
Ax aMap HOMTOMN B3? (COHUH)
Map sMap wnp33Tain 837 (WKHI)

FoBb AMap yynTaiil B3? (Hamxau)

5. RISPONDETE:

lap xaanratai 0y?
'3p uoHxTOM 10y?
ToBb yynrain yy?
Fosb ronTon 10y?
Oit ambTanTan 10y?
batip wartran 1oy?

RISPOSTA RIPORTATA NELLA COLONNA Di DESTRA:

1) Caii 6aina yy? -Bbu o10yTHL HapaHla cyyaar.
............... Ul WUNYVIN VAVIAG VY vanna: “warvin. 1a varrin vain yy:
5) Barw (acyy-, 6u, xapuyn-) 4) Taubi 6ue caiin yy? -Bn xopuH HacTaii.
.. Barw acyyx 6u xapuynx Gasina. 5) TaHbl H3p X3H 637 -ConuH nxTan Ganna.
6) Ta x3g3d Hacrtai Ba? -Munuin Hap Bar.

6) Ax (HOM, yHw-, 61, Tenesus, y3-)

3. RISPONDETE:
1) Mapuo oy 83? {oloyTaH)
2) Aas 10y B3? {(axsnumn)
3) Dynmaa oy 83? (amy)
4) 3a3x oy 83? (6arw)
S) Ayy 1oy 83? (cypary)




MAPHO:

EZIONE 6
DIALOGO
rap YN

LA FAMIGLIA

YuHunit aaBbiH HAPUIAT  X3H ranar(1)s3?

Del tuo del padre il nome chi (come) si chiama 2

BAT: TaHaitx rapTas x3ayynaa (6) 6angar Ba?

tvostri  alla casa propria in quanti siete?

MAPUO: Typeyynaa(7). Bu auar axTaitras(8) xamt ambaapgar.
in tre. lo padre madre con miei insieme abito.

BAT: Yamp eep xamaarad 6w 10y?
Ate altri parenti ¢i sono?

MAPWO: bBui. Xoép aBar ax, H3r Hary, aru.

Cisono. Due patemi zi, una materna zia

BAT: Munuii 2aBuH  anpap Canpar. VOCABOLARIO
Del mio del padre la fama (nome) (') Sandag.
MAPWO: UnHnit 39X 10y xuipar B3? Yamp  ax AYY Hap(2)
Della tua la madre cosa fa? Ate fratelio maggiore, minore (plur.) b w
’ rap 6yn famiglia (da rap "tenda, casa; focolare; famiglia + 6yn
"membri di famiglia, famiglia™)
YUHWA tuo (gen. del pronome personale un “tu”™)
aas padre
annap . fama, nome
Hap nome
rax dire
33X madre
XWIAX fare
yamg a te (dat. del pronome personale uu "tu”)
ax fratello maggiore
L AN avy cadetto, fratello minore
4 ‘ 7 Hap la desinenza per fare il plurale delle persone

Munui 39X rapuin axain xuiagar. Mukwii AYY Hapbir MUHKIA mio (gen. del pronome personale 6u "i0™)

Dime lamadre dicasa lavoro fa. Di me (la madre) i fratelli minori anmn lavoro

xapaan(3) rapTaa(4) cyynar. bu pepeeu ax BYYTIN: xapax guardare, sorvegliare

sorvealiando a casa sua ota In  Auaten mae fomialll e . . .

v i - =
- P = oy Fwr . == TS
; fratello(e) sorella maggiori, sorefla minore, con maschio fratello minore. OXUH ayY sorefla minore
‘ MAPMO: Tanaitx(5) ewep aitn  1om Gaitma. aparTat maschio
| vostri grande famiglia sono. Tanaii vostro
79

78




eHep numeroso

ann famiglia

x3pyyn in quanti (il pronome interrogativo "quanto” per i numeri
collettivi) '

rypsyyn in tre

auar padre

ax madre

XaMT assieme

ambapax vivere

eep altro

XamaaraH parente

asar ax zio paterno

asar ary Zia paterna

Hary ax Zio materno

Hary ary zia materna

1.

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

ragar “si chiama”

It verbo ra- significa "dire”. Nella proposizione esso puo’ essere usato in varie
funzioni ed avere vari significati. Se il verbo ra- e’ nella forma del participio
presente frequentativo (rapnar) o del verbo presente-futuro (raua) esso si
traduce “come si chiama”.
Es.  3n3 xyrwiir Jopx ragar.

“Quest’'uomo si chiama Dorj.”

Eu eunrgep "Ornee” ragar xuno Y3n133.

“leri ho visto un film intitolato “If mattino.”

Hap

Desinenza che si usa per fare il plurale delle persone e che indica collettivita’.

“Gli insegnanti” “Agli insegnanti”
Amy Haprasi

“Con i medici”

3my Hap
“I medici”

3. xapaap sorvegliando

4.

E' il gerundio perfetto con la desinenza -aag,(-ooa, -eem, -33a). Esprime
un’azione compiuta prima dell’azione principale.Con il verbo Gai- “essere” si
esprime un’azione cominciata prima, ma che ancora continua nel tempo
dell’azione principale.
Es.  Bu rapwiin gaanraspaa xMirasg xu43sngaa aeaar.

“Faccio il compito e vado alla lezione.”

Bar xn43an3a xwiraag aHrng cyyx 6aiHa.

“Bat e’ seduto nell’aula e sta studiando.”

raprTa3 “a casa sua”
-39, (-aa, -00, -e8) sono le desinenze riflessive-possessive che indicano
I'apparteneza della “casa”™ a “mia madre”. Lett: “Mia madre e’ a casa e

sorveglia i miei fratelli”.

5. Tanaix “i vostri familiari, voialtri®

Quando it suffisso -x e’ usato dopo il genitivo del nome proprio o del pronome
la parola indica la famiglia o I'ente a cui appartiene la persona.
Es.  Manasix xorog 6aigar.

“La nostra famiglia abita in citta’”.

Bbar fJop»nsinxoop opos.

“Bat e’ passato dalla famiglia di Dorj".

Tauanx x383H ol0yTaHTa B3?

“Quanti studenti ci sono nella vostra classe?”

6. x3nyynaa “in quanti”

il pronome interrogativo xag, "quanti® ha tutte le caratteristiche dei numeri. In
questo caso esso prende la desinenza del numero collettivo -yyn e la

Si scrive separatamente dnnn il cnetantha ar -

ot —e— s v u YA,

gy yet——

Es.  Barw nap

Barus napr

E’ il numero collettivo con la desinenza riflessiva-possessiva alla fine.




8. 3uar axTaiiraa “con i miei genitori” 9) w3 Llynmaaruim amrw. [lynmaa (aHrv) xuuaanad aasTax Gaina.

La parola accoppiata, composta di padre e madre, cioe’ "i genitori”, €’ nel

caso comitativo. Le desinenze di questo caso sono -TaiA,(-TaW, -TOR.) Esso
esprime la compagnia, I'accompagnamento. La desinenza del caso comitativo
in questo caso e’ seguita dalla desinenza riflessiva-possessiva con una r
epentetica fra di loro.

ESERCITAZIONI

1. LEGGETE ATTENTAMENTE LA PRIMA FRASE E METTETE LA PAROLA IN PARENTESI
DELLA FRASE SUCCESSIVA NEL CASO APPROPRIATO AGGIUNGENDO LE
DESINENZE RIFLESSIVE-POSSESSIVE:

Es. ... 9na Aopxuiin HOM, J10pX (HOM). yHUMS..
............ Aopx HOMOO yHWMS. ... .........

1) Munuit aasbiv Manrai an3. bu (aas) manrair asnaa.




LEZIONE 5
LETTURA
OPOH CYYUHLI BAALLIKH
L’'ABITAZIONE YPbA 6MHe
man
Ypba eMue Monrong uxanx (1)xyMyyc man Mannas (2) rapr cyynar mannax
Prima in Mongolia maggioranza gente béstiame allevando nella tenda viveva. OpHMH
) e
6aixas(3). Opunn veq MOHronuyya, ananrysa xoT CYYPUH '
Odierno nej periodo i mongoli, speciaimente (delle)cina'(e degli) abitati
Op4UH Yye
rda:.apuu 'xvayc ToXunor aynaam Gaiwmng CYyx  Gonkaa(4). Aiimruiin Tesn Anaxrysa
(dei) luoghi fa gente, confortevali e calde nelie Case avivere hanno cominciato Defle provincie nei centri CyypwuH
OPOH CYyuHbl Gariwuy ONwnpxaa. Cyynuiiy fy4aap (5) xung Dapxan OpAsHar rasap
d. . . '
i abitazione le case §ONo aumentate Degli uitimi circa trenta negli annj Darhan Erdenet ¢ CYypuH rasap
33par ax yiinasapuiin WnH3 TeBYYA(6) Guii 6onxaa, Bnee yep e
simili {ecc.) dell'industria

nuovi  centyj vy
rysaan

xnn

a esistere hanno cominciato. Odierno nel periodo

Morronsin xyn ampn 6apar tan us

XOT, CYypuH rasap cyyx Gan
Ha(7).
della Mongolia delia popolazione circa B )

meta’ sua (deila) citta' (negli) abitati centri  vive. 33par
Xovop, XYMYYC ron renes OpOH ¢

YYUHbI OnoH Aasxap Galiwmnng
Nella citta’ I3 gente

principalmete delle abitazioni amolti pianj

ax yanasap
nelle case

Cyyaar. Xot epren Tanbai, ryaamMx, HuwitTuizy

U3uapnar, napkrai. XoTbiH axan
abita. Citta' larghe piazze, .

vie, di tutti (pubbilici) giardini, €on parchi. Della citta nei dintorni o
) XYH am
6onoH OpOH HyTart H3r, X0Ep acean TYPBAH ainuiy Cyyuyyn onwmpy

VOCABOLARIO

prima (parola accoppiata)

bestiame

allevare (verbo denominale),

dintorni; ambiente

1.articolazione 2.elemento, parte 3.strato 4.generazione
5.periodo, epoca 6.sillaba '
contemporaneita’, modernita’, oggi

specialmente

insediamento, centro abitato

luogo

centro abitato

caldo/a

ultimo (gen. di cyyn "coda; fine”)

circa trenta (numero approssimativo)

anno

eccetera, o simili ‘
industria (ax e’ un converbo imperfetto di un verbo
scomparso ax “essere” che entra in molte espressioni
composte per indicare un ente, uno stato, una condizione)
bocca

popolazione (parola accoppiata: i due termini di partenza

- significano un concetto completamente diverso)
e |
nella periferia Uno, due oppure tre della famiglia abitazioni s; moltiplicano an meta’
T
Gaiina. Taunxuiin aitnyyn XUMC,  HOMDNUL)  vawe -
—"—'ﬁ_‘ — :w:un: UeT Destame 0NOH pasxap a piu’ piani
Xauwlaarait  Goax Gaitua. tanbait piazza; appezzamento di terra
©on recinzione stanno allestendo, rynamx via, strada di citta’
HUATUIAH pubblico (gen. di Huiat "tutto, in tutto, totalita™: di tutti)
uau3pnar giardino
napk parco




3ax
OpoH

HyTar

OpOH HyTar
KnmMc

HOroo

xataa
onwpox
(com.+) 6onox
6He6

6apar

margine, dintorni

1.dimora 2.paese; spazio
patria, luogo d'origine; territorio
periferia ( il territorio della dimora)
frutta

verdura

recinzione

aumentare

acquistare,mettere su, allestire
0ggi; ora, adesso

quasi

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. uxaux “la maggioranza®

Il suffisso -xu

| x -

. ‘ dopo aggettivi come onox “molto” ueeH “poco”, ux “grand

C. Si usa per i i , ' "
per sostantivare la quantita’. Essa e’ superiore o inferiore alla

meta’ secondo il significato dell’aggettivo usato

ES. 3H3 aHru .
Ll OIOWHH ONIOHXM Hb Wanranraa CaunH eres
La ‘"agglo‘ anza aeg“ studer i di quesio corso ha

superato bene gii esami”.

2. wman mannan “allevando il bestiame”

S' usano i gelu“d' IIIOdall con il SulliSSO -H per "ld|Ca|e il lllOdO In cul viene

svolta I'azi .
ta I'azione principale espressa da un verbo finito

Es.  Aas yait yyn conun YHWHx Garida.
“ll padre legge il giornale bevendo il te'.”

3. cwvnar Baiixaa “ahitavann®

Es. bBarw ernee upaar 6afx33.
“ 'insegnante arrra di mattina”.

. 4. cyyx 6onxa3 “hanno cominciato a vivere”

il predicato €’ composto dal participio

dal verbo indicativo passato Gonxaa con la desinenza

futuro cyyx con la desinenza -x €
-x39. Esprime Pinizio

dell’azione o V'intenzione di compiere un’azione.
Es. Mapwo MOHronioop HOM yHWHX Gomuas.
“Mario ha cominciato a leggere libri in mongolo”.

CYVNWMiH ryyaan xuna “negli ultimi trenta anm
l'ysaap €' il numero approssimativo da ry4
-een,-33n) che vuol dire “circa”.

Es. ©peeHa XOPHOR XYH
“Nella stanza ci sono

Se il numero termina in segno debole b la
Es. raeb “cinquanta”

i circa”

“trenta” + il suffisso -aan (-0o4,

GaiiHa.
circa venti persone”.

prima delle due vocali diventa w.

rasmag “circa cinquanta m

6. Tesyya “i centri”
£’ |a forma plurale del sostantivo Tes “centro”. Si forma

-yya/ -yyA.

con Vaiuto del suffisso

Es. ainyya “le famiglie”
6adpyya “le abitazioni”

7. cyyx GaitHa “abitano”

Il predicato ¢’ compo

futuro Gaina “essere”. Indica un’azione

sto dal gerundio imperfetto cyyx € dal verbo per

sente-

che avviene attualmente.

Es. Barw acyyx Gaina.

dn $a Ia

Anmanda”.

o~

e Rt Py vy

o7al

ﬁ

imatia ‘!a'f'-;_a - ) s

un’azione ripetuta, avvenuta nel passato

T §O—-—
F______________________________________________________/

SRl B e

Nella forma negativa inve
presente imperfetto con le desinenze
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‘ 2. TRASFORMATE IN DUE FRASI LE FRASI SEGUENTI:

Es. ... Or4 x00n xuiiX, ax COHUH yHWNaa,

futuro con la desinenza -x seguiti dalla particella negativa -ryi.
Es.  Bu oM yrumw Gasina. “Sto leggendo if libro”,

64 Hom YHWaary# 6aina. “Non sto leggendo il libro”.
Bu coHcoxryii 6asina. “Non sento”.

_____________ 3y X001 XuiAN3a. AX COHUH yHWNaa.,

1) Bw panno COHCOX, MUHWIA XYYXaYyA TOrNoB.
ESERCITAZIONI

2) bBarw HoM ery, 6n TyyHwir aBnaa.

-

- LEGGETE ATTENTAMENTE LA PRIMA FRASE E METTETE
LA PAROLA FRA PARENTES!
POSSESSIVE:

Es......3M3 dopxusin Hom. Jopx (Hom) yruus,

. ﬂOpX.HQMQO.}.’HLUME-...M”,. .~

T onso AFPROPRIATO 3) Jax catryyn yHwMX, aas 6uynr 6uumx Gasina.
AGGIUNGENDO LE DESINENZE RIFLESSIVE-
. 4) bBarw upx, XM4y3an 3x3nnaa.
5) Bar xoon npax, lynMaa uaii yys.
1) Munui aasuin Masraii ons. Bu (aas) manraiir asnaa.

4) Tap muuui AYYruitH HoM. Bu (AvY) HOMBIr Hb ernee.

................................................................... 5) Ax 6uamr Guaux 6asna. Lyy TyyHui xaxyyn, cyyx Ganna.

9) 3ua Aynmaaruiin anrun. flynmaa (amru) XM433N33 pasTax Gaii

RS et sty
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LEZIONE &

MUHb WHUP33, CaHaan, Wyyras,

BAT: o -
) Nella tenda dome il tavolo, la sedia,  Yarmadio, il letto, la radio,
ros 33r,
oA xeprery Gampar HOMbiH WYYra3HA A3BTIP, LAac, XxapaHaaa, y
NEL GOBI Del libro nellarmadio il quaderno, fa carta, la matita,
= Ara, Tasar, AAHX
DIALOGO HoM Gaingar. XoonHs! WYYrasHa anra, - 1a t ie,ra
le forbici, il libro ci song’. Delcibo  neffarmadio {credenza) fa tazza, il piatto, 1a teiera,
MAPUO: Caiin Gaiina yy? xysuH, xanbara, capaa tjavmar.
Bene  stai? il secchio,il cucchiaio, la forchetta ci sono.
i 1oy?
BAT: Caitn. Caitv Gaiina yy? MAPUO: LOHXTOIA 10Y?
Bene. Bene stai? La tenda con finestra?
.4 i*
_ TOOHOTOW.
MAPUO: 4 x3A3H HacTai 8a? BAT: UOHXIY# o Atiraverso fa cuspide
Tu quanto con eta’ {quanti anni hai) ? la tenda (e') senza finestra, con la cuspide di chiusura.
" 5
BAT: bu xopuH Hacrair, BAPWIAK 3PN ~ OPHO.
lo venti con eta’. del giorno la luce  entra.
MAPHO: bu OI0YTaH. Bu 010y THbLI Gaitpann  cyypar. Yv xaana cyynar
lo (s0no) studente. lo delio studente nella casa abito. Tu dove abiti?
83?
BAT: Bbu 6aiipaup, cyynar. laxp3a ayn  6u rap H6apbx
lo nell'appartamento abito. Pero’ d'estate io la tenda avendo costruito
xenee cyypar.
in campagna abito.
MAPUO: Iapas 44 xaawa Hapbaar 837
La tenda (propria) tu dove costruisci?
BAT: Hytartaa Gapuaar. Mosba. HyTrui muss Gaitrans w2
Nel luogo d’origine mio costruisco. Nel Gobi. Del paese dime la natura sua.
caiixan. Tang yyn, aH ambTaH 6uir.
ABOLARIO
(e’) belia La'  Ia montagna, gli animali selvaggi ci sono voc
MAPWO: F3p  uub xa03H xanarait g3?
Latendadite quanti con pareti? caiiH bene
BAT: Fap  muHb TaBaw xawaraii, X3[A3H quanto
La tenda dime cinque con pareti. nac eta’
MAPWO: FapT  wmkb oy 1oy 6aitpar 8a? XOpb venti
Nella tenda di te cosa cosa (muali rneat atntini anein _ = —
S— — __

op, pagwo, 3yparT,




TR e e A A S i e h s

collettivi)

OlI0yTHbt Gaiip casa deilo studente

XaaHa dove

b6ainx essere

TOHA la’

TOOHO cuspide di chiusura (il telaio rotondo e intrecciato in cima
B

alla tenda per far entrare la luce; puo’ essere aperto, o
chiuso da vetri e coperto con una stuoia adatta allo
scopo.Ha circa un metro di diametro)

op letto
paano radio
xeprery frigorifero
enep - giorno
rapan luce

opox entrare
3YyH estate
Qaﬁu 6aitHa yy? Come sta?
raxaas pero’

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

1. MuHb “mio”

E’ la desinenza possessiva personale che esprime I'appartenenza dell’oggetto
o della persona alia prima persona singolare. Essa si scrive separatamente dal
sostantivo cui si riferisce dopo la desinenza del caso. Le desinenze possessive
personali sono:

Singolare Plurale
MUWHb mio MaaHb nostro
YMHb tuo TaHb vostro
- T TTTTI ey et G Y YA AGE

“La gran parte del mio paese e’'montuosa”.

Hb “sua”
E' una desinenza possessiva personale della terza persona singolare e plurale
che si usa dopo il soggetto e che indica I'appartenenza della “natura® “al mio
paese”. Lett.:”Del mio paese la sua natura + predicato nominativo (e’) bella”.

Il verbo Gaiina “essere” al presente si omette.

oy oy “che {quali) cose?”
La ripetizione di una parola talvolta serve per significarne una pluralita’.

Es. I'apr xaH x3H GaiiHa B3?
“Quali persone ci sono nella yurta (casa)"?

uoHxryi “senza la finestra”
La particella negativa -ryéi aggiunta al sostantivo significa I'assenza di
qualcosa.
OpHO “entra”
E’ il verbo presente-futuro che prende la desinenza -HO (-Ha, -H3, -He). Il
contesto indica se esprime un’azione presente o futura. Generalmente
esprime il senso del futuro o del presente narrativo o continuativo.
Es. Opxow ron ypcaHna”
“Il fiume Orhon scorre™.
XanyyH Hap wapHa.
“ll sole caldo scotta”.
Hpax Hamap cypryyamiiH cypary 6onHo oo 6u.

“L’autunno prossimo diventero’ uno scolaro” (aco e’ una particella

rafforzativa).

ESERCITAZIONI

1. RISCRIVETE LE DUE FRASI SEGUENTI IN UNA SOLA, USANDO LA DESINENZA DEL
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1) Bu rapwitn paanraspaa xwiinaa. Bn Teneens yanas. LEZIONE %

e s ihesesiaieieieig e, Cesean .........A.A.,t...... DlALOGO
2) Barw HOMbIH caHg opnoo. barw coHun y3ax Gaina.

MOHIrONIO0P APLAAT YY?

ol SO

S\ PARLI IL MONGOLO ?

)

3) Munnii ayy rapaacas rapnaa. Tap xyyxaarait rafaa Tornox 6aiHa.

4) Bu xM433aNUitH Aapaa rapTaa xapwia. Opoit kuHo Y3H3.

5) Aas aanryypaac R6pB6H y33r asas. Harwit Hb Haman, HArMM He Avy4n eres

2. RISCRIVETE LE SEGUENTI FRASI NELLA FORMA NEGATIVA E POI COL SIGNIFICATO
CONTRARIO. |

Es.... 3M3 HoMm caiixaH,

. .B) 3H3 HOM Myyxa¥,

Yy MOHFONOOp Apbaar yy?

Tu in mongoio parii?

L MAPWO: bara  33par apeaar. —
3 {In) piccola misura pario.
BAT: Yn MOHrON Xan  Xx3p3H xun yacaw 63 ?2(1)

Tu mongola lafingua quanti anni  hai studiato?

1) "Munnii aaswn rytan TOM(30407),

MAPUO: Bu MOHION X3n  HIr XMN  Y3C3H.

fo mongola !alingua un anno ho studiato.

BAT: Xauyy 6aiicaH yy?
Difficile era?
. MAPUO: ax_ xativv 6airaarvis(2), MOHron xan TVpK X3NTIH
T e — -
(e') simile.
BAT: 0OR00 MOHronoop cainn oinrox Gaina yy?

Adesso in mongoio bene comprendi?




successivamente, in seguito

MAPUO: Nxanxaaa onnrox 6aitHa, XxapuH 3apuUM IOMbir CanH yaawma
Nella maggior parte  comprendo, pero’ qualche cosa bene ; raxn33 p ero’
olinroxryit (3) 6aiina. XyYHuWH vecchio
non capisco. furunr scrittura, alfabeto |
BAT: Yn uaawmp MOHron xan y3ax yy?(4) aMxXInT SuCcesso
Tu inseguito la mongola lingua studierai? XYC3X desiderare; augurare
MAPUO: Y3na. laxn2a xyyunH Guamr onoo y3axryii(5).
Studiero’. Pero’ vecchia scrittura ora non studiero’. SPIEGAZIONI GRAMMATICALI
BAT: YuHuit xuyaana amxunt  xycoe(6).
Di te nello studio il successo auguro.
MAPWO: Baspnanaa. 1. yacaH yy ? “hai studiato ”
Grazie. E' il participio passato che prende la desinenza -C3H (-caM, -COH, -CeH). E’
predicato perche’ si trova alla fine della frase. Indica un’azione passata. Le
VOCABOLARIO particelle interrogative applicate al participio passato esprimono una
domanda. -
MOHroaoop in mongolo; da monron “it mongolo® + oop (desinenza del Es. i aX upCoH YV?
caso strumentale) “E' venuto tuo fratelio?”
apux parlare 2. 6aitraaryi “non era”
6ara piccolo Nella risposta negativa alla domanda Gaitcan yy? “c’era?” si usa la forma del
33par grado, misura participio presente imperfetto con le desinenze -aa(-co, -93, -ee) e la
Gara sapar un po’ particella negativa -Ty#.
xan lingua Es. Gaii- (r) + -aa + -ryi
y33x vedere; studiare “non c'era”
x3uyy difficile
Tec somiglianza 3. oinroxryi 6anka “non capisco”
TECTaA simile Per rispondere in modo negativo al verbo onnrox Gawna yy? “Mi capisce?” si
onoo adesso, ora usa il participio futuro con la desinenza -x specialmente quando si tratta della
onnrox capire capacita’ di svolgere un’azione o di un’ azione abituale, oppure il participio
caiH bene imperfetto con la desinenza -aa (-00, -ee, -33) quando si tratta di un’azione in
UX3IHXO33 generaimente svolgimento; si aggiunge poi la particelia negativa -ryi seguita dal verbo
Xapwx pero’ ausiliare 6aia “essere” che esprime il tempo presente.
oM cosa - ' : =

97




Eu 3yparT y3aaryii 6adna. “Non sto guardando la TV.
Yu Hamadir coHcox Gaiina yy? “Mi senti?”
Bu vyamaiir coHcoxry# Gasina. “Non ti sento.”
4. y33x yy? “studierai?”

Per fare la domanda con il verbo presente-futuro y3na “studiero’ si usa
participio futuro con la desinenza -x.

5. yaaxryin “non studiero’”

Per fare una frase negativa al tempo futuro si usa il participio futuro con la

desinenza -x alla quale viene applicata la particella negativa -ryii.

6. xycbe “auguro”

E' un verbo volontativo, eccezionaimente esistente nella prima persona
singolare e plurale, che esprime un desiderio o un’intenzione di fare qualcosa.

Prende le desinenze -9 ( -e, -&). 8 ed & sono precedute da  (segno forte) ed
e e’ preceduta da b (segno debole).

Es. Bu onoo asba.
“Adesso me ne andrei.”
Bug aHrng opné.
“VYorremmo entrare nell'aula.”
HasTpuiir yase.
“Vorrei guardare il quaderno.”

ESERCITAZIONI

1. RISCRIVETE LE FRASI
METTENDOLO AL FUTUROQ:
Es....OHeanop Omn TaHaAR MPCIAM. . .

SEGUENTI CHE HANNO IL VERBO AL PASSATO,

... Mapraaw 6ac TaHaig wpHa.

1) Yu xaamaac wpcau 63 ?

5 9) BV VAG3C XOiiLI HOM YHLICAH.
3) Hvu.;ta.l\;:-awa Y3C3H.
—
) B xo0n wacam.

2. RISCRIVETE LE FRAS! CON IL VERB

1) Ax Hapap HOM OrceM.
2) MuHuit Ayy Opo#t 3ypar 3ypca.

4) Bwm ernee [ONCOH LAY 60CCOH.

5) ©neepnep 6na XMHIIN XHACTH.

3. RISCRIVETE LE FRASI
ALL'INTERROGATIVO E AL NEGATIVO

1) BaT x00n NAIX 6anxa.

CON IL VERBO AL PRESENTE,

O AL PASSATO METTENDOLO NELLA FORMA

METTENDOLO

_ Bu.3Ha HOM yHwaary# 6aHa.




4 METTETE LE PAROLE IN PARENTES! NEL CASO APPROPRIATO:
1) Baiwunrnitk (xaHa) aypar Gaiiva.

LEZIONE 10 I
TESTO
MAHAM CYPIyyJb
LA NOSTRA SCUOLA

AT
s

Cantiaane
w

Jrumewawst

Masait cypryymmir Beneunin nx cypryynb rapar. Tap Hb Bexeun xoToiH
La nostra  scuola, di Venezia universita’ si chiama. Essa Venezia della citta’
tesa Gawpar. Manai cypryynbg 2opHoA 6onoH Esponbid 3apuM  OPHBI xan(1)
{di) alcuni dei paesi 13 lingua

nel centro si trova.  La nostra nella scuola  orientali e del’Europa
yaaar. Typk, AnoH, CONOHTOC, Nepc, 0poc, xATaa, espein, apab, aH3TX3r, MOHroN,
si studia. Turco giapponese, coreano,  persiano, russo, cinese, ebraico, arabo, hindi, mongolo,
[OT1] 39par xonHuit  TaHxum 3HA Gaipar. TaaraspT (2)20pHOA X3NHWA

yHrap,
In esse onental  delle hngue

ungherese, finlandese e simili delle lingue cattedre Qui Ci SONO.

ONOH 3pA3MTaH Garw Hap Garwunaar. Maxai  Cypryyfib AOPHO  Aaxvinbi 6preH

molti  studiosi, e insegnanti (plur.) insegnann. La nostra scuola ({dell') oriente di tutto 4 vasto

[P sacnla rho hannn termi ). le persong  Ofa

Xyp3oHuWit cyanan seyynaar.Manain cypryynmiar terccen(3) XYMyYC 3Ayra?3




3pA3MTIH Barwuap amxmnTrait axmnnax 6aiiHa.Bu 0400 3H3  CYPryynuiiH

come studiosi insegnanti

oloyTaH.

studente {sono).

€OoN successo lavorano. lo ora questa della scuola

Wpaapgying 6n nopHo paxvHbl cyanaay(4) 60nHo.

io I'Oriente ditutto ricercatore saro’

Onoo 61 MOHION xanHuin  xnMua3n xuiix 6aiiHa. Hagan MOHION X3NHUIE HOM

Ora io mongola della lingua lezione faccio. Ame mongola deila lingua libro
6aitHa.
c'e.
OH3 MaHai anrv. Tap xyH maHaid auruitn  6arw.  Aurup cambap, u3pa,

Questa (e') 1a nostra classe, Quelluomo nostra della classe insegnante. Nelfaula la lavagna, il gesso

33par 3yian 6aina. MaHait 6arw  GuaaHag MOHron xan  3aax Gaina.

e simili  oggetti cisono. ! nostro insegnante a noi mongola la lingua insegna.
VOCABOLARIO

ux Cypryynb universita’(grande scuola)

TIp esso/a

AOpHOA orientale

Espon Europa

3apum qualche,alcuni/-ne

AMNOH giapponese

CONOHIroc coreano

nepc persiano

opoc russo

xaTan cinese

espeit ebraico

apab arabo

3HITXAr hindi

yHrap ungherese

PumH finlandese

TIHXUM cattedra

TIAS33P quelli/ e

ONOH molto/ a/i/ e

3PA3IMTIH scienziato, studioso

fGarw insegnante

6arwmnax insegnare

AOPHO oriente

AAXUH tutto

JlopHo paxvH |'oriente intero

eproeH vasto

xypa3 campo, ambito, sfera

cypnan ricerca

asyynax eseguire

TOrcex finire, terminare

XYMyYYC gente (il plurale del sostantivo xy4 "uomo, persona”

aAayraa ora, adesso ¢

amxmnTt successo

axmnnax lavorare

upasnyn il futuro

cyanaay ricercatore

XMY33N lezione

Hapan a me, mi (e’ il dativo-locativo del pronome personale
“6u” “io”.

aynn oggetto

6ua noi

6unaHa, a noi, ci (e’ il dativo-locativo del pronome personale “6ua”
“noi”

SPIEGAZION] GRAMMATICALI

1. xan y3apar “si studiano le lingue”

I complemento diretto non si flette nel caso accusativo quando e’
indeterminato. Spesso non si flette nelle espressioni come HOM YHW “leggi un
libro®, xan cyp “impari una lingua”, Gu4nr vy “scrivi un biglietto”, aaanraspaa




xui “fai i compiti” ecc. Si flette quando e’ specificato da un pronome o dalle
parole indicanti il possessore, 0 se esso e’ un numero o un nome proprio.
Es.  Bu HOM yHWCAEH. “Ho letto un libro.”

By 3H3 HOMBIr YHUICEH. “Ho letto questo libro.”
2. T12ara’3pT “in quelle “

E'il caso dativo-locativo della parola 1ag “quelle”. La desinenza -T si usa dopo
le lettere 8, r, p, c. Dopo le altre lettere si usa -g.

3. Tterccen “che hanno finito”

I participio passato e’ nella funzione di attributo del sostantivo “persone”,
perche’ lo precede e si trova in mezzo alla frase.

4. nopHo paxvHbl cyanaad “ricercatore dell’oriente”

Il sostantivo cyanaay deriva dalla radice del verbo cynna- “studiare” + aay
(suffisso che forma sostantivi da verbi). | sostantivi formati in questo modo
designano i nomi delle professioni).
Es.  syp “disegnare, pitturare” 3ypaau “pittore
6apung “lottare” Gapungaay "lottatore”

ESERCITAZIONI

1. METTETE LE PAROLE IN PARENTESI NEL CASO APPROPRIATO:

1) wurp3a 6uia. (aHrn)

2) LUnMpasHWit ..........ccueee...... uyHx 6min. (Hyn)
3) e, Y3raap 6uuHa. (03BT3p)

4) e, u3apPARIIP 6uuna. (cambap)
5) Uapa ..ooeeveennnnnn, 6miA. (wyyras)

6) Mapno .......cceeeeeneen... O4YMHO. (aM4)

7) _MowHron ............_....

YWUUH A2 10ua Ruciar Al fvant

. METTETE LE PAROLE IN PARENTESI NEL CASO APPROPRIATO:

. METTETE | PRONOMI PERSONALI IN PARENTESI NEL CASO APPROPRIATO:

. COMPLETATE SECONDO IL MODELLO:

9) Barw XyY4vH ......cceeereveeeennns caiiH. (6nuvr)
10) AHFWIAH ....oovenneeneneees TOM 3ypar 6aiHa. (xaHa)

Es.... . Bar Marah.............08rw. (aHry)
.......bar marai aHruiin Garuw.

1) MaHaw Cypryynba ......c..cecevevnnnnen.. X3an y3nar.(AOPHO AaxuH)
2) JlOpX MOHIFOM .......cuvunvnnnnnnnn.. Garw. (xan)

3) OHI e, UyHX B3? (x3H)

4)
5) Mapmo .......ccccovuneeneen. X3N3HA CaH. (Ouumr)
6) Oynmaa .........cceeeeeneeeen. amy. (wya)

N4 IS L 1< TN xaanra 6aina. (rap)

8) Baatap ........cccceeeennnnn. amy. (Hya)

Hapuir Cangar ragar. (aas)

1) SHI o, uyHx. (6u)

2) T3D e, HOM. (4n)

3) e, 6ue caitx yy? (Ta)
4) AMAP ....cccceeveieene, Hexep. (Tap)

Es.... Bar Mapuoa xn42an..........0aiHa. (3aa-)

1).. Map1o n3asTapT oM 6anHa. (6nun-)

2) Ol0yTaH XM433N ..ooooveeeeeen, 6anHa. (xuit-)

N\ Niimnariiiem wmmaim =~ -
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5) AaBpagvo ....................... 6aitna. (conco-)

6) DIKX0OA ....ccevvvenn.n..., GaitHa. (xuii-)

7) BMUTIHA ..o Baitna. (cyy-)

8) AX Hb AYYTINM33 ..oovveernnn . GaitHa. (spmu-)

9) DopxniH ayy ... 6aitHa. (apb-)
106

LEZIONE 1§
DIALOGO
TAHAR AHIUA XU4Y33J1 OPOB YY?
S! E’ TENUTA LA LEZIONE NELLA VOSTRA CLASSE?

(IL TEMPO INDICATIVO PASSATO)

Tanait avrug  cyynmitn  yen MOHIONl X3NHWI X433 opos yy(1)?

Di voi nella classe dell'uitimo nel periodo mongola della lingua lezione (sie' ) tenuta?

baspaap mawaii awrmg  xu4s3n opooryii (2). XapuH eneenep
Durante la festa nostra nella classe la lezione non (si e’ ) tenuta. Pero’ oggi
opnoo (3)

(si e’ ) tenuta

Xnuy3an x3pa3n uart  9xnas?

La lezione quante alle ore e’ cominciata?

ApBaH x08p uartT axancas (4).

Dodici alle ore e’ cominciata.

Xuuaanumir amap  6Garw 3aae?

La lezione quale insegnante ha impartito?
Aopx 6Garw 3aanaa.

Dorj 'insegnante I'ha impartita.

Xwuaang  GypaH cyys yy?

La lezione completamente  hai segquito?

Cyynaa. XapuH TYpYYuMiiH  xM433nA Cyyraaryd  yuwp  Har
Si'. I'ho seguita. Pero’ della precedente alla lezione non ho assistito a causa di una

eryyn6apuitr onnroory. Tap eryyn6apwitr 6arwaac  acyyraan(5)
frase noncapita . Quella frase dallinsegnante avendo chiesto

6arw Hanan TyyHuir Tainbapnax (6)ernee.

linsegnante a me essa ha spiegato.

lapaapan 3axmancan HOM TaMal CYPryynuitH HOMbIH CaHa np3s yy?

All‘estero ordinato itlibro vostra della scuola  neila biblioteca e’ arrivato?
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MAPUO:

cyyn
CYYAuiiH yeq,
opox

b6asp
eHeeaep
uar

X34

3XNIX
6ypan
oRArox
TYPYYUMiAH
cyyx

y4mp
eryyn6ap
acyyx

Top
TYYHWAT
Tannbapnax
erex
ranaap
3axuanax
HOMBIH CaH
npax
casxaH
COHWH

YHUWMX

WUpcan. Casxan

YHWNAR. YDA 6MHE MOHIOR X3 A33p ryp BaH HOM aBy

I'ho letto.

Anteriormente mongola lingua sulla

VOCABOLARIO

fine; coda
ultimamente
svolgersi, tenersi; entrare
festa

oggi

ora dell’ orologio
quanto
cominciare
completamente
capire
precedente
frequentare

a causa di

frase

chiedere

quello

61 HOMbBIH CaHraac Har COHUH HOM asy
E arrivato. Recentemente o  dalla biblioteca

un interessante libro prendendo

accusativo del pronome personale T3ap “quello”

spiegare

dare

estero
ordinare
biblioteca
arrivare
recentemente
interessante
leggere
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YHWICaH.
e libri prendendo Ii ho lett.

asax prendere

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

opos yy? “Si e’svolta?”
E' la forma interrogativa del verbo passato indicativo testimoniato con la
desinenza -naa, (-n133, -n00, -N66).

opooryi “non si e’ svoita”
E' la forma negativa del verbo passato indicativo testimoniato con la
desinenza -naa, (-noo,-nee, -n33). La forma negativa e' costituita dal
participio presente imperfetto con la desinenza -00,(-aa, -ee, -33).

opnoo “si e’ svolta”
E' il verbo passato indicativo testimoniato. Esprime un’azione recente. Il
narratore I’ha compiuta o ha partecipato a quest'azione e puo’ testimoniaria.

3X3NC3H “€' cominciato”
E' il paricipio passato nella funzione di predicato. Esprime un’azione
compiuta.

acyyraag “ha chiesto”
£’ il gerundio perfetto con ia desinenza -aan. Esprime un’azione compiuta
prima di un’aitra.

Tannbapnax ernee “ha spiegato”

Questo predicato e’ composto dal gerundio imperfetto Taiin6apnax “avendo
spiegato” e dal verbo passato indicativo testimoniato ernee (Lett. “ha dato”)
che in questo caso serve come verbo ausiliare e indica solo il tempo dello
svolgimento dell’azione e non va tradotto. Insieme essi esprimono una sola

azione.
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ESERCITAZIONI 14) Xau (xoon) naas?

15) Yy MaHai aHruiH (XaHbiH COHMH) yHLINB YY?

16) Baru onoH OYTHbI (Hap) 6Mwna3.

Es.....Ta.Mumnit (Hom) asas yy?. ...
... Ta MuHui HOMBIT aBag yy? . e e e e s

” 17) Tap (xapaHaaa) WpasH [33p Tass!

1) Bu eunrpep xo€p (HOM) yHwnaa. e

18) Barw {Ta) ayyaax 6aviHa.

2) Manait anrvg aua (xu43an) Nynmaa Garw 3aanaa. Y ,
19) Ta nx CypryynviH (HOMbIH CaH) Y3CaH YY?

3) Bu Tap3Ha (xnu3an) 3aaraaryi. R
E. 20) Y eumrpep (kuHO) Y338 vy?

4) Ta 3na (acyynt) xapuyn. .
................................................................... 2 RISPONDETE IN MODO POSITIVO O NEGATIVO ALLE SEGUENT! DOMANDE:
5) Bu eunraep xopuH OONCOH (Yr) TOTOONOO.
- Es.  BaruacyyByy?. ...
& Xommvon (). ....................... Twiine, Barw acyynaa. . ..
apuwH T3p (yr) TOrToorooryi
° P - Yry#. Baru acyyraarys. ......
7) Muuuiz ayy ONOH cainxaH (3ypar) 3ypnaa. .
' 1) Munuit Hombir U asas yy?
8) Nywaawanan Garwwin (vamrai)ernee. e
......................................................... v ) ‘ 2) SarmMnH HOM aHn Gaﬁﬂa W?
0) 3H3 oloyTaH cambap A33p YnHWiA (Hap) Buunx baitHa. 3
10) Bu (coHnH) asnaa. E 9 -
| 3) Suurpep Ta M3 HOMbIl YHLUMB YY!
11)Ta 1op (conms) ysums yy? a0
.................................... - ~ 2= anaua wns?
) 13) Yn (BaT) aypx bawwayy? T ; -
5) Anrug cambap Gaina yy? ¥




LEZIONE 12

| NUMERI

4. | numeri cardinali (yHAC3H TOOHBI HIP)

0 Tar 30 y4

zero . trenta

E 1 Har 31 FYSUH HIT
uno trentuno

- 2 X0€p 40 ney
due quaranta

g 3 rypas 41 [I64UH HIT
tre quarantuno

4 nepes 50 Tasb
quattro cinquanta

= A

5 TaB 51 TaBWH HIT

cinque cinquantuno

e e

6 3ypraa 60 »ap

sei sessanta

7 aonco 61 xapaH Har
sette sessantuno

8 HahMm 70 nan
otto settanta

9 ec 71 DanaH Har

nove settantuno

10 apas 80 Has
dieci oftanta

11 apBaH Har 81 HasH Har

undici oftantuno

20 X0pb 90 ep

venti novanta

21 XOPWH H3r 91 ©P3H HIr

ventuno novantuno




un milione e centomila

100 3yy
o 10.000 apBaH MAHra
101 3YYH Har o
oo e 10.001 apBaH MSHra Har
” . - diecimila e uno
o o 100.000  3yyH Mawra
300 rypsaH ayy 1.000.000 o
trecento ‘ ' o
1000 MSHra o
- 1.100.000 . cas 3YYH MAHra
1
345 MSAHra rypsan 3yyw neuun
milie tre cento quaranta
TaB
cinque

2.1 i ordinali
numeri ordinali (43¢ TOOHL H3p) si formano cosi’
a) Il numero cardinale + i suffisso -ayraap (nyra' )
3
b) Il numero cardinale + il suffisso Aaxb (A3x) "

Es. ra
xo:qymap aHru “la quinta classe”
- p aaxs Aasxap “il secondo piano”
Yayrsg, “
- nsyxrs P racanraa la quattordicesima stanzz”
- 3rH3a “la nona fila”
P € naxe hanno significato diverso.
Es. ram paxp agqep “venerdi’
Ta
Bayraap egep “il quinto giorno”
H3r R/3x cypryyns "la prima scuola”

HITRYraap cypryyns “scuola no. 1"

a,

apan Aaxs xopoonon “decimo quartiere”
pasgyraap xopoonon “quartiere no. 10"

| numeri approssimativi (TOAM TOOHB Hap) si formano

. b) Con le parole opuvM “circa” uaxam

{secondo, inferiore,
~ “quarto” da peTreep.

{ numeri collettivi (xam TOOHbI wap) si formano cosi:

“in due, tutti e due™

“in tre, tutti e tre”

Es. xoép + yyn = xo€yn
rypas+yyn = rypsyyn *

XOpb+yyn = XOpHYS “in venti”

Has+yyn = Hasyn “in ottanta”

ONOH+YYA =onyyn “in molti”
“in alcuni”

Xagtyyn = xaayyn
in due modi:

a)Con il suffisso -aaa (-00A, -33A, -eep)
Es. apas + aag = apsaan “circa dieci”,

Xxopb+00a =X0pHoR “circa venti”

ep+aaf= epasf “circa novanta”

MaHra+aaa = maxraagq “circa mille”
oppure mettendo uno dopo I'altro il numero infel
calcola I'approssimazione.
Es. ryy opymMm
Tass rapys
apas waxam

“circa trenta”
“piu di cinquanta "

-

“quasi dieci”

TaBb XapaH “cinquanta o sessanta”;da 50 a 60

5. | numeri moltiplicativi (aaxnx TOOHb! nap) si formano cosi’:

a) Con le parole ypaa *yolte”, aaxuH “volte”
Es. rypsaH yRaa 6u4ms “scritto tre volte”

xoép [axuH upas “venuto due voite”

“ : -l

niziale i
), Tapryyn (primo, capo), £33a.(primo, superiore)

Xoépayraap “
P “secondo” puo’ es .
sere sostituito da 3
A (secondo, vice)
, , ROOA

——re e gpm——---

HIraMTI3 [YYCX33
oramai e’ finito”

subordinato), rypasayraap “terzo” da rymraap,Aepesayrasp

“pressappoco”, xap “quasi”, rapyi” “piv’ di”
riore e superiore fra i quali si

“yna volta per sempre; una voita per tutte;
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6. | numeri distributivi (TYraaMsn TooH.I Hap) si formano mediante la ripetizi =

numero cardinale nel modo seguente: prima viene il numero cardinale al nomi, CUHBOP POCCHAHXOH

dopo segue il numero cardinale nel caso strumentale. La ripetizione del numerd'§’
anche in italiano.

4

| SIGNORI ROSS!

Es.  Maraii anruiin Cyparing wup3asHasa xoép Xxoépoop cyygar,

W o e s ) 5 ) 5 .
Gli allievi della nostra classe siedono nei banchi a due a due.” Hoén Poccu xatartain  BbAHKMAH Hexep. TagHWiAX  [OPBOH XYYXIAT:

W signor Rossi (della) signora di Bianchi il marito (e'). La loro famiglia quatro  con figli:

7. | numeri diminutivi. Per formare il numero diminutivo si aggiunge il suffisso

x08p XYY, x08p oxunToM. CrHbop Poccw epxuiin  Tapryynary Gereea anban xaarv.
(-xaH, -x3H, -xeH) al numero cardinale.

ue figli, due con figlie. lisignor Rossi delia famiglia (e’) capo e impiegato.

~XOH

Es. aB+xXaH= u, »
ryp. TypaBxan. Softanto tre”. TyyHuiA 3xHIp TITT3BIPT rapcaH Goreea rapwitH axaan xuinaar. Nx xyy Ho 6vie paacaH

' Di lui la moglie in pensione e‘andata e dicasa lavori fa. Maggiore figlio suo autonomo

8.1 numeri frazionari (6yTapxaii TOOH Hap) si formano

denominatore e al nominativo il numeratore.
Es. rypasHot nar

indicando al iti :
genitivo YaXMAraaHyaap AXMANAAr. Yaaaxs Xyy Hb  XyAanpaatny. Tom  oxu Hb

come elettricista lavora. Successivo figlio suo {e’) corhmerciante Maggiore figlia sua

‘un terzo"(Lett. “uno di tre”)
rypasnbl x0ép “‘due terzi” (“due di tre”)
A6POBHNS HIr

UX CYpryynuiH OloyTaH. bara oxvH Hb AYHA cypryynba cypaar. Cunbop Poccwian
E gdell'universita’  (e')studente. La piccola figlia sua media nella scuola studia. (Del) signor di Rossi

“un quarto” (“uno di quattro”)
‘un quinto” (“uno di cinque”

“zero virgola due” (“zero due di dieci ")

TaBHLI HII _
. rap 6yn XOTbiH OPOH CYyuHbi XOpOOAOARA CYyAar.

: membri dellafamiglia della citta’ delle abitazioni nel quanitr:. < Qbi'ano.

!\l\ e _—

0.2 rar apasnbi xo&p

V /B S P L7 N TN U RIR ) U 1 T LT
////7 i-\é N U__L-'- A—% free
W % 37 -

7 ~\\i é“ 7
' VOCABOLARIO
HOEH signore, titolo ufficiale tornato nell’'uso di recente
xararvan signora
cuHbOP POCCUAHXOH i signori Rossi

Hexep marito




TIAHWAX
Xyyxaa
xyy

opx

T3pryynary

an6aH xaary

Geresg,
TYYHRIA
3XHap
TITT383p
rapax
nx xyy
6ue paacam

uaxmnraany

axannax

yAaaxb
XyAanpaaunn
xopoonon

1. RISPONDETE ALLE SEGUENT! DOMANDE IN MODO PO

la loro famiglia
figli, bambino
figlio, bambino
famiglia

capo (dal verbo Tapryyn “capeggiare” + il suffisso |
participio agentivo che indica colui che svolge I’z
espressa dal verbo) =

impiegato (dal verbo an6a xaax "lavorare, servire"(Lett. 3
"impiego™ + xaax “svolgere”; Xaary "uno che svolge"
participio d'agente dal verbo xaax "chiudere;
svolgere”)

N ?
impedirp 2 3) ©uNraep OPOV TENEBUANIAH HABTPYYNSN Y398 VY

congiunzione “e”

di lui (gen. del pronome personale Tap "lui, lei”

4) Ta Hap MaLUMH XONOOAOXHIN CYPH 6aiHa yy?
moglie

pensione

= ?
o i 33 COHCOX GaitHa yy?
uscire, andare (in pensione) 5) Paaunoroop cyynuitH yeniH MaA

primogenito

autonomo ( da 6ue "dj Persona; da solo, da se' + .qaaga‘
participio passato da naax "assumere responsabilita’) ?
elettricista (deriva dal sostantivo yaxunraan “elettricita’

suffisso -4 che forma i sostantivi che
professione)

lavoro

} Tenesu3autin LIMHS KMHO IXNIB YY?

indicano un

lavorare (dal sostantivo axain “lavoro” +
forma i verbi dai sostantivi)

seguente, successivo

commerciante

il suffisso -n che

Quartiere

ESERCITAZIONI

SITIVO E NEGATIVO:




...bua ana ayH Monron ssaxryi. . .

E:) Bu AONrYYPaoC upos. By xuiana3 AasTas.

) Es.  Bu A3nryypasc up3aA Xn43aanaa AasTas.
) O3 eryyn6apwiir A28T3IPTI2 6ud. YHu.

1) Xymyyc rynamxaap sisHa.

 8) Mm.mﬁ naiis euurnep Ynaan6aatapaac npae. Oxeepnep s8nad.

4 g) Bw xM433aNAACI3 npna3. bu yanitH x00n00 MANJ3.

3. UNITE LE SEGUENTI FRASI SEPARATE IN UNA SOLA:
Es.

AX HOM viiniun  Rru vann vieda

%,,. TR i

WML U paaniv GUNRCIIVU.

121
120




io
ONE 16 Jrayrasp cap gennal
mese
OH, CAP, 8A16P
3 febbraio
ANNO, MESE, GIORNO payraap cap
econdo mese
marzo
OH, xan anno asayraap cap
mese
anno
aprile
Xarac xon semestre epeBayrasp cap
meta’ anno mese
maggio
i al
ympan trimestre apayraap cap
stagione; trimestre mese
giugno
cap mese aypraayraap cap
mese
mese |
luglio
AONOO xoHor settimana pongyraap cap
sette  giomni mese
v agosto
XOHOrI giorno ,“uauunyraap cap
giorno (24 ore) ! avo mese
o giomo ecayraap cap settembre
giomo; = nono mese
o o ‘ apasayraap cap ottobre
e 1 decimo mese
unuxeanwe e
seoondo. T apsaHxoepayraap Gap T
secondo

Xun apsaH x0ép caprtan.

Anno dodici

Capuin Hap:

Del mese nomi

con mesi.

L’'anno ha dodici mesi.

Nomi dei mesi:

122

dodicesimo mese

[lonoo xoHOr Wit

Della settimana giorni. pianeti

1. Harpax epep {flaBaa rapwr)
Primo  giomo (della Luna pianeta)

enep, rapwr.

123

Giorni della settimana.

lunedi’ (dal nome tibetano Zla-ba)




< VSR 43xe eaep (Msrmap rapur)
Secondo giorno (di Marte pianeta)

3. Typas gaxe enep (fixarsa rapwr)
Terzo giorno (di Mercurio pianeta)

4. Jlepes A3x enep (Mypas rapur)
Quarto giorno (Giove pianeta)

5. Tas gaxs oaep (Baacan rapur)
Quinto giomo  (Venere Pianeta)

6. Xarac cajin enep (bam6a rapwr)
Meta’  byon giorno (Saturno pianeta)

7. ByTan CaiiH epep (Ham rapur)
Intero  buon giorno  (Sofe pianeta)

©aep xopun A6pBeH uaraac

il giorno  venti quattro  dalle ore

6vypaans.
" consiste.

Uar xapay MUHYTaac

martedi’ (dal nome tibetang Mig-g

mercoledi’ (dal nome tibetano Lhag
giovedi’ { dal nome tibetano Phur-;)
venerdi’ (dal nome tibetano Pa-sap S}k
sabato (dal nome tibetano Spen-pa

Leneralmente'giomo buono a meta™

domenica (dal nome tibetano Nyi-ma)
Letteraimente “giorno buono per intero”.

Il giorno consiste

di 24 ore.

Primavera
Estate
Autunno
Inverno
VOCABOLARIO
anno
anno ‘
giorno; data
meta’
semestre

stagione; trimestre; calendario, stile
Luna, luna; mese

Un’ ora Consistedi A
Unora da Sessanta minytj
3 empo; ora
b uar temp
— v LHIHIULL, - .
minuto
consiste. MUHYT d
condo
) , cexyHa se
Munyr xapay Cexynaaac Un minuto consiste di apur pianeta
r
Un minuto da Sessanta secondi Sypaox consistere
6ypasna, 60 secondi. xasap primavera
; tate
consiste. ayH €s
tunno
HaMap au

Kunuiin A6pseH ynupan,
Delranng Quattro stagioni,

Quattro stagion;, =8 esen

inverno




ESERCITAZIONE

1. TRADUCETE IN ITALIANO LE SEGUENTI FRASI:
1) Bar eHeefep Har caiixaH HOMbIr yHwnaa.

LEZIONE 15
LETTURA
BUNruAH TOONON

. IL CALENDARIO LUNARE oL

~
MoHronuyya 6apxacsaape rapurnitr xoép 6yTaH aprax(1) xyrauaa 6yioy xapaH
| mongoli di Giove pianeta due interi di giro periodi  oppure sessanta

XMAWIAT HAF 3pUH ranar. Har xapaH Hb apsaH xo8p »uauiir TasaH maxGopoop

anni un secolo chiamano. Un sessantennio loro  (di) dodici anni {con) cinque  elementi

anrax  GypayynH3. ApBaHxo8p XxManir xyaraxa, yxap, 6ap, Tyynaii, nyy, MOroRm,
uddividendo compl ). (Un ciclo di) dodici anni (del) topo, bufalo, tigre, lepre, drago, serpente,

MODb,XOHb, MUY, Taxua, HOXOW, raxai rax Hapnapar(2). 1998 “Har msHra ecaH 3yyH

cavallo,pecora, scimmia, gallo, cane, cinghiale nominandolo chiamano. 1998 “un mille nove cento

epaH HanWMar * OH 6on apeaH AONOO Ayraap XapHbl wap 6ap »mn. 2047 "xodp
novanta ofto” anno {e’) diciasettesimo del sessantennio (della) gialla tigre anno.ll 2047 " due

MSHra A64UH AONOOK™ OHA,  apBaH AONO0O Ayraap Xapau AyycHa(3).

mila quaranta sette”  nell'anno (del) diciassettesimo sessantennio finira’.

Aunur talento.intelletto




6apxacsanp

rapwr
3prax
9puH

rax
maxbopn
Aanrax
6ypayynax

Xynrana
yxap
6ap
Tyynain
nyy
MOoron
MOpPb
XOHb
MUy
Taxua
HOXOW
raxav
H3pNnax
XapaH
wap
Ayycax

1. a3prax “girare”

S — F‘,rilir}?rﬁc;hj!\‘-t

rax HIpnaaar Letteralmente: “dicendo chiamano”

Giove

pianeta

girare Il verbo ra- “dire “ nella forma del gerundio imperfetto serve per unire il

secolo complemento oggetto o di termine al verbo principale finito o alla

chiamare proposizione. Es. XoHb, amMaar 60r Man rox Hapnagpar. “La pecora e la capra

elemento ; si chiamano bestiame piccolo.” '

suddividere T3.ll calendario storico mongolo-tibetano incomincia con I'anno 1027 dell’era cristiana.
gni anno corrisponde all’anno solare europeo ma il Capodanno e’ lunare. Ogni anno

di un ciclo di dodici anni e’ contrassegnato da un colore. il colore muta nella

pleta ' rma c. ti T X " C ) .
compl t re (a 10 a causativa dal ve bO 6VDA3 OﬂSIStere . H rmi ciloe ()”Ill
. . ne da un anno a"'anro (,a lllaSChlle n femmlnlle‘ Ad anni alte

g .
di” + il suffisso del verbo causativo -yyn)
¥ ciclo comprende un anno maschile con colore maschile e un anno femminile con un

topo
bufalo

tigre k- colore femminile. In un “secolo” di sessanta anni i cinque cicli dodicennali vengono
lepre esauriti con un succedersi a rotazione. | cinque cicli dodicennali sono: |, ciclo del
drago - legno MopoH, colore blu’ maschile xex e colore blu’ femminile xexeruuH. i, ciclo del
serpente ‘jrfUOCO ran, colore ynaau e ynaarunt “rosso m. e f.”. lll ciclo della terra wopoo, colore
cavallo i wap e waparyvH “giallo m. e f.” IV ciclo del ferro Temep, colore uaraan e uaraariit
pecora . “bianco m. e f.” V ciclo dell’'acqua ycau, colore xap e xaparuvi “nero m. e {.””
scimmia

gallo ESERCITAZIONE

cane

cinghiale £1. TRASFORMATE LE SEGUENTI FRASI IN FRAS! INTERROGATIVE USANDO PRONOMI
chiamare INTERROGATIVI CHE DOVETE SOSTITUIRE ALLA PAROLA SOTTOLINEATA:
sessantennio

giallo Es..... BuA T3P uaraan GaiumHa. opaoo.

fine,g i Ta Hap amap GasumHg opos? .

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL|

periodo girante due volte intere del pianeta Giove.”
1) Mununiz 39X sHeeaep OINTYYPIAC X0EPp /MTP Cyy asnaa.




2) Manait 6aiWwuHrin xa H3 7
XXYYA HIr eHaep mop Gativa. LEZIONE 16

3) Tawaii anrug xoép ooyTam XM493nN33 63nTrax Gaiila. TS0

. BOJIOBCPOJIbIH CUCTEM
M HOMbLIH CaH OpX YaacaHryi.
Y ORDINAMENTO SCOLASTICO

5) Taguuit anrug TOM TOM WMP33 TasbcaH.
MOHIONLIH GONOBCPONBLIH CUCTEM Hb LBLISPNIT, EPEHXMA 60noscponbiH 6010H

Della Mongolia defl'educazione il sistema (suo) dell'asiio,  della generale dell'educazione e della

6) MuHnii arunp xo8p cait yaar Gmii.
Tycrai M3praxJsuiH Xuiraag ux, A334  cypryynuac GypaaHa.

speciale professionale e della grande, superiore scuola consiste.

7) JlopxiiH MOpb 3HA anra .

XyyXOYYA rypBaH HAacHaac L3uapnart asHa. JIoNoOH Hac  xypasA (1)
{ bambini tre dall'eta’ all’ asilo vanno. Sette anni raggiungendo

8) Bu mapraaw smg vpaxryii.

" Cypryynbg opHo. MoHrona 6yx Xyyxan HaiMaH JenniaH 6onoscpona  3aasan
? nella scuola entrano. In Mongolia tutti i bambini otto dianni nelW'educazione immancabilmente

- xamparacaH Ganx &ctoi(2). Halim, apasayraap awrwa (1) Tercrees,  yncbiH Lanrant
k' coinvolti essere devono. Ottava decima classe loro  terminando  distato esame

" ory [yHA Cypryynb TercrecHuit(4) yhamnax asHa(5).Haimayraap axru

4 dando |a secondaria  scuola di aver finito ildiploma prendono. L’ ottava classe
Tercreen TEXHUK M3PrIaXIMAH CYPryynba OpHO. ApaBayraap aHrv Tercreen
dopo aver terminato di tecnico- professionale nella scuola entrano. La decima classe dopo aver finito
TEXHUKYM 3CB3N  uXx, n3an Cypryynbs, OpHO.
nell'istituto tecnico o nella universita’, o nella superiore scuola entrano.

VOCABOLARIO
opox entrare
6onoscpon istruzione, educazione
cucrem sistema
ulauapnar asilo, scuola materna, giardino
M3praxmn professione

130 131




epeHxmii

epeHxuin 6onoBCPONLIH

Cypryynb
Tycraia

TYCrai MapraxsimitH

Cypryyno
A33A cypryynn
Xyyxan
fABax
Gyx
3aasan
xaMpax
écToit
Tercrex
ync
wanrant
YACHIH Wwanrant
erex
ayng
YHIMA3X
aBax
Halimayraap
TEeXHUKYM

1. Hac xypaag “dopo aver raggiunto I'eta’ di”

generale

, .
scuola dell’educazione generale (scuola dell’obbligo)
speciale

scuola specializzata professionale
istituto universitario
bambino, ragazzo
andare
tutto
immancabilmente
comprendere
bisogna, occorre, serve
finire
stato
esame
esame di maturita"
dare
secondario
certificato, diploma
prendere
ottavo
istituto tecnico

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

£ 3. naiim, apasayraap “ottava e decima”

Se davanti a un sostantivo ci sono due o una serie di numeri ordinali solo

I'uttimo prende il suffisso -pyraap. ¥

4. TercrecHui “di aver finito”
E’ il participio perfetto nel caso genitivo. Si forma cosi’: Tercre- +-CeH +ui
(desinenza del genitivo). Il participio puo’ essere declinato e possedere tutte
le caratteristiche del sostantivo. L'area dell’uso sintattico dei participi e' larga.
Esso puo’ servire nella proposizione come soggetto, oggetto, attributo o
predicato.

5. Tercreeq ... er4 ... .asHa “finiscono ... danno ... e conseguono”

Se nella proposizione ci sono alcuni predicati che esprimono azioni che si
svolgono nelio stesso momento o un‘azior.\e dopo laltra, in successione, per
esprimere i predicati precedenti I'ultimo si usano gerundi imperfetti con la
desinenza-x, -4, oppure gerundi perfetti con la desinenza -00A4 (-aam, -334,

-een), oppure gerundi modali con ja desinenza -x. L'ultimo predicato deve
essere un verbo finito che indica il tempo dell’azione. Solo i verbi indicativi,

imperativi, ottativi e participi possono servire come verbi finiti, cioe’ come

predicati veri e propri.

ESERCITAZIONI

[ 1. TRADUCETE IN ITALIANO LE SEGUENTI FRASL:

1) bBarw eHeeaep MPHI.

Al iin'nlea

2. Gawx &ctoin “devono essere”

La parola

esprime dovere, necessita’ di

€écront “bi 7
Sogna, occorre, serve” insieme con il participio futuro

5) bBarw eHeepsp Upnas.




2. TRASF
ORMATE | VERBI NELLA PRIMA PERSONA DELLA FORMA VOLONTATIVA:

Es' M”_ 7]
1) YHwmn- Bu Hol
M
2) Buum Bwn 3axna
L e
3) 3ypa Bn aypar
4 [¢]
e
5; Cyy Bn xuuasng
c - |
6) Acyy Bu acyynt
e
7) Xapu Buaraptea .
T AT
) n WA CYPryyabR . .. ..
8) Ou b ——

LEZIONE {7

LETTURA ;
3M3ar eser, A4 333 HAP '
NONNI! E NIPOTI!

XYH aMbiH NOPEBHUIA HAT Hb HWACN2N XOT, YAAC3H X3AC3r Hb

MOHTOnbIH
sua (nella) citta capitale , rimanente parte di essa

Della Mongotia della popolazione un quarto

: 6ycan TOMOOXOH(1) XOT 60n0H OPOH HYTarT OPWKH cyypar(2).Monron  6px
g nelle altre meno grandi citta’ e in periferia abita. La mongola  famiglia
ronayy X34 x3n3H(3) xyyxonTai Gaitpar. Jax  Hb epxuin  Byx
normaimente piv’ con figli @' costituita. La madre della famighia  di tutti
acyyonuir WWAABapnaxas, (4) yyxan  yypar ryuaTrans. 'ap opoHaoco
[
i problemi nella soluzione un importante  ruolo svolge. Nefia casa propria
acxyn

or aas, IMar 3x Xoép Hb(S) TyCcAaa

6ypaH 333rTIN Hb 6aiina. O8
separatamente [

e. Nonno e  nonna

completa padrona

XYYXAYYANAHXII anb HOrHWAA aMbapaHa. MX3aHxad3 3uadr 3 Hb XO8ynaa axwun Xuiax
dei figli propri presso uno abitano. Piu’ spesso padre e madre ambedue lavoro fanno,

x08p Hb a333(6) HapTaiiraa TorfioHo. Smar esee X0Ep Hb ronayy

giocano.

3M33 6866

nonna e nonno  entrambi

I nonni eatrambi  in genere

nipoti con i loro

3xuie  Tanaac Gaiina.
della madre dalla parte sono.




epx
NOPOBHUA HAr
ynaax
TOMOOXOH
6ycan

ronayy

6vx

acyynan
WKAOBIPNIX
Jyxan

Yypar
ryRuaTrax

Fap opoH
6ypan

eBser aas
3Mar ax
Tycpaa

acxyn

anb HArsH
aMbapax
NX3HXD93 h
auasr ax
xoéynaa

axun

XWAX

aM33

VOCABOLARIO

famiglia

un quarto

rimanere, rimanente
meno grande/ i
rimanente, altro
principalmente

tutto

questione

risolvere

importante

ruolo

compiere

casa, dimora, abitazione
completo/ a

nonno (forma letteraria)
nonna (forma letteraria)
separatamente

oppure

qualcuno

vivere

maggiormente

genitori

entrambi

lavoro

fare

nonna (forma corrente)

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

ToMOOXOH “meno grande”

E' un modo di costituire I'aggettivo ¢
applicando alla base dell’aggettivo,

di specificazione, il suffisso -xaH, {-XOH, -XBH, -X3H).
“grande”,

“meno grande”,

Es.

., 2. opwmh cyyaar “abitano”
E' un verbo composto dal gerundio mod

®
participio presente nella funzione di predicato.
“trovarsi, situarsi” + il verbo cyy- sgedersi, abitare” significano “abitare”.
gerundio modale con la desinenza -v indica il modo in cui si svolge I'azione

TOM
TOMOOXOH
6ara
Garaxan

principale espressa da un verbo finito.
Xynraiy ryis rapaar. “Il ladro esce correndo.”

Es.

3. xap xaneH ‘i piv’”

La duplicazione della parola x3pq, “alcuni”

LlyByy HHCIH HPA3C.

seconda paroia prende il suffisso aggettivale

aggettivo, cioe’ si tr
desinenza del caso appropriato se e’ un sostantivo.

Es.

XyH XyHg H3I 300C eres.

“Ha dato una moneta a piu’ persone. "

4. wwiAnsapnaxan “nella soluzione”

omparativo nella forma diminutiva,
specialmente qualificativo, quantitativo e

“piccolo”,
“piu’ piccolo”.

ale con la desinenza -4 € dal
I gerundio modale OpwuH

«Gli uccelli arrivano volando. ”

esprime I'idea di incremento. Solo 1a
-4 perche’ e' nelia funzione di

ova davanti ad un sostantivo. Essa puo’ prendere la

#n  attributo O

- |

e' declinato nel caso dativo-locativo e possiede tutte le

1 ' esee
—i nonna {forma enerantal
: e e A W U h - ws  wmcammas wmme s mmmszamas  msmass  semem—c o = ©
predicato di una proposizione. I QUESIO Cas0 € USAIU LUIIS wurspryeerses = ,

333

a4 333 Hap

nipote da parte di figlia
nipoti (in genere)

136

luogo e quindi

caratteristiche del sostantivo. Lininps3pnax “risolvere” al
significa “nella soluzione®. Con una frase subordinata di tipo temporale puo’
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dativo-locativo




indicare che quando un‘azione e’ in svolgimento mentre ne avviene

questa e’ gia’ avvenuta. Il soggetto della proposizione temporale s“ A " RISPONDETE ALLE SEGUENTI DOMANDE:

come nell’esempio che segue, e’ sempre all'accusativo. :' 1) Ta HOMbIH HIrAYrasp A3INCYYPT O4BOT yy?

Es.  Hamarsir anrug opoxog Garw far-uz cyy)k Gaisis.
“Quando sono entrato nell'aula Iinsegnante-
seduto la'.” (Letteralmente: Me nella classe nell’e
Vinsegnante la’ seduto era.) ;

2) Ta xu432n133 rapTa3 pasTAar y\f?
3) Ta yamiiu x000100 ryaHaana uapar Yy!
. ] :
08 iunzioni ‘ 1 i Taa UarT xapeaar yy?
I numeri xoép, rypas (due, tre,) servono come le congiunzioni delle ling - 4) Jopx opow
europee e si scrivono dopo le parole cui si riferiscono.Essi prendono i
desinenze dei casi.
Es.  4un 6un xoép.
“tu ed io due”
ax gyy xo&pwir

5) Tanaih xyyxan Tenesua yanar vy?
6) CypaHrvitH aas XoTOOC UPX vy?

“i fratelli maggiore e minore due” (acc.) 7) Hap rapsyy?

MOpb, YX3P, TIMI rypasr

o a33C Cyy 284 Yv?
*al cavallo, butalo e cammello a tre”(dat. ). . 8) DX 4MHb AANFYYPISC OV

ESERCITAZIONI

1. METTETE NELLE SEGUENTI FRASI AL POSTO DEI PUNTINI LE DESINENZE DEI CASI:

’f\ 9) [Aynmaa eneenep AOPBEH uarT xapexX yy?

10) Tanaii aHrniAH OI0YTHYYA XMN33NA23 BINTTIXK VY

1) barw ooytan ... x1M433n 3aax Gailna. . | DOMANDE:
2) Bu Mapraatl 3H3 HUMIAH XOX HOM ... YHIIMHA, ‘, 3. RISPONDETE AFFERMATIVAMENTE E NEGATIVAMENTE ALLE SEGUENT :
3) Bupawry ... cyyx Gaiina. s 1) Yy eHEENEP HOMBIH AANYYPT O4MB yy?
4) 3ax xapangaa ... 3axna 6uunaa.
5) Hapan Munan ... 3axua npxaa.
6) Bu cypryynupaa astobyc ... sBaar.
7) v yyHuiAr xam ... acyys?
: 8) Ta an3 Hom ... A3Nryypasc asas yy?
! . 9) Taun aam ramawu uar wane wnn
— Cungya .. X0 XU43IN XMASITVIA a3

o reveey esameny Y cae nem vanna.




4) ©uurpep 1opx HOMbIH CaHA ounx yy?

&' il mostro e i suoi allimprowviso o invasero. Uizen

LEZICHE 18
LETTURA
XAHFAPbIH TYXAW YAr3P
UNA FAVOLA SU GIANGAR

(DALL’EPOS “GIANGAR”)

i RS

3pT ypAa uary 3IN3HLU, XyNaHUAac ©MHe FaH3. esen 6onaorryn xanyyH

Remoti  nei tempi (del) bisnonno (del) trisavolo prima dicono I'inverno non esisteva;  calda

XaTHaac XxeeyyH TepcHwir(5) XKawrap rax HApNax33(6).

daila regina il figlio nato Giangar dicendo chiamo'.

XKanrapwir rypsaus nHacran Gaiixan BymM6biH OpHbIr  xap  yyna

” ayHaapaa(1) 6aitpar BymGa xaMaax obou 6aiix raHs. TIHOAXMAH XYH apA Hb YPranx

estate era Bumba chiamato un paese c'era dicono. Di quel uogo il popolo suo sempre

sanyyraapaa(2) 6aiaar rana(3). HaraH(4) enep T3p HYTrMiAH Xxaan  YW33HIWitH

giovane era dicono. Un giorno (di) questo paese it Re

di Uizen

HeMepy

Giangar tre (coranni quando aveva di Bumba il paese unanera nuvola coprni’

- MaHracbiHxaH r3H3TX3H NOBTONKII. YiA33H XaaH MaHracCbiHXxHaac xyyra3 aspaxbiH
it Re da quelli del mostro il figlio suo di salvare,

Tyna  333pA paarbl Hb yHyynaap(7) ayrtaanras(8). Xaurap AeuvH ec

allo scopo, un baio stallone di un anno suo tacendo montare lo fece fuggire. Giangar

Quaarantanove

XOHOr paBxuan xex YYANbiH xopmoiia Gaitraa antas  GycayypTan uaraad rapt

giorni cavaicando azzurra di una montagna al piede stante con unadorata corda

wpx33. Tap aAnbiH  333H 6on
arrive’.  Di auesta famialia it padrone era (indicatore del soggetto) ottocento (di) anni

nelia bianca tenda

HaiMaH 3yyH XMNUiAH 6MHO

prima

THEIMNIHMN NMX IVITIF OFT LLIFH LUTIAWIT 1 1 T LA/TWIW . WfW/fs Svimrsss W s s=m=s or === ope == -
nato Bsh Mungon Scigscireg un certo  era.”  Di Boh Mongoen scigscieqg regina saggwa
3anpanrapan aeran paara yHacaH rypBaH HacTai xyyr xapaan

Zandangerel

donna sposata lo stalione di un anno montato  datre con anni  bambino guardando:



-OH3 XYYXAMIAr rapTaa Gaitnran(9). Apar Ynaax XOHrop xyyTaii MuHL ax gyy

Questo bambino a casa nostra faremo restare. (Con) Arag Utaan Hongor figlio

6ononuor(10) ras.
li faremo diventare, disse.

XKaurap Apar Ynaau XOHropToit ax Ayy Gononuox, TagHwiin cyys. TyyHaac'

Giangar (con JArag Ulaan Hongor

XOWW X08p X1n eHrepes. Har egep 3aHaanrapsn aerail
inpoi due anni passarono. Un giomo Zandangere!

OrYYACH Hb:
disse:

-OH3 XYYX3R XMpUitH Xyyxaa 6uw Gaiiva. Upaagyig ByM6LIH OpHbIr 3axupax

Questo bambino un comune bambino non e In futuro

Gaatap oM raxag,

eroe sara’; come lo disse di Bsh Msngen Scigscireg

canMas asv

€ la spada prendendo dalia tenqé usa

Xawrap nyy(13) oquxonApar Ynaan Xomrop auarras:

Giangar verso andando, ‘:Arag Ula;n Hongor  a suo padre {disse):

-XaHrapuir anax oM 60n(14) Hamaiir 6ac  an!

mio

fratelli  divennero, (lui) presso di loro abito’. Da questo fatto

HOXOPTEO XaHAaX wuity'
donna sposata al marito suo rivolgendosi cosi"

di Bumba paese governante’ -
Bbex Menren LWurumparuitn araa xopcon(11) Hb xepenx
Vinvidia (sua) mosse

rapaac rapae. Bex Menren Wurwupar canmas Aanaicaap(12)
“'Bsh Mongen Scigscireg  la spada sua brandendo

raX X3naag XKaHrapbiH 433pasc

<. TyXai
- yArap
TYYNb
apT ypT uarr

© anauHLy

XynaHiy
OMHO
f3H3
xanyyH
X3aMIIX
XYH apAa
ypranx

xaaH
xaraH
XOBYYH
Tepex

VOCABOLARIO

di, su, concernente
fiaba
:?e(:: una volta (Letteralmente: nei tempi remoti), apertura
tipica delle fiabe

bisnonno/-a

trisavolo/-a

prima

dicono

caldo

chiamato

popolo (letteralmente: ubmo-popolo)
sempre

giovane

uno

Re

regina

figlio

nascere

chiamare (dare un nome)

HIPNIX
-Giangar ucciderai’ se me  anche uccidi! Cosi' dicendo  di Giangar nero/ a )
xap
X38T33A 6r433(15). Taraxaap Hu(16) Gex MeHrew Lurwmpar sax 4(17) HOMPOX coprire
si stese. Dopo di che Boh Msngsn  Scigscireg nulla MaHrac mostro
improvvisamente
wancaHryin(18) raua. T3HITX3IH
invadere
pote’ (fare) dicono. A0BTNOX
lyarmen =
7o
a33pn COI0or naw
elallono.disn. 2000
haaT a
yHax montare

far montare



3yrrax
3yrtaanrax
RaBxXMX

Xex

XOpMOW
anTtaH
6ycayyp

339H

rary

axsa

U3U3H

aBrau

6aix
Gaitnrax
6onox
6ononuor
TIQHUA
TIQHWAL,
TYYHI3C XOiAw

BeHrepex
XaHpax

WitH

eryynax
MUPUAH
npaspymn
3axupax
6aarap
araa xopcon
xepnex
canam

asax
Aanainx

fuggire

far fuggire

cavalcare

blu’, azzurro

parte inferiore, orlo, piede (di un monte)
d’oro ‘

corda di crine

padrone

un certo

fu (la forma desueta del verbo “essere”)
saggio

donna sposata

essere, stare

far restare

diventare

li facciamo diventare (forma vdell’auspicativo)

di loro (gen. del pronome personale Taa™loro™)

presso di loro

dopo questo (Tyyuasc e’ il caso ablativo del pronome “rap”
“questo”; “xoiw” posposizione “dopo” che regge I"ablativo).

passare
rivolgersi

cosi’

dire

comune, ordinario

futuro

governare

eroe

invidia

muoversi; nascere, sorgere (di un sentimento)
spada

prendere

brandire

nyy verso

ounx andare

anax uccidere

6on se (particella condizionale o ipotetica)
6ac anche

X3BTIX stendersi

TArax fare in questo modo

fax fare in che modo?

4yapax potere

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. 3ysaapaa 6amnpar “dove c’e’ estate”
L]

Un sostantivo, come qui ayn “estate®, con la desinenza -aap del caso

strumentale e con la desinenza riflessiva-possessiva -aa esprime la

continuazione deilo svolgimento dell’azione o di un fenomeno.
Es. ©sen Gongorryii xanyyH 3ywaapaa Oa#gar bymba

X3M33X OPOH BaniX raH3
“C'era un paese chiamato Bumba dove non c’e’ invemo

c’e’ sempre un’ estate calda.”

2. 3anyyraapaa “giovane”
E' I'aggettivo 3anyy “giovane” + r epentetica + aap desinenza del caso
strumentale + aa la desinenza riflessiva-possessiva. Questa parola esprime la

continuazione dell'azione.Vedi nota 1.

3. rana “dicono”
Quando il verbo presente-futuro rawa“dire” si trova alla fine della frase
significa che qualcuno ha sentito dire di qualcosa. '

Es. Ax Mmapraaw up3ax raHs.
“Ho sentito dire che il fratello maggiore arrivera’ domani.*

Attenzione!

; Le desinenze -x33, -493 del verbo ’indicativo passato preterito non




testimoniato prima di rana “dire” si trasformano in -x, -v.

Es.  Munuit ax x0ép HOM aBY ran3s.

“Dicono che mio fratello ha preso due libri.”

4. HWaraH egep “un giorno”

Nella lingua letteraria mongola il numero cardinale Har “uno” nella funzione

. . . ¢
aggettivo (davanti a un sostantivo) puo’ prendere il suffisso -4 ed e’ utilizzatp
in tale caso come un articolo indefinito.

5. xesyyH TepcHuiir “era nato un figlio che”

Q s . .
uesto participio declinato si usa per fare una proposizione subordinata, cioe'
come un pronome relativo della lingua italiana.

rax H “ i
3pnaxa3 “era chiamato come” (Letteralmente: chiamato dicendo)

I v . . » » 0y y
erbi che esprimono il pensare, il sentire e il dire vengono collegati alla:

proposizione dipendente con il verbo rax “dire” nella forma del gerundio
imperfetto rax.

Es.  Tap He Mapraaw mpH3 rax 60408.
“Ho (ha) pensato che lui (lei) verra’ domani.”

7. ynyynaan “gli ha fatto montare un cavallo”

E’ un gerundio perfetto con la desinenza -aap nella forma causativa con il
suffisso -yyn. Esprime un’azione compiuta prima dell'azione principale. Si
forma cosi".yn-(la base) “montare” + -yyn (il suffisso causativo) “far montare”
+ -aan (la desinenza del gerundio perfetto). Esso si traduce nello stesso

© . 10. 6ononuor “facciamoli diventare”

9. 6airnras “lasciamolo restare a casa nostra”

£’ un verbo volontativo della prima persona nella forma causativa. Si forma
cosi': 6aii- “restare” + -ara (il suffisso causativo) +-q (la desinenza della forma

volontativa).
Questa forma esprime un desiderio o un’intenzione o fa richiesta di fare

qualcosa.

Es. b6u ogoo sBba! “Adesso me ne vado.”

Se la base del verbo ha la consonante alla fine, prima della desinenza del
verbo volontativo viene usato il segno forte v nelle parole maschili e il segno
debole b nelle parole femminili.
Es. xapws “guarderei”
y3be “vedrei”

E’ un verbo imperativo della terza persona che esprime un incarico 0 una
autorizzazione ed ha la desinenza -r. E' nella forma cooperativa che ha il
suffisso -nu, ed esprime la partecipazione all’azione comune.
Es. yHwmnyax

“leggere insieme”

cypanuyax

“studiare insieme”

THa axnir Ta OuTrnid xud, bar xuir!

“Non faccia questo lavoro, facciamolo fare a Bat!”

i

T T

tempo del verbo principale finito.
Es.  Barws oioyTHaap yarap ynulyynaan opHyynyynx GasHa. 11. aTaa xopcon “invidia

“L'insegnante fa leggere e tradurre la fiaba allo E' una parola accoppiata che consiste di due parole diverse che esprimono

una sola idea: aTaa "invidia, geiosia” + xopcon "odio, cattiveria” = "invidia™.

studente.”
8. ayrraanras “lo ha fatto fuggire” R e
. padre madre
€’ un verbo indicati i i ¥
ffi lnd".:atlvo passato con la desinenza -8 della diatesi causativa con il 1 XyH apA popolo”
suffisso -ara. Si forma cosi’:3yrraa- “fuggire” +-ara (il suffisso causativo) + wome °

(a)-8 (la desinenza del verbo indicativo passato).

£ B 12. panaicaap “brandendo”
. Bua Garwaap xuy3an aaanrax Gaiina
) £’ il gerundio atemporale con la desinenza -caap che esprime un’azione

“Stiamo prendendo una lezione dall'insegnante.”
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continuata.

Es.  lWenwin 12 yar 8HrepceHd 6onosy Aop.
yHwicaap 6asinaa.

continuava a leggere.”

13. nyy “verso”

E’ la desinenza del caso direttivo che si scrive separatamente dal sostan /0.

Nyy si usa dopo il sostantivo che fi inisce con la consonante -p. Dopo le pa

che finiscono con le altre lettere si scrive la desinenza pyy. :
Es.  Munmi ax eYuraep opoi ron pyy sscar.

“Mio fratello maggiore ieri sera e’ andato al fiume.”

14. anax 1om Gon “se lo ucciderai®

Il participio futuro anax con la particella om esprime una ipotesi o u

desiderio. Bon esprime la condizione dello svolgimento dell’ azione e si traduce
come “se”.

Es.  Kuno y3ax rom Gon Q400 A8bs!
“Se vogliamo vedere il film andiamo adesso.

15. x38T934 6ruaa “si e’ steso”

©r4aa che significa letteralrﬁente "ha dato” e’ un verbo ausiliare finito che
mostra il tempo del verbo e non si traduce. Usato con i gerundi esprime
un’azione che e’ fatta a favore di qualcuno e si traduce secondo il significato
del gerundio.

Es.  Xanasg er!“Dimmil” (Letteraimente: dicendo dail)

8. aax 4 yancaHryn “non pote’ far

flax “fare come/cosa?”

3H3 HOMbIr Bn 4 yHwiaarys.
“Nemmeno io ho letto questo libro.

e nulla”®

|
i e nella forma de
e’ un pronome verbale. Qui e

i iva —rya. .
gerundio imperfetto con la particella negativa —Tv ‘

16. TAraxaao Hmk “in necta racas

nel caso strumentale. Esprime la causa dell’azione.

17. 4 “anche”

E' una particella che significa “anche” nelle frasi affermative o “nemmeno”
nelle frasi negative e si scrive dopo le parole a cuj si nfensce

Es.  3H3 HoMbiIr 61 4 YHLICAH.

“Anch’io ho letto questo libro.”




LEZIONE 19
DIALOGO
300MWiAH FA3AP

b yAnunar:

MAPWO:

OHeepep wx caixad 3yyw 6airaa.

Oggi molti  buoni antipasti  Ci sOnO

CaiixaH 3yyw ranaa? Oy oy 837
Buono  antipasto dice?  (Quali) cose?

FUHO, XanyyH HOF0O,

Al " - .
L RISTORANTE YANUNIMY:  Ynaau noonb, Gaiiuaa, eprecT XaMx 33prwiar COH
Pomodori, cavolo, cetrioli {e) simili (con)cipoifa, spezie,
Y1 . Cain 6ai
NUN3MY:  Caiin Gaina yy? Xoon naax Hb vy 2(1) ypramnbit 70C, uyyraap aMTnacas.
Bene sta? Cibo per mangiare (sta)? disemi ofio, con aceto conditi.
MAPUO: sin. caiin Gail 2 i &
(0] Cain, caiv Gaiina yy? Tarse. MAPWO: Aavaiixau 1om Gaiina. YnaaH 700Nb BPFECT X3MX X0EpHir aBbA.
(lo) bene, bene  sta? Si* (mangerei). Gradevole e Pomodort  {¢) catrick  envart prenderet
YANUN3MY: 7
fU4: Taaun cyy. Xoonww 33C 3H3 Gaiina. Ta oy asax 837 yanunary: 0y yyx s3? flapcyy, ruso 0y, yHAaa V2
Lei qui sisieda. Delcibo il menu’ questo e’ Lei cosa prendera’? Cosa berra? Vimo o bima o N3 bibia?
MAPUO: A
0 LLlapcaH Taxua, AABTCaH Max, XanyyH TOroo rypeuiH anuir MAPHO: KumcHui ynpaa YYa.
Fra arrosto pollo, bistecca e “calda pentola” deitre quale Di frutta succo  berel )
aspar oM 6unas(2). Ta vanan 3esnee (3). YHNUNSMY:  AmTar 3yitn 10y asax 827 Banyy, 6008, XMMC, Mexeenasec rasa
(devo) prendere. Lei mi  consigli. Didolci cose cosa prendera? Tona, pasticcini, frutia,  gelato o cosi' via
YANURANY: i
3M4: Manaii AaBTCaH Max  OHUFOA caiixaH aaa. Gud.
Nostra labistecca  (e’) particolarmente buona. ¢ sono.
MAPMO: : 8
Tarsan (4) pasTcaH Max  aBbs. MAPWO: AMTAT 3YANMAT XaaxaH aanax 6anraan Gonue. v
Se ' cosi’ la bistecca  prenderei. Dolci cose un po' avendo aspettato prenderei. §
YRNUNIMY: i x Anni i‘
M4: Maxaa wyypxuit asax yy, caiin  Gonrox yy? YAAUNSIMY:  3a MaAands. OROOXOH TaHbl 33XMCaH IyANWAr aBaag upbe. "
La came alsangue prenders’ o questa bene (1a) cuocero™? Bene, ho capito. Subito dalei ordinate cose  portando verrei.
MAPUO: Cait Gonroopon! o
Bene la cuoci "
ne la cuocia! MAPWUO: Yiinunar4 33! Bn Tooueoroo xwmne.
- Cameriere! lo iconto  farei.
PBI CONUIIIV LVUda protiucia @ PInae s
MAPWO: lWapcan Temc asbA. s T
Fritte . -
) e patate prendero’. MAPWUO Baspnanaa. Xapuynt x3parry w.
YAMUASMY:  XyiAtan syyw  aeaxryit 10y? Grazie. llresto  non serve.
Fredd i v
" 0 antipasto non prendera? YMAUASMY:  [anainaa.
. % o : ABHA. Grazie.
: ’ Prendero’.
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300ruiH rasap
yARuNary
XOOAHBI 33C
wapcaH

Taxua

Max

NABTCaH Max
XanyyH

TOroo

XanyyH Toroo

OHUrom
WYYPXUA
60nrox

xath

TOMC

uaraaH 6ypaa

BaHayh

XYWT3H 3yyw
ynaas aoonb
Gaiuaa
eprecT xamx
COHIMHO
XanyyH Horoo
ypramnbiH 70C

uyy

AMTNRY

VOCABOLARIO

ristorante (Letteralmente: luogo per pasteggiare)
cameriere( dal verbo yitnunax “servire”)

menu’

arrosto

polio

carne

bistecca

caldo/a

pentola

piatto tipico mongolo consistente di varie carni e verdure -

tagliate sottili in una marmitta o in un paiolo col fuoco sotto’
particolarmente

al sangue

cuocere

contorno

patate

riso ({letteraimente: grano bianco)t

piselli (parola di origine cinese come i nomi di parecchie
verdure)

antipasto

pomodoro

cavolo (parola di origine cinese)

cetriolo (Ietteralmente:' melone con spine)

cipolla

spezie (letteralmente: vegetali ardenti, che pizzicano)

olio di semi (di piante)

aceto

Armo i~

mongolo wap aipar, che vuol dire:"kumis giallo®

yHpaa bibita §
ayin cosa if
aMTar ayiin dolce ’*
6anyy torta i
6008 pasticcino/i

Mexeennec gelato/i

asHax aspettare
OROOXOH subito :
3axux ordinare i
TOOUOO0 conto

Xapuynt resto

X3parryn non essere necessario

rananx 1.brillare; 2.fig. essere raggiante dalla gioia,essere

soddisfatto; ranaitnaa colloquiale.grazie.

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. Xoon upax Hb Yy? “Sta per mangiare?”

Il participio futuro naax “mangiare” seguito dal pronome personale possessivo
Hb Se si trova alla fine della frase ha un significato di supposizione o ipotesi.

Es. “Bopoo opox Hb.” "Sta per piovere.”

2. lWapcax Taxmna, asTcaH Max xoépbiH anuiir asaar oM 6unaa... “Quale dei due
devo prendere - pollo arrosto o costoletta?”

IOm €’ la particella affermativa che indica il predicato, insieme con il participio
presente frequentativo aspar “prendo” e il verbo difettivo "6unaa” esprime
esitazione.

1 Ta wanan aarnaau “Mi fnncinli ner faunra®

Hapu

vinn

nueo

hirra (narnla riiceal Diwvimbiamcmena—min - i




4. Tarean pasrcan “ i
Max asuA. “Se e’ cosi' prenderei una bistecca.”

Tarsan e’ i i izi

: €' il gerundio condizionale con la desinenza -san. Esprime un'éiion’
che condiziona il compimento dell'azione principale.
Es. Xoonoo xaana naean 3yraap 8a?” -

Dov’e’ conveniente mangiare?"

5. Caitn 6onroopoir. “La cuocia bene!”

Bonr ne li i
oopoit €’ l'imperativo della seconda persona con la desinenza

-eepai, -oopon (

-aapaii, -33pai) che esprime una richi t
. chiesta cortese che !
eseguita piu’ tardi. o

ESERCITAZION!

-

. COMP|
o LETATE LE BAS! DEI VERBI CON LE DESINENZE DEI GERUNDI CONDIZIONALI
- Oneegep xanyyw 6on .............. 6u ron pyy asna.

Xvﬁ‘ran 6ai .............. 6v ranaa rapaxryi.
Yamaiir upaxryis ........... ... 61 TearpT sBaxryi.
.............. 39% Gaspnana.

XYC oo uai yyraapaii

3o0ruiti razap oy ............ X00n NA3IPIMA.

N oo s N
o
s
8
s
X

Taup eHeenpuiin conny Gai ............. Haaan erxe yy?

APXANCIH AXWI,MIPTIXnn
MESTIERI E PROFESSIONI

Tanatt xepl sMap axmn xuianar B3?

Il vostro vicino che

Matait xepw xyym,q1 6ereen emreesneryeep

finostro vicino {e') legale e da awvocato

axumnnanar. XapuH TYYHWR 3U3r axamntnt Gyioy MOHbE! AapXaH.
di lui

lavora. Pero’

MuHuit 5r4 XIBA3NWAH ra3ap CITIYYNU33Pp axmunnanar. Hexep
Mia sorella dela stampa (nel) luogo da giornalista

Wb uarpaa Gonosy’

LEZIONE 20

lavoro fa?

X3333HWI CRecapb-yreparyaap’ axunnax

suo (') poliziotto nonostante sia da tempo

COHMPXOATOW 10M.

interessato.

MuHWA HaR3 Hap TapUauuH, YCUMH, O8A0NYMH, CyBunary, TYHNYY

Fra i miei amici

epery, MEXaHNKY I3 XYMYYC 6mir.
meccanico direi che le persone sono.

na g Tepuemaing

contadino,

4

nan

il padre (e’) operaio cioe’

parrucchiere, sarto,

wnau Ranunrau. ranan 3vDaryvd, 3ypaay,

falegname.
lavora. 1 marito
a lavorare

da idraulico

infermiere, muratore,

AT AVIVISIVITT, NGRS Y J2 10 3y ssrsmrsee- - -

uno scrittore

un compositore,

un regista,

sl vannre RAuii

artisti le persong  SONO.

Tap Haptan Tanmnua’ 3aBwaaH Hapap onnox 6aitx rax Hanaax

{Con) loro

Gaiina.
(lett.: sperando sono)

di conoscermi

I'occasione a me

sara' data forse lo spero.

Taranryia faxas. Yu 4 rICIH HAMakr HaW3 HapTairaa

Certamente.

yynayynaapai®.

farai incontrare.

Tu anche me

con gli amici tuoi




3pXNIX
M3Praxan
xepus

Xyynod
emreeney
AapxaH

MOAHbI NAPX3H
X38N3A

rasap
CITTYYN4
uarpaa

6onoey
X3333Hnit
yrcpary
c"eCEipb-Yl'CDam
COHMpXon
TapuauuH
YCuYMH
0€A0AY4MH
TyAnyy

epery

Tyinyy epery

Mayacuan

VOCABOLARIO

occuparsi, lavorare

mestiere

vicino

legale

avvocato

artigiano

falegname, artigiano del legno
stampa

istituzione; luogo di

i . . .
giornalista (deriva dal verbo catra “pensare, ragionare”)

poliziotto
nonostante
da tempo
montatore

idraulico (dal russo cnecaps “idraulico”)

interesse

contadino (da Tapua “grano”)
parrucchiere (da yc “capelli”)
sarto (da oénon “cucitura”)
mattone (dal cinese t'uj-p'u)
colui che mette insieme quaicosa
muratore

regista (lett.: arrangiatore, produttore di spettacoli)

f. nanpyynard
OXNONY scrittore
yynaax incontrare

" Hanpax sperare

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

xyyneu “legale”

Con i suffissi "-4" 0" -umn” aggiunti dopo la base del sostantivo si formano i

sostantivi che designano i nomi delle professioni.

Es. Gapunra-Gapmara4my, “costruzione-costruttore”,
"pecora-pastore”,
"giornale-giomalista”.

XOHb~XOHbYMH,
CITIYYN-CITIYYM™, .

2. Hexep Hb uargaa 60n0sY x3333HUNA cnecapb-yreparyaap axmanax COHUPXOATOM
oM. "Sebbene suo marito sia poliziotto da tempo ' interessato a fare 'idraulico.”

II gerundio concessivo 60n0Bu4 si costruisce cosi’: 6on-(base del verbo
~diventare”) + la desinenza -su. Si traduce come ~sebbene, nonostante.”
. Es. Tap upH3 racaH 60n084 UPCIHIYH.
“Nonostante lui abbia detto che veniva non e’ venuto. "

3. cnecapb-yrcparuaap "come, da idraulico™
il participio presente agentivo yrcpary “montatore” da: yrcpa-{base del verbo
"montare”) + il suffisso -r4. Esso significa la persona che svolge l'azione

feede —mlbn Bim~uin mmadarna in funzinne di

vz

-~

4— Munmit-Tanunyyass aysn "Tra i miei conoscenti...”

AyHA

ypaH

ypaH 6apuarauns
r3pan syparyvx
3ypaa4

XOrKNMUH

fra, in mezzo

artista

architetto (lett.: artista costruttore)
fotografo

pittore

musicista

TanwayyauiH €' il plurale del sostantivo TaHnn ~conoscente” nel caso genitivo.
Si forma cosi’: Tahun + yya (it suffisso plurale) + bin (la desinenza del caso
genitivo) perche’ fa parola ayna regge il genitivo. La desinenza dei casi obliqui
si pone dopo il suffisso del plurale che, da solo, esprime il caso nominativo
del sostantivo plurale. La desinenza -yya /- YYA di solito si usa dopo le basi
sostantivali che finiscono con una consonante tranne "H".




Es.  ync il popolo”
HowMm il libro”

£38713p "jl quaderno”

- yneyyRm i popolf',
HoMyyR “i libri™;

A38TPYYR "i quade,
5. 3ypaay "pittore”
Il suffisso -aau ha la funzione di formare sostantivi da verbi che

vocazioni o attivita’. Si forma cos;’: 3yp- “disegnare” + aay = 3ypaay™pi tOres
Es.  6uy - "scrivere” -6u433y "datﬁlografa".n

6. xymyyc "la gente"

Dei sostantivi che finiscono con la consonante "W" solo la parola xy# “uo
persona™ ha questa forma al plurale.

7. Tapn Hapraii Tauunuax “fare conoscenza con loro”

Tawnnua- e’ il verbo cooperativo che esprime un'idea di paﬂecipazioqé

un‘azione determinata. Si forma in questo modo: Tamu-
(suffisso del verbo cooperativo).

Es.

'conoscere'f +n

cyp "imparare"—cypanu “studiare” (insieme con gli ‘avltn
yHu “leggere™-ynuniny “leggere” (insieme con oli altri)..

8. Taranryii aax sa. “Certamente”. (Letteralmente: Come si fa a non fare

1 ATIVI:
b [RASFORMATE | VERBI IN PARENTES! IN VERBI CAUS

B 1) By 3Mu33p KOP (6UAD3) oooverinnarnecnenes .

°||da pe'so'la slllgola'e e plu'a|e clle invita una per sona a

prescrittivo della sec a fatta da

fafe "alcosa O esprm: n e |(’el|() l)el(:“e (]ualc'le cosa St

qualcuno.)

ESERCITAZIONI

2) Ta HamaWr T3p 30XMONYTOM (TAHWALLAAY) c.oveveesienee

3) lapaa 6awraa cambapbir aHrug (opoopou). revarnaeresaaes Hasp e
1 4) Ta 3H3 axnsir raHuaap XWX Yapaxryin Gaus@ TIP XY

: TrYYA (@aBUMPAB) .ovoenrirneeene .
‘ 5) 3Juar Hb 8epes 3asryi 6aincan yuwp 0XMHOOPOO C3 ( )
6) Bna 9H3 HOMBIT YACHIH X3BR3IAVIAH ra3paap (XABADX) ..eerrrenves

M -------- .
7) Xyy caiiH Ccyp4 aas 29%MIAraa (6aspnas) ..........

8) Bu eHeenep raprad 3axma (RBNAA) eoveerenerrennnenss .

i UFFISS! -4WH O T4
: SOSTANTIVICON 1 §

ENTI PAROLE | NUOVI

2. FATE CON LE SEGU

stantivi verbi
SO
YAMPDBA- s

e o e o - MAN e o

Il suffisso n + ryi dopo la base del verbo Tar- "fai in quel modo~ usato prima QEYY oo o

| . ivatt o TIM33
di un altro verbo ha un $enso negativo o privativo. U
XD s
Es. Bu 3axmaraa opyyynanrys ssyynuuxcan. yxop pou (
o TeTTTE s i mLvUlidale 1 ol amiscl...”

Il suffisso causativo -yyn esprime un'idea di indurre qualcuno a fare I'azione

espressa dal verbo. La sug funzione e’ far diventare transitivo il verbo
intransitivo yyna "incontrare”.
Es. op-"entra”
y3“vedi”

opyyn “far entrare”,

yY3yya "mostrare”

I verbo Yynayynaapait e’ composto dai seguenti componenti: yyna (base) +
ny  (suffisso cooperativo) + yyn (suffisso Causativo) + aapait (suffisso
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I.
IMPERATIVI-OTTATIVL:
ENTI VERBI IN VERBI

ATE | SESY 2 PERSONA, AUSPICATIVI

SFORM
3. COMPLETATE E TRA CELLA
VOLONTATIVI DELLA 1 PERSONA, PRESC:;:;ZLA SEGUENDO GLI ESEMPL
RECATIVI DELLA 2
DELLA 3 PERSONA E P

Es M A 'a yu ﬂBaapa“ ’3 asar
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bnxapa-_ ... Ta_ ... .~~~ Tap ...

Buceyy-.. ... Ta Tap o

Buxwa- ... Ta_.... o T

Bu Torno- LE: S Tap A

Bwynga-.... ... Ta. ... ... DT

Buwaima-...... Ta. ... Tap

Buvainbapra- . Ta ... Tap BAT
buasyp-. ... T e Tsp: e

Butawanu-  Ta. oy 7

Es...‘m(ra)saay . . .
yHLU
cyy
acyy
xapuyn

- MAPUO:

xapa
apy

Xan3

4 M
ETTETE | SEGUENT! VERBI NELLA FORMA COOPERATIVA, NELLA FORMA

LEZIONE 2§

DIALOGO
3YHbl AMPANT
VACANZE ESTIVE

Ypaxryi 3yHbi ampant 6onHo. Bu 3yHb  ampanraapaa

Presto  d’estate le vacanze saranno. lo d'estate durante le vacanze mie

WyTar sBHa. MOHroAbiH 3yH  uar ux caixai. Mapwo,
in patria andro'. Della Mongolia {'estiva stagions (e’) moito bella. Mario,

M 3yHbl ampantaa fax eHrepyynax 837

tu d'estate le vacanze tue come  trascorrerai?

Bu 9H2 XMA  XINHWA  pagnara xuﬁxas.p' MoHron €BHa.
lo quest'anno deflalingua lapratica per fare (in) Mongotia andro’.

Du3 3yd MoHron YACLH WX CYPryynb ranaanbiv
Quest’estate della Mongolia di stato 'universita’ dell’estero

OIOYTHYYAAA 30puMynxX spuaHbl X3NHWA cyprant
agli studenti dedicandolo della pariata  lingua lo studio

30xunoH Ganryynna.

organizzera’.

Sus «° Ecroh cawxaW axmn Gaiina naa’. Anveaa ranaan

VOLONTATIVA DELLA 1 PER
SONA, IMPERATIVA DELLA :
! 2 PER BAT:
DELLA 3 PERSONA: SONA E AUSPICATIVA | )
Questo (raff.) veramente bel lavoro e’ {raff.) Qualunque straniera
Es. .. Bn xwin .
nuee. Taxwiny.. . Tag xuidoyar. xan cyp4 Gyt  xyn Xx3nHuiA GOAMT OpuMHA  O4MX, T3P
6 lingua una che studia persona, della lingua reale nell' ambiente andando, questa
M fiBa ...
6o Ta sBa ... T3R 984 ... X3N33p ﬂpmlu.am4 XYMYYCWVH ByHO OpX axwuanaxaac
0 ...
p Ta opo ... T30 Ono i in lingua parlanti {ra le persone entrando, del lavorare cosi’
OW #pb ... TA anu L 7 . :
n —— : [ P’ IMPOMANIe GOSa IUN BxE.
; 'JkVV—MAFviO e CnTore S aasSSgooinresn nasnsu uanuunkid
i lo in Mongolia andando attraverso la campagna viaggiando degli allevatori :
i s
- aMbApan axyi, 3aH 3aHWNATalk ranum.waap" 6aiina, \
la vita quotidiana i costumi vorrei conoscere, "
4
A
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BAT:

MAPUO:

BAT:

MAPKO:

BAT:

TaHai OpHLI Y33CranaHT Gairanwiir yamasp Gaiiva.

del vostro paese  bellissimi

Yu xanniin asax 83?
Tu quando partirai? _

Bu pongyraap capbiH 3x33p fiBHa.

lo  diluglio del mese all'inizio partiro’.

paesaggi

vorrei vedere.

Tarean 4 Haapam y3ax oM GaiiHa. Yn 6unetas
Se e’ cosi’ tu il Naadam vedrai.

saxuanumxcan’ yy?
hai gia' prenotato?

8
3axnanuuxcax . bu anpeac, MunaHaac gonayraap CapbiH
Ho gia’ prenotato. lo da qui,

AO0N0OHA, HUCHI.
il sette volero'.

Yamaitr YnaanbaaTapt oumxop,

yrrax asua’, Xoéynaa Ynaan6aarapr

verro' a prendere. Noi{due)

Gasprai.
arrivederci.

a Ulan-Bator

Tu

da Milano

il biglietto tuo

di luglio del mese

61 oMroums: Gyynang
Te a Ulan-Bator quando arriverai io

ali'aeroporto

yynaran'®

finche’ ci incontriamo

ampant
yRaxryi
uar

Aax
papnara
3opuynax
cyprant
30XHOX

6airyynax
3oxmon Bairyynax
écron
anusaa

6yn

6oouT
opuuH
sapunuard
nayy
ManunH
aannax
ambapan
axyw

3aH 3aHWUN
ax

Haapam

Guner

3axnanax

OHrou,

6yynan

oHrouHb! 6yyaan

VOCABOLARIO

vacanza
presto
tempo, stagione
come
pratica
dedicare
studio
comporre
creare
organizzare
veramente
qualunque .
che sta (uguale al participio "6anraa”)
reale
ambiente
colui che paria; interlocutore

piv’

allevatore

viaggiare

vita

vita(quotidiana)

costume, usanza

inizio

Festa nazionale celebrata I'11 luglio che e' il giorno
dell'indipendenza della Mongolia
biglietto

prenotare

aereo

fermata

aeroporto (lett.: degli aerei porto)

ineontrare. incontrarsi




SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

0

1. xanwuit papnara XWiAxaap “per fare pratica di lingua”

Il participio futuro al caso strumentale xuixaap “per fare” esprime lc;
dell'azione.

scop.
Es.  "Barw ranrai ApUXaap xyn3ax Oaiina.
"L'insegnante sta aspettando per parlare con Lei.” - -
2. 3H3 4 écToin "questo e’ veramente..."
Y e’ una particella rafforzativa, che intensifica il valore del concetto.
Es. meHy" "veramente”
TYH Y “molto.

3. caiixan axun Gaiina Aaaa “bel lavoro e'”

La particella rafforzativa Aaa in questo caso esprime approvazione.

4. spunauary "colui che paria”

E’ it participio presente agentivo con la desinenza -rv che significa I'esecutbr
dell’azione espressa dai verbo. Nella lingua moderna e usata piu’ speéso
come sostantivo. o
Es.  yamprary "dirigente”
cypary “studente”

YHWwnry “lettore”.

AYHA OpX axnnnaxaac wnyy wyxan IOMryi4 "non c'e’ niente di piu’ importante che
lavorare in mezzo alla.. "

It participio futuro axnnnax “lavorare” al caso ablativo -aac serve per fare la
Comparazione nello stesso modo dei sostantivi.

Es.  Ow3 xyn T3P XYHI3C eHgep.

"Quest'uomo e’ piu’ afto di quellaltro.”

TaHai xoHb Marasi XOHMHOOC 010H.

164

6. Tanunumaap 6ariHa “vorrei conoscere”

"Le vostre pecore sono piu’ numerose delle nostre.”

Il participio futuro con il suffisso -Maap esprime un desiderio o una
raccomandazione. Puo’ essere nella funzione del predicato se si trova alla fine .
della frase. Oppure puo’ essere usato come attributo se si frova davanti a un i
sostantivo.

Es.. Bn yasi yymaap 6asiva. i

"Vorrei bere del te’.”

OH3 yHwmaap cornpxonToi HoM 6aiiHa.

"Questo e’ un libro interessante da leggere.”
7.3axnanymxcan yy? "hai gia’ prenotato?”

La parola saaxuanumxca e’ composta da: 3axu?n-(base del verbo "prenotare™)
+ umx (suffisso perfettivo, che indica I'aspetto perfettivo del verbo) + caw
(suffisso del participio passato che indica il tempo del verbo). L'aspetto
perfettivo -unx indica che l'azione e’ compiuta e che esiste gia’ un risultato,
oppure denota un’azione che si svolge intensivamente o in modo accelerato,
Spesso con un significato supplementare di carattere inaspettato o a sorpresa.
Esso si scrive subito dopo la base del verbo davanti alla desinenza che indica
il tempo dell'azione. Esso puo’ essere tradotto come nei seguenti esempi:

Es.  Ta erneennit yasiraa

yyunxas yy? "Lei ha gia’ fatto
colazione?"

5Eu yywuxcan. "Si, I'ho gia’ fatta.”

Ta yywnxas yy? "E Lei I'ha gia' fatta?”

bu Tamxuryii 6onuuxnoo. “Sono rimasto senza
sigarette.”

bu spapynxnaa. "Sono stanco.”
8. 3axuanumxcan "ho prenotato”

Questa e’ una proposizione ellittica e implicita perche’ costituita da un
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3) Kapno, baacan b (o1=1 o O ryaH3ang opxas.

participio passato. Le parti omesse possono essere facilmente fornite da

4) Kapno .................... anai .
proposizioni precedenti. ) pn Manai yncan upcan.
) 5) Tap xyyxan aBTo6ycHaAC .................. caHAanaacaa 6ocos.
9. Yamaiir Ynaan6aarapt ounxon 6u oHrounst 6yyaan a3ap yrrax aeHa. "Quando 6) Dox AKNAA XUAK AYYCAAN ..o caHman n33p cyys.
arriverai in Ulaanbaatar, verro’ a prenderti all'aeroporto.” 7) Burapras a8 Gaiina
Hamaitr Ynaanw6aarapT ouuxopq indica il tempo dello svolgimento dell'azione 9) MuHWiA ax ux CYpryyabg, .................. Ynaan6aarapt npnaa.

della proposizione principale 61 oHrouHsl Gyynan 433p yrtax asHa "verro a
prenderti all'aeroporto. Il participio futuro al caso dativo-locativo compie la
funzione della proposizione subordinata di tempo e risponde alla domanda
“quando?” Il soggetto della proposizione subordinata temporale e’, come
abbiamo gia' visto, al caso accusativo se esso e’ diverso da quello della
proposizione principale.

(Torno-, xoon na3-, amap-, Xapu-, HoM yHWN-, yynsa-, opo-, MOHIron xan cyp-,
GW', )

2. UNITE LE SEGUENTI COPPIE DI PROPOSIZIONI IN UNA SOLA FACENDO DELLA
PRIMA PROPOSIZIONE UNA PROPOSIZIONE SUBORDINATA TEMPORALE CHE
RISPONDE ALLA DOMANDA X3AUiAA “ QUANDO?":

...ES. Bn.npnaa. Barw wom yHumx Garinaa,

10. Xoéynaa YnaanGaarapr yynartan 6aspraii. Lett. "Arrivederci finche noi ci
incontriamo in Ulaanbaatar.”

Yynstan si forma con: yyns-(base del verbo "incontrarsi” + -van, suffisso del
gerundio terminale). Il gerundio terminale significa “finche’'" e indica un'azione
fino al momento in cui ne aviene un'altra.

1) Bw cypryynbgpaa senaa. flyy yHTax Gans.

Es.  Bu rasaac sypraan uar xypran sasraii. 2) Bu asrabycaHa cyys. Ecen uart 15 munyt ByTyy 6atinaa.

"Sono libero dalle cinque alle sei.”

) .. 3) Oax ragnaac opx up3s. Bu uaiiraa 6aiinaa.
b4 HomuiH cang écon yar Gonron CyycaH. ) am PX up ua yyx

"Sono stato seduto in biblioteca fino alle 9.

4) Barw aHrug opos bug xmusanas fnastax Galinaa.

ESERCITAZIONI

5) 10 uaraac 20 mMunyT exroey Gaiie. Bu T3HA OpOB.

7} v Batbii TacarT oucoH. TaHg xaH x3H Gaiis?

8) Omu npnaa. Tap xyH yHTax Gaits yy?

1) Tap oloyrah .....ccun..n... HOMbIH CaHZ O4X33.

2) bwv HaiiaTairaa .................... r3PT Hb ONNOO.




TN WS SCUUENITT IN MODO TALE CHE L'AZIONE DELLA -

PROPOSIZIONE PRINCIPALE ESPRESSA DAL VERBO FINITO PRECEDA Qu"
DELLA PROPOSIZIONE SUBORDINATA TEMPORALE '

1)

2)

3)

4)

5)

6)

7

L£34

... ES.. Hamarir xapnxa.a Aw xmaanaa Xuix Oavinaa.
............ Hauan.r..xapnxaa AVY. XM433033 XuACIH Oaiinaa,

Barwwitr upaxag 61 313 HOMLIF yHWwmx Gaiis.

A e R et et e e oo MAPWO:
Hamaiir anrug opoxog, xnuaan axanx Gaitnaa.
Aruuiir npaxap 6m xyeucaa emcex Gaits. AXKUNTAH:
Hawmaiir 6apaann BIATYYPT O44X0A A3NrYYP OHIroiix Gaitnaa.
Aopamiar rapraa Xapuxag aae Hb X6A66HOEC MPX Gaiinoa.
o et e et et e MAPUO:
Tap xoépuir opoxog, XYYXAYYA, UOHX0O0 H33axX Gaitnaa. 1
Bopxamitr yuraxag 12 uyaraac 5 MUHYT eHrepy 6aiixas. !
MAPUQ:
AXWUATAH:
MAPUO:
AXKUNTAH:
MAPUO:
AXKUNTAH:
MAPUO:
AXKUNTAH:
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LEZIONE 22
DIALOGO
FAJAALLBIH XYYN4YABIH JIABRAX TOB4YOOHA
ALL’' UFFICIO INFORMAZIONI

Caiin 6aita yy! bu TaHaac Har oM acyyx 6onox yy (1)?
Ynaan6aarapuiH 30umn GyyanyynsiH Tanaap M3a33N3N aBax racaH oM
(2).

Ynaax6aarapuin 30unpg, GyynnyyabiH Tyxaii TOBXMMONLIr 61 TaHpg ere.
"HUHrUC xaaH" soung Gyynan xamruiin Tom (3) 6ereen 1100 WHH3 (4)
3oung 6yyaan om. "Ynaan6aatap” 3bquA 6yyaan Tyynaac Gara (5)
Gereepq apait xyyumH. daraap aouna SyyanyyapiH ©POOHUI YHD
Ayspxaap 100 ponnap baigar. .

Ta Hapan vx yHaTai Guw Gereea Toxmnor, xoTwiH TEBEEC xonrys
3ounp, 6yyaan xanx ereeu.

XamaasTap (6) Gereen YAnuunraa carait 304ma GyyansiM TooHA "On”
3o4mua 6yyaan opHo. Iua 3oung 6yypan xoTuiH Teseec apawn 3anTait
Faxa33 asTobychul 6yyanaac maw 0ipxoH (7) yupaac TeBerryi, Har
XyHuiA epee 50 aonnaphit yHITOIA.

Tycnaa (8) yraanrui epeetsii oy?

Byx epeenyya Tyc TyCchaa yraanfruiH epeeTaii.

OrNI88HNA LaitHL BPTEreoPeeHMIi YH34 0pox yy?

OpHo.

Hapan Toxupy 6aina. "Og” 304ma, Byynan pyy sax ounx sa?

Ta aH3 rynamxaap 4nraspaa asaan Ganran yuHb Gapyys rap rann
Hb (9) Har enpep Gaviwmny Guii. [33p Hb "Of” rax 6uuascraii (10)
6Gaiiraa.

Tana ux 6aspnanaa. Baspran.

basprait.
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KYYNUUH
nasenax
TOB400
naBnax Toe4oo
304nH

304mpn Gyynan
M3a3anan
TOBXMMON
100

apam

XYY4nH
anrasp

YH3

AyHaax
AyHxaap
YHIT3A

xon

xaMa

on
YAnuunras
3an

aBTobyc
6yynan

Maw

oiip

OWPXOH

yupaac
ToBOr

VOCABOLARIO

turista
informarsi

ufficio

ufficio informazioni
ospite

albergo
informazione
opuscolo
completamente
un po'

vecchio

questi, queste
prezzo

medio

in media

caro

lontano

a buon mercato
stella

servizio

distanza

autobus

fermata

molto

vicino

vicino (e’ la parola precedente + il suffisso del diminutivo
-XOH)

a causa di
disturbo

questo, il suddetto
separatamente
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erneexsni Lav

colazione

eprer costo
TOXMPOX essere conveniente
ryaamx via

yur direzione
4YUraaspas diritto, rettilineo/a
6apyyx . destro/a

Tan lato

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. acyyx 6onox yy? “si puo’ chiedere?"

Il verbo Gonwo, Gonoxryii "si puo’, non si puo’” deve essere preceduto da un

gerundio imperfetto.

Es.

Opx Gonox yy? "Si puo’ entrare?”
(Opx) Gonwo. Si puo’ (entrare).”
3Ha Homuir aBy 6onox yy?  "Si puo’ prendere questo

libro?”

(Asy) 6onoxryi. “Non si puo’ (prendere)."

2. M3n23n3n aBax racaH 1M “vorrei avere un'informazione”

it verbo ra- "dire”

ha diversi significati. Dopo il participio futuro esprime

l'intenzione di fare qualcosa.

Es.

Bar ranx asax rax ganryypr owms.

"Bat e’ andato al negozio per comprare il pane."

3. xamruiin Tom "e’ il piu’ grande”

Nella lingua mongola il grado superlativo si fa con I'aggettivo xamruian il piu’".

Questa parola esprime il piu' alto grado di qualita’.

Es.

OH3 XYH MUHUI XaMIWiiH caliM Hexep.

"Quest'uomo e’ il mio miglior amico."”




i grado superlativo si forma anche dall'aggettivo e dall'ablativo del prong
6yra "tutti” - 6yrpasc “da tutti: Gyrasac xyutaid "il piu’ forte fra tutti®, <+

4. yoo WuH3 "e’ completamente nuovo”

Uoo “completamente™ e’ una particella rafforzativa che si usa davar‘nh
all'aggettivo per rafforzarne la qualita’.

Es. yoo Gyran “completamente integro™,

5. TyyHaac 6ara " piu ‘piccolo di quello”

I'ablativo.

Es.  YnaanGaarap” 3oumg 6yyaan Yunruc xaaw 3oyng
Oyyanaac Gara,
“L'albergo Ulan-Bator e’ piu’ piccolo dell'albergo Gengis-
khan™.
6. xampasTtap "piuttosto a buon mercato”
Il suffisso -sTap si usa dopo I'aggettivo per diminuire la gradazione della
qualita’.
Es. ynaau “rosso”
ynaaasrap "rossiccio”
7. mauw oiipxo "molto vicino”

La piv’ alta gradazione di una qualita’ si esprime anche con |
avverbi Maw, TyH, H3H, yA3MX ecc. che significano "molto™.

aiuto degli

Es.  maw xyurssi “molto forte.”

8. Tycpaa yraanrom epeeT3it "hanno un bagno separato.”

[T R e T il et s i

Il grado comparativo si esprime con l'aiuto del caso ablativo. In mongolo il N :
sostantivo che denota I'oggetto con cui un altro oggetto e’ comparato prende -

. 1. FORMATE DELLE PROPOSIZIONI COMPARATIVE CON LE PROPOSIZIONI INDICATE:

che indica un'azione fino al momento in cui ne awiene un‘altra. Nella lingua
pariata spesso si usa il pronome personale uutb al posto di TaHb. Esso serve
solo per indicare che 'affermazione si riferisce alla seconda persona.

10. A33p He "OR" rax GuuaacTan Gaiiraa. “Sopra di esso e’ scritto "La stella”.
I suffisso -sacrali aggiunto alla base del verbo Guu- serve per f.are un
participio che indichi una caratteristica o una qualita’ che si sono manifestate

in seguito all’azione espressa da questo verbo.

Es. LUupasn 433p Tasmactad Gaidraa HOMOOC HIMWAr as.
“Prendi uno di quei libri messi sul tavolo™.

ESERCITAZIONI

Tycnaa e’ un awverhia modale cha ci faema aam taias s oo

P T svniras UMY YR AL Bt NAHR A OUNAan Reiiea.

e. Mentre Lei va lungo questa strada c'e’ un alto edificio aila
sua destra.”

fiBaag Gawran “continuando ad andare, mentre va® e’ il gerundio terminale

6) bar 3aBTait. bu 3aBryi.




2. RISCRIVETE LE SEGUENTI PROPOSIZION! USANDO AL POSTO DEL PARTICIPIO
FUTURO AL CASO STRUMENTALE L VERBO '3 PER ESPRIMERE L'INTENZIONE: ‘
... ES. BM.3HA MOHION. Xan cypaxaap. npca,
e DM IHR MOMIQN XaN CYPAX F3X MPCIH,

1) Bwu gyyraiiras Yyn3axaap Ynaan6aarap xoroq npnas.

3. RIEMPITE GU SPAZI VUOTI IN MODO DA ESPRIMERE L'INTENZIONE METTENDO IL
VERBO 3-:

-NEL TEMPO PASSATO NELLA SEZIONE A);

-NEL TEMPO PRESENTE NELLA SEZIONE B);

-NELLA FORMA DEL PREDICATO DELLA PROPOSIZIONE SUBORDINATA CHE
MODIFICA IL PREDICATO DELLA PROPOSIZIONE PRINCIPALE E RISPONDE ALLA

crerer.B) BUB OBOQ HOMBIH CH PYY. ABB=. esnatsnssmsmsonseo.

coveeenrene O DABHAAE XOQNOO WA, srsrssessrsesnesne. AAB P,
... . BMaAHMIAr x00N100 nA3x rax Gaixan aas upns3.

A) 1. Hamaitr oHrouns: 6yynan A33p OUNXOL OHFOL, HUC- .........c........... .
2. BUAHWIA KMHO Y3330, XapUXAH MaHAN XOED XYYXIA YHTA- ...veeeeeeeen.... . ’
3. Barwmiir ornoo upaxaa 6ua aHrMaaa opo- .................. .
4. Bua rypasuir 3ounp 6yyanaac rapaxan Tap MawunHAaaa cyyraan aBa-
5. eunrpep ernee Hamaiir 6ocoxoa flopx 60Co0A HYYpP rapaa yraa- ........c...coe....
.
B) 1. Tawait 3xHIP MAPraatwmith OHroUOOP NP3- .................... .
2. OO0 MaHaW XHUUIBN AYYC- «...ccverueneennns .
3. Tap xyyxap xv433na33 8Ba- .................... .
4. Tap eHeenep xoTOOP FBX 1I0M Y32- ............E...... .
5. bu xyBucaa emc- .................... .
C) 1. Hamaiir rapasces rap- .................... MUHKA HaX3 upas.
2. lopxaaiir cypryyne pyyraa ga- .................. ax Hb "MuHuiA gyy uaiiraa yyraan
AB" raxa3s.
3. Oxroy 6yy- ..uueeeneennrnnnn. H3r MalWWH MPN33.
4. Hamaiir rapras upaag amapa- .................... axnaac MuHb gyyanaa.
5. By TYYHWAT xm433na33 OPO- ...eeceeeene. yynanaa.

4. AGGIUNGETE ALLE BAS! DE! VERBI IL SUFFISSO CHE INDICA UNA CARATTERISTICA

MULINIA NIEALITA?! ALUC Ol OARMA PAFAFAITATE 4 masina

eSO O
...E8.A) Hamaiir ownxon opx rap3acaa.rap- ...

.,..........A..AHaMaic.oynmﬂopx.mpaacaa,mpaxm&ﬁaﬂnaa,

DAL VERBO:
Es. .. . XaHana MOHIon OpHE ra3pbiH 3YPAr Xa8As.......cessonssessn. OAHA,




1) Xyyumn 6yy, Canam 33p3r xo0BOP 3YIHNC enre-

2) Taub! xancaH yr 6yroaapas aua B3BTIPT Gnuun-

3) Manaiixan cyyx Gaiican rapas 6apm-

4) 3H3 epeeHwit rapan acaa-

LEZIONE 23

TESTO
XYHUA BUE

IL CORPO UMANO

XyHni Guewniin apxTaH Gyp AMap H3r yypar ryduatrana. COHCOX, Y33X,
axunnax, sex GaixsiH Tyn' 'tmx, HYR, rap, Xen XyHA 3asxad. Xapax apxraH Gon nya,
COHCOX 3PXTIH 4MX, MIAPIX IPXTIH aPLC, aMTAAX IPXTIH am, XINSX IPXTIH X3n.
fimap 4 xyH spvpar. Bac CaTraxymTan. yyraapa? 6ycas ambTHaac anrapHa’. XyH
Tapxutai. Tapxuapaa CaTrana. Catrax apux Xo€p tuyya xon6ootoir. Xyyxap 3x33c
TEpMerL’ SpbX 3X3NAIITYR. YHRICTIH GONrOHLI XYYX3A XIN3HA opox* xyrauaa
0ipoAuoo 10M. Tyyraap 4 ﬁapaxryii5 xanana opoX aHxHul asMa onponuoo GaiHa. XyH
60N ronAyy aMbCransiH TypanTaap spuHa. OH3 6ac YHRACTIH 6OAroHa Mxamn 1oM.
AMbAApHA r3a3r aMbLCranaxoid Hap Ouw, axunnax OGyTIaxmiH Hap". Oimc nnyy




- HYA

- M3apax
apse

- amTnax

CITTaxyi

aMbTaH

[ anrapax

‘ Tapxu

. catrax

. YHASCTOH
oAponuoo

Gonrox

E uon
L ambcranax

1.Tonroi 2.yc 3.ayx 4.xemcer 5.copmoc 6.uux 7.nyg 8.xamap 9.am 10.x00n0i 11.M6]
12.rap 13.anra 14.xypyy 15.eeper 16.tasxait 17.waraii 18.xen 19.rya 20.x3sauit
21.xyitc 22.u39x 23.cyra 24.Toxoi 25.xauap 26.spyy.

VOCABOLARIO

3PXTIH organo
TyR per

Hnx orecchio

occhio

sentire, percepire, provare
pelle

gustare
pensiero
essere vivente
differenziarsi
cervello
pensare
nazione
approssimativo
non solo..., ma
primo '
suono
generalmente
respirazione
espirazione
anche

ogni

uguale
respirare
creare

calze
consumare
vita

vivere

lungo; a lungo; lunghezza € ypT Hacnax vivere a lungo

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. sex GaixuiH Tyn xen 3aaxaa "per camminare, all'uomo sono state date le
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gambe”

Tyn e’ una posposizione che indica lo scopo dell'azione. Essa richiede il
genitivo della parola precedente.

Es. Tagaag xan cypaxwiH Tyn cypax Gusmr asas.
"Ho preéo il manuale per imparare una lingua straniera.”.

2. yyraspas 6ycag aMbTHaac sarapsa. "Con questo si differenzia dagli altri esseri
viventi®.
Il verbo medio o riflessivo snrapa- “differenziarsi® si forma con: anra-
"differenziare™ (base del verbo)+ suffisso pa-/pe-. Esso esprime un'azione del

soggetto riferita a se stesso.

Es. Tsp yc acrana. "Lui versa l'acqua.”
Yc acrapwa. "L'acqua si riversa.”
3. xyyxan 9x33ac Tepmeruy... "appena nato dalla madre il bambino...”

il gerundio contemporale vepmery si forma con: Tep- (base del verbo) + -
mery (suffisso del gerundio contemporale). Esso esprime un‘azione che
appena cominciata e’ seguita immediatamente dall'azione principale.

Es. Ta 3H3 HOMbIr yHwcaH yy? Bu 3H3 HOMKIr YHWuxaap
Gapaxrysi y333ryi.
“Lei ha letto questo libro? Non solo non I'ho letto ma non
I'ho neanche visto.”
6. Ambgapha ranar ambCranaxei Hap GULL, axamanax 6yTaaxuitH Hap. "Vivere non
significa respirare ma lavorare e creare.”
Il verbo ra-"dire” con la desinenza del participio presente frequentativo -par
significa "chiamare o chiamarsi ".
Es.  “On3 xynuiir fopx ragsr.”

"Quest'uomo si chiama Dorj."”
L]

ESERCITAZIONI

b

- 1. ESPRIMETE CON | SEGUENTI VERBI UN'AZIONE IMMEDIATAMENTE SEGUITA DA

UN'ALTRA CHE E’ PRINCIPALE.
ES. .. TOR XMI3IN AYYC: covnrnerasrsrnsens:. HOMBIH. CAH PYY RBNAA.

Tan

e e A+ o e A Ay o s st Sb s - .

1) e emmceo . "
S T T l 2) Tap xyH HAMaWr TaHW- .................... Hajl pyy Mpnas. :
4. xanaup opox "cominciare a pariare” " 3) DNopx Aynmaa xoép ernee 6oc- .................... rap Hyyp33 yraaraag xyBuacnas.
Il verbo opox “entrare” spesso regge il dativo-locativo ed esprime l'inizio di 4) LUWewnitn 12 yar 6on- .................... rapan yHTapnaa. '
un’azione. 5) AaBbir MOPb aBYND- .......c.cc..i...... fBUraas.
6) Mapan yHTap- ....ovveeeeeeenns XYXNE 3XN3B.

Es. “Xyyxag xeng opos.*
“ll bambino ha cominciato a camminare.”
5. Tyyrasp 4 Gapaxryit "per di piu’”

" Questa e’ una locuzione particolare. La parola 6apaxryii si traduce “non solo
..., ma* (lett.. non si esaurisce..., senza esaurirsi). Essa regge il caso
strumentale della parola precedente.
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|

M3HANJ3X.

CANAX.

1. A:- Ta amap caix Gaiina yy?

B:- Caitn 6aiHa aa.lliuHd OHbl M3HA,
Asswyynse. Taprau caiixau
esenmx GaitHa yy?

2. A:- baspnanaa. Ta caixaH

eBenxXMX, caixan 6anspnas yy?

5;- Amsapan axyi amap 6aiHa paa
Xaana esenxmx baiiva 83? Liac
3yn, Man xyxap smap 6aitna?

3. A:- ByprantaiH ronfo0o 6BBJXMX
Gaitraa,uacryi aynaastap, Man
OHTIM caixaH eBemx GaitHa.
B TaHTal rypsaH Xxmn
yynacaHryi. TanTtan yynacanunaa
nx GaspTai Gaiiva

B:- Tap yewinH rapan 3ypraac

" @epWIir YHb Xapaaf CaHax n
cyynar. eplieereepain MUHun
aBax var 60n4vxnoo. bn
fapanryit 6Gonoxry# b 33. Yama

SALUTI

FORMULE DI COMMIATO

1. A:- Come sta?

B:- Bene. Buon A'nho! State
svernando bene? '

2. A:- Si*, grazie. Lei trascorre bene
linverno, ha fatto buone feste?

B:- Come va la vita? Dove trascorri
l'inverno? C'e’ la neve? Manca
Ferba sui pascoli? Com'e’ i
bestiame?

3. A:- Trascorro l'inverno al fiume di
Burgaltai,non c'e’ la neve, e’
abbastanza tiepido,abbiamo un
inverno buono con abbondanti
pascoli. Non L'ho incontrata per
tre anni. Sono molto contento
di incontrarLa.

B:- Spesso mi ricordo di te “% ]

guardando le fotografie di quei
tempi. Scusami, e’ arrivato il
momento di andarmene. Devo
affrettarmi. Ti auguro successo.

g R A )

AMXMAT XYCbe.

4. A:- Llar 3as raprax yynscaia
6asipnanaa. Taug caiin CaixHeir

M3HA
M3HAN3X
canax
amap
R3BWINX
[3BLIYYNIX
Taprau
©BOSINUX

6aspnax

XyHap

4. A:- La ringrazio per aver trovato il
tempo per incontrarmi. Le

VOCABOLARIO

saluto

salutare

separarsi

tranquillo

promuovere, avanzare

(verbo causativo di A3sumn-) porgere

Qrasso

passare {'inverno, svernareé negh accampamenti invernali
festeggiare

vita

mancanza d'erba (nei pascoli invernali). 1l bestiame in
Mongolia pascola d'inverno nella prateria nutrendqsi di erba
secca. Se la prateria €' innevata e' una catastrofe perche’
senza foraggio avvengono enormi morie di bestiame.

parola che si aggiunge a una precedente e significa: e simili,

eccetera




5) Bar ueexeH HOMTOM OIyTaH Guw.

eH(r) il periodo buono, ricco d’erba
epLIeex perdonare B e e
sapax : avere fretta

aMmxnT - successo OO ST R
xycax . desiderare, augurare 3

“saB 4 ritagli di tempo : g SO
caiiH canxaH ogni bene

ESERCITAZIONI

-

. DECLINATE | SEGUENTI PRONOMI PERSONALI AL CASO GENITIVO, DATIVO:
LOGATIVO E ACCUSATIVO: : E
6m
Y

Ta
. 3. RAFFORZATE IL GRADO DEGLI AGGETTIVI DELLE SEGUENT! PROPOSIZIONI USANDO

LE PAROLE MALL, TYH, UX:
1) Munnia Gne caitn Baiina.

T™p

2) Ta caixan 6uwx3a.

A
TR

3) OH3 HOMBIr MYy OPHYYNX33.

2. METTETE GU AGGETTIVI NELLA FORMA SUPERLATIVA:
Es...... AXbIH MOPE. XYPAAH. AXBIH. MODb XaMIWiH XYDAAH.

4) Bu eneepep 3asryit 6avina.

1) Tanaih 3HA CaitH AYY4NH X3H 637 5) Bu cyyTan uadna aypTan.

2) Hapap ypT xapaHaaa ereepa. 6) 33 Mopb XypAaH.




LEZIONE 2% 6ypxax coprire
LETTURA Taraag awverbio poi
ABNXUA AHX TOFTCOH Hb Xypmac Il Dio del Cielo, Khormusda, capo delle trenta tre divinita’
(deriva dal sanscrito) ’
COME S| E' FORMATO IL MONDO TaHrap cielo
ranbunraa I'uccelio mitico, Kalavingka (deriva dal sanscrito)
Manail A3nXA aHX OROOTWIiKX WHr' XepC WOPOO rax Gaiixryii ycaap Gypxuan } TYMIH diecimil.a;' un saceo, un mare
Gaiican rana. Taraan XypMmacT TaHrap ranbumHraa raasr WyByyr MaHain n3anxui pw Gonooa posposizione tra
AByynx33. T3p wysyy rypsaH TyM3H XMAMAH Hactai oM. Gaina. Har Tyman )mn enner uovo
6onoon H3r eHper rapranar" rana. Tarasp eHAree 3sacax xyypaw rasap onp.oxryﬁ‘ raprax causativo di rapax: produrre, fare
YCaH A33rYYP HUCAX HUCIX 3U3C CYYNA Hb 688 3yNraax ycaH A33p Yyp sacaéj; rapax uscire; uscita
enaernexaa. Tap 3accaH YYPaH A33p Hb TOOC Cyycaap® Gaiiraas raspsiH Xepc Yyccau : 3acax- covare
rana. Mypas naXe TYM3H ¥MA A33P rapcaH BHArE6C Hb AH3 GYDWIH aMBTAH YYCIX,. Xyypan secco
cyyna xyH 6nit 6osmxaa. MHrax panxuii aHx TortcoH 1om GaitHa. rasap terra .
g onpox essere trovato passivo di onox:
onox trovare
B33AYYp sopra
3uac fine
cyyna alla fine
3ynraax tirare via
YYpP nido
eHaernex fare un uovo
TOOC poivere
—g—— YYC3X iniziare, nascere
VOCABOLARIO VHI3X in tal modo
SPIEGAZIONI GRAMMATICALI
N3NXNIA mondo
aHx awverbio prima
TorTox crearsi, formarsi 1. manxuit ...0n00rMIHX LWKUF XepC wWopoo rax Bavixryir... "la Terra non aveva il suolo
wvr come come quello di adesso...”
xane suolo 2 £ Lo B —————
it e Bypxman e’ un aggettivo derivato dal verbo 6ypx.. Si forma
186
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con Gypx- (base del verbo "coprire™) + -man (suffisso aggettivale).

5) (Barw) yHwwux 6airaa catryynuiir Ta as!

3. exper raprapar "fa l'uovo” ' A - ] ]
6) (YuHuit ax) cypanunar YnceiH Garwviti A33g, cypryyns "Ynaaw6aatap” soung

6yynnbiH 3ayyH Tang Ganpar.

transitivo. 7) Ta (XYY........X33) 3ypcaH 3ypruiir Hanan yayynaspan.

8) (Ta) cyyx canpan A33p XYYXAYYA HOM TaBbcaH Galna.
4. xyypait rasap ongoxryit "non si trovava della terra asciutta”
passivo.

5. HUC3IXK HUC3X "continuava a volare”

La ripetizione del gerundio significa la continuazione dell'azione.

6. Tooc cyycaap Gaiiraan “la polvere continuava a cadere”

Cyycaap e’ il dempdio atemporale con la desinenza --caap che esprime:
continuazione dell'azione. 2

ESERCITAZIONI 5

1. METTETE LE PAROLE IN PARENTESI AL CA_SO ADATTO:
Es.. .. (Bu) CyyRar canaan wap eHreTas.
............. Munmnid Cyypar canaan wap eHreTan,

1) (Yv) yHwnx HoM wnpasH n3ap 6wii.

2) (Tap) cyyx 98ax OHroy 6rnee eceH UArT HUCH3.

4) (Bw) cyynar xoton onoH caixau uauapnar 6ui.




LEZIONE 26
LETTURA
HAP XYH XOEP
L'UOMO E IL SOLE

[133p ven xyn 6yp' rapanTail, H3r XyH Tepexef HIr XMMCHWA MOA ypraaa
Baiican rona’. XyH Gyp rapanTon, eep 6epwitH MOATORS, TYYr3apa3 XOONnoX
aMbaapnar Gaitxa3®. Tartan HArsH Hb HEreeaNAHXes XMMCTIH MOBHOOC xynraﬁnné
6oncou y'-mp5 aHx xynraiti rapar 6ysap oM rap4aa. TapHaac 60nx’ aH3 Gypwiin ‘uo‘g
aumcryidt 6onX, XyH rapar ameTaH rapanryit 6oncoH yuup GypxaH T3P ONOH XYHW
rapawiir 66erHyynx Hap cap xoépuir rapraxaa. Hap 6on xyH GyxHuit rapnviar Guenaa
LIMHr33CaH GONOOX0OP’ AMBLTAH XYHWIAr F3P3N FAr33ra3pas TIMW FUArYYAX Gaﬁm
yunprait rana. XyH 4 HapaHa rapna3 erced Gonoxoop HapaHa WyTax rapan raraoH,
Hb UB33rA3X ambaapaar 60NCoH raua.

VOCABOLARIO

6yp pronome indefinito ogni
yprax crescere

aMbTaH essere vivente
6ypxaH Budda, divinita’, Dio
6Geertex ammassarsi

6YX3H qualsiasi

WWHIIX assorbire

rapan rarad sostantivo accoppiato: luce

TArw ugualmente
TUAryynax illuminare
WyTax adorare
MB33X riscaldare
6onoxoop siccome

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. xyH# 6yp ognuno
6yp e’ il pronome indefinito "ogni”. Si scrive dopo la parola cui si riferisce.

2. H3r XyH Tepexef Har XMMCHWIA Mo, ypraaar Gaican raua. "dicono, che quando
nasceva un uomo cresceva un albero di frutta.”

yprapar OGaiicax e’ il predicato verbale costituito dal participio presente
frequentativo yprapar “che cresceva” che e’ il verbo principale in questa

Gonrow ogni, clascuno costruzione e indica 'azione ripetuta, congiunto a GavicaH, verbo “essere” al
eep la base del pronome riflessivo stesso, se’ participio passato, che indica il tempo in cui e’ avvenuta l'azione stessa.
TYYrasp il caso strumentale di Tap "questo” . - . . . .
) . 3. xyH 6yp ... eep eepwitt MoaTON... 6aixaa "ogni uomo aveva il suo proprio
XOOMNOoX alimentarsi .
albero.
3TN nel frattempo
Hereenex [altro Nella lingua mongola la ripetizione delle parole nozionali tranne ['aggettivo
H & t} - t > " -
Hereanexmix pronome possessivo dellaltro significa anche "uno per uno®. eep- €' la base del pronome riflessivo “stesso,
— foocbn se'" , eepuiiH €’ il pronome possessivo "Suo proprio”,
)‘-u bl 2. vll,llﬂ—ﬂ_‘ﬂ'@
6y3ap vergognoso questo_(strum.).” q
fAH3 enere, sorta . . . s . L
9 Il gerundio imperfetto xoonnox esprime un'azione che awviene
AH3 GypuiiH qualsiasi, diverso
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simuitaneamente con {'azione del predicato verbale.

5. HIr Hb HOrEONEXUITHXE6 XNMCTIIA uo.qnooc xysrainpar 60NCOH yump... s:ccome
qualcuno comincio’ a rubare dalf‘albero di frutta del suo prossimo.. )

S A
Har Hb Hereepexwitxee e’ il pronome. reciproco. Hereegexmitix e jl

pronome possessivo "dell’altro, del prossimo™ nella declinazione nﬂesswa-
possessiva. Si forma cosi': uereenex (base del pronome "altro™) + vwm

(desinenza del caso genitivo "dell'altro™) + -x (suffisso che indica possesso) .
Forma un pronome che significa "una cosa che appartiene all‘aitro™ + -‘ee, o
(suffisso riflessivo-possessivo). "Xyaraiinpar 6oncou” significa "ha commcuato‘ '

a rubare”perche il participio con le forme finite del verbo 6on-esprime |'InIZ|o
di un'azione.

6. Tapuaac 6onx "A causa di questo™
Il verbo 6on- e ‘nella funzione di avverbio.

7. Hap 6on Gyx xyHuii rapanitr 6uenas WNHrIscoM 6onoxoop aMbTan xyHwitr rapan

rarsapaa Taru: ruurwnx 6awnar yumpTai raua. "Siccome il sole aveva assorbito

- nel suo corpo Ia luce di tuttl qu uomini, esso ora illumina gli animali e gli vomini
nello stesso modo.”

Il participio futuro del verbo 6on- al caso strumentale 6onoxoop puo’:

significare che una delle due azioni e stata causata dall'aitra.

Es. "Bu aHram xan myy m3gasr 6onoxoop 3axua Guaux
vYapaxryi 6aiina.”
"Siccome conaosco poco Ia lingua inglese non riesco a
scrivere la lettera.”

ESERCITAZIONI

1. RISPONDETE ALLE DOMANDE USANDO LE PAROLE IN PARENTESL!:
1) 3n3 x3unii cypax Guunr 8a? (O10yTaH)

192

3) Tap xakuii uynx 83? (cypary)

4) O3 x3HuiA 033N B3I? (39X)

5) OH3 10yHbI WyYraa B3? (HOM)

6) O3 oyHbI Baitwun 63?7 (opoH cyyu)

7) Tap oyHet xaanra 83? (epee)

8) 3n2 1oyHLI WKMP33 B3? (6Mumr)

9) 3H3 I0yMbl uaac Ba? (n3sT3p)

BAVHA.

1) 3HA MOHron-opoc Tonb Guunr Gaitna yy?

2) 3mup HOM, A38T3P, yaar GaiiHa yy?

3) Omp xywwi aypar anra yy?

- RISPONDETE ALLE DOMANDE USANDO LE PAROLE BARHA, ANITA, BARXIYH

4) Opeenn smu Ganxryi Gaitna yy?
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LEZIONE 27 .
LETTURA
MYY HEXEP

UN CATTIVO AMICO

Xoép Xxyyxan ot potop sex Galran raua'r MOAHbB! LiaaHaac Har ;r'ov}
Gaasrai rapy npxa3a'. Har Hb 3yrtaax, MonoH A33p rapyaa. Heree Hb 3am A,aap
YXC3H M3T X38TX33. DaaBraid xypy Wp3sa XyyXamr ALIMHLWKE. Tap xwx:-m
aMbcranaxrvn yxCaH MIT° Gaiinaa. Baasrai HYYpUiAr Hb LWIMHILMXK LUMHWINK
ABaas erydd. baasraiir xon ABCaH XOWHO MOAOH A33P TapCaH Xyyxaa 6yyx

) -YnHnid uuxana 6aaBrait 10y Xanas? rax Heree HeXpPeecee acyyxaa’

-AIOynTait LUArT HEXPee Xanaar XyH Myy Hexep rax Gaasrai x3anna3 rax-
3} XaNX33. o

e — X T VOCABOLARIO

Heree altro, secondo
3am strada

MaT come se

XYPY MPax awvicinarsi
WIMHLIKX annusare
fABaan erex andar via
XOUHO dopo

aloyn pericolo

Xaax abbandonare

SPIEGAZION! GRAMMATICALI

1. moAHbt uaaHaac Gaasraii rapu upxca "da dietro 'albero apparve un orso”
L]

['apu upxa2 e’ un predicato verbale costituito dal gerundio imperfetto
"rapy” che e’ il verbo principale e dal verbo passato indicativo "npxa3”
che e’ il verbo ausiliare

2. yxC3H M3T "come se fosse morto™
La posposizione M3T si usa per fare una comparazione.

3. Yunuin uuxana Gaasrav 10y x3anas? rax HEXPEECee acyyxaa. "Chiese al suo
amico:"Cosa ti ha detto I'orso all'orecchio?"™”

Il verbo ra- nella forma del gerundio imperfetto si usa per fare il discorso
diretto e indiretto.

ESERCITAZIONI

—— +, | | AN 1AM ITA AFL UIEARA TA
uaasa aglewo 1) JynMaa eHeeaep OHrouoop MPA33. baT Haj Apvs.
Gaaeraii OFSO e ————— oo
rapy upax apparire 2) Mununit ary xMBCHUIA yanaeapt axmnnanar. flopx 6nuxas
194
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3) Bu 6oanoo. eHeepep Gaitranuiin My3enn Opx yswe.

4) DasTapr 6uucan aacranaa yHW. barw xanas.

5) 33 HoMA 6uucan Baiina. Ynaax6aarap x0TOA OfI0H Cypryynb Tearp Gaiipar.

6) lanaa rapaapn xynaax Gaiiraapan. Munnii Haiia xancsH oM.

7) 3wp 6uycan Gaitha. Tamxu Gyy Tar!

8) Haawaa xap! Jax He XYYA33 X30133.

. RISPONDETE ALLE DOMANDE:
Es... 3va cyycan e assp. yy, T3HA CYYCAH Hb A33p vy ?
............. A CYYCHAAC. TIHAR CYYCAH Hb AP, -

1) Uaii yycan Hb 33p vy, kode YYCaH Hb A33p yy?

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

bartbiH, HOM aBHa racHuiir 61 COHCOOrYii.

SaX R3NTYYPT O400A XyHC aBaag “pbe ranaa.

Tap xyH, Hucax ourow, opoii 6yyHa raan oHrouns: Gyypan PYY AiBCaHryiA.
Munuit Hait3 ernee ecen uarT MpH3 rasg uartaa MpC3H.

Lopx eneenep oHrouHm 6yynan a3ap owx, Mockearaac Vpax axuiraa
yrTana rax Gaina.

- SPIEGATE LA DIFFERENZA DI SIGNIFICATO DELLE PROPOSIZION!

SOTTOELENCATE:
1) Ax mapraaw WPH3 raan aenaa.
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TOMeP:
AOPX:
TOMeP:
AOPX:
Temer
AOPX:

TomMeP

TOMeP
AOPX:

LEZIONE 28
DIALOGO
YYA3anT'

UN INCONTRO

Aopx 00. Yn caiiv 6aiina yy?
e, facaH coHnH xyH 63! Yn xaaHaac rapaag upas 337
Bu 3pa3HaTaac axnaap upaap GaiHa.

Yuuuit axmn GyTamxrain? soy? HYn 0poo 'xaana 10y xuix Gaina?

By yynuit Gasxyynax yinasapT MHXEHEP3IP aXMNIax 9".@':?.
Yu aaBrait GaiiHa yy? Xoéynaa Har rasap opX XaaxaH xywuin.a.
Xoéynaa BasHron 3oung 6yynang xo0n ug3ap rapbs!
3a Tarve. Hap Har uarunidi 3as 6aitHa. 3a, Taraaa, um

Ynaan6aarap xorgoo x3sasp yy? ‘
Tuiim 33. By GaprnreiH KOMNaHWAH 3axupnaap ammacaab‘
Gaiina. o

Be, Tvitm vy. TaHait kKOMNaHWap COHUH CaiixaH 10y 6aiiHa?

XMAAIF.
TaHalix aMuHbl OpoH cyyy Gapepar yy?

MaHaitx ragaanpiH Nyycran xamTpas auum;a opoH cyyu 6apex
Gaitraa.0n00 MaHak axaang TAPryYHNA TEXHONOr IPUMUMTIA
HIBT3PY® XYHMIA AXMNNAX COHUPXON, HEXLIBAMMAT XAHTAXbIl WX
aHxaapy axnax Gavx wwr 6anHa.® TuiAm yupaac mananx

eprexmx, 4ansapxmx 6aiHa. 3a, TIraaA YN AKNLIHXID TYXIH |

apuau.

TEMEP: Manait axnbir Maaaxryil xaH 6aix B3. YHAICHWA HUAT

6yTa3raaxyyHa aoHxunox Haiip 93anasr 6010X00P COHUH

xasnang 6apar egep Gyp Guunx Gaix 10M.

AOPX: TuiiM Wyy.yANUNary upx asHa. Xoonoo 3axobs!

TOMOP; 3a Tarve.

ee

HlacaH coHuH xyH 637
Yu xaaHaac rapaap,
upas 337

6yTamMx

YynbiH

Gasxamnx

6asixyynax

yAnasap

XaaxaH

X3833p
Gapunra
XOMNAaHN
3axupan
cas
Terper
yrcpant
aMUHb
nyyc
XaMTPaH
TIPryyHun
TexHonor

VOCABOLARIO

interiezione oh
Guarda chi si vede!

Qual buon vento ti porta?

successo, risultato

gen. di yyn (montagna) che significa : minerario/a

arricchirsi

arricchire, (fabbrica) di arricchimento

fabbrica

un po’

ricordare il passato

usanza

come prima

edilizia

societa’

direttore :
milione

tugrik, moneta nazionale

montaggio

personale

ditta

in collaborazione

avanzato
tecnologia




IPYNMTIN intensivamente
HIBTP3X . introdursi

coHMpxon interesse

Hexuen condizione

XaHrax assicurare

aHxaapax prestare I'attenzione
XM433X sforzarsi

yypaac siccome

Oprexmx espandere
4aaBapPXNX sviluppare le capacita’
YHA3CHMIA nazionale

HUAT totale

6yraargaxyyH prodotto

30HXMNOX dominante

Gaip posto

33nax occupare

x38n3n stampa

1. yyn3ant “incontro”

Il suffisso -nT serve per formare dai verbi i sostantivi che indicano il

processo. |l

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

suffisso -AT &' anninnta

6yramx “realizzazione”
capamx “vigilanza”

Es.  6yrax “realizzarsi " -
Cc3pax "svegliarsi” -

3. wvHxeHepaap axmnnax Gaiiraa “io lavoro come in egnere.”
paap

Il participio présente impérfetto 6aitraa come élchni altri verbi : sBa-
"andare”, cyy- "sedersi", xoeTa-"sdraiarsi” usati come predicato, oltre ad
esprimere l'azione presente, a differenza del verbo présente 6aiina,
significano anche che 'azione si svolge in un altro posto.
Es.  Munwi xyy BaitwmHrag cyyx Gaiiraa.

"Mio figlio abita a Baiscint.” ‘

Hopx Bar xoép yynana 3yra.§nx f8aa.

"Bat e Dorgi stanno passeggiando in montagna.”

Aynmaa ryanzang xoon uasx cyyraa"

"Dulmaa sta mangiando in mensa.”
]

4. 3axupnaap axmnnacaap Gaitna "continuo a lavorare come direttore...”
Axsnnacaap e’ il gerundio atemporale. Si forma con: axnna- (base del
verbo "lavorare) + -caap (suffisso del gerundio atemporale). Con il verbo
ausiliare 6aid- esso esprime il significato: continua a, tuttora, tuttavia.

Es.  "Hama’ir ang cyycaap Gadiran TawyypHiin TAMUI3H
6anoog Ayycusa”.
"Mentre ero seduto qui si sono svolte e si sono
concluse le competizioni di pattinaggio. "

5. 3D4MMT3M HABRTANY “stannn intradiicandn ®

- o VTS

suffisso che segue e’ costituito da una o due consonanti fra la base del
verbo e il suffisso si inseriscono: le vocali a oppure o nelle parole con ie
vocali posteriori e la vocale e nelle parole con le vocali anteriori,
Es.  xon6ox "legare” - xonGonT “collegamento”
H3Max "aggiungere” - HIMIAT "addizione”

2. 6yramx "successo, realizzazione ",

It suffisso -mx serve per formare dai verbi i sostantivi che significano idee
astratte.

impersonale "si stanno introducendo”.

6. 6atix wwr 6aiiva “sembra che”
L'espressione "Ganix wur Ganxa" , dopo il gerundio imperfetto =X, -9,
esprime quello che sembra al narratore.

Es. llyysan ogoo upx Gadix wnr Gasina.
“Sembra che stia arrivando la posta.”




ESERCITAZIONI

1. AGGIUNGETE ALLE BASI DEI VERBI DOPO | PUNTINI I SUFFISSI DELLA FORMA

VERBALE’CHE ESPRIME LA CONTINUAZIONE DELL'AZIONE:

Es En.l(aaaudaarabt HP3 ... ... .[YPBAH XUN rapyd Goanoo.
..‘........,.En.}').laaﬂéaarapt.npc.aan.fynaaﬂ.xqa.capy.ﬂ.ﬁganqq,

1) TanT Tapar xyppana ... 6aiinaa. 7

2) Har xyn Hauéﬁmrv.d;'chan 6onosy 6u canpan cyy ... GairB.

3) Tap xoép yacam COHOCCOHOO fApbX 983 ... rapuitHXxa3 xaxyyraap
OHIOPUNXXK3D.

4) Mvmm‘i Ayy cypryyneg opo ... x08p xn Gonx Gaiina.

5) Xyyxayya saxstiras MpTan Torno ... Gaiinaa.

6) Owrou 6yy ... H3F uar rapyit 6onnco.

7) Bar, Nynma xo€p Tap ‘caﬁxau 3ypPryyasir yas ... 6aitraan opoit
6oncHbir Mapcanryii

8) Tapaa 6opoo opo ... Gaitna yy?

9) Tapuwit xyy ManuiH amy 6on ... yAaaryii.

10) Ta aug ups3 ... - 10y xuix 6Gaiina?

- RISCRIVETE LE SEGUENTI FRASI TRASFORMANDO L’AZIONE MOMENTANEA IN
AZIONE CONTINUA:
Es. .. Ta nomoo ynumx Gaiira yy?
ereeern. T8 HOMOO YHILICAAD. Gakivg yy?

1} Yrac pyyrapu Gaiican 60n08y Bar Tyyuuiir ascanryii.
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5) Munuit xyy Hamaitr xynaax Gaiiraag, YHTUNXKID.
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MYy

OBYTOH:

©BYTOH

xanpax
Xyumnx

. OABPIMH

X3CaX

XeHXMUA

3pax

LEZIONE 29
3PYYNI M3HAWAH TANAAP FYPBAH OHWIOO
TRE BARZELLETTE SULLA SALUTE
XOHXUN
" LA COPERTA

TaHbir rap33caa rapaxryit Aynaa xyyaag x3eTax 6ai racasp
Gavixan Ta IOyHA eAepXaH ' A3NTYYPI3P X3C39. ABaa oM 637

Xenxun apaaq...

VOCABOLARIO

paziente
rivolgersi
coprirsi

tutto il giorno
girovagare
coperta
cercare

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. enepxmu “tutto il giorno™

Il suffisso -¥mH aggiunto alla base del sostantivo significa "per tutto il

periodo”.

Es. wenexwnn “tutta Ia notte”,
SYHXHH "tutta l'estate”,
OBO/DKHH "tutto I'inverno.

OB4YTOH:
3AMY:
OBYTOH:
OMM:

AoxTop
eBAex

yAax

ep

ep Bonporryii
Aa

TONrOfH ©B4UH
MAL DI TESTA

AoxTop, Munuii Tonroii eeaeea ep Gonaorryit.'
Tarx eenex 6oncoop yaax Gaiika yy?
TepcHeec MUHb xOiW 5 88aEX GaitHa.
Aa, TyyH33C emHe eBaaer Gaiican yy?

VOCABOLARIO

dottore

dolere

durare

del tutto

“non ne posso piu'."

particella (esprime sorpresa) non puo’ essere.

IM4
IL MEDICO

©suTeH yaax Gaiixaaa ypranx "6ma” rax apbgar oMy Gaitxaa. Har ynaa
684T0HEO Y33X Ayycaan: - 3aa 6ai3, GugHui rapac esaeen ux myy Gangar. bac
Taraag 6un xaumagran Gaigar. bua 0aoo santain 1om 63 333’ r3X3[ 6BYTEH Hb -
Ta 6ua xoép eep amung Y3YY/M33p oM wur Baitna® raxas.

yaax
vpranx
yAaa

Har ypaa

VOCABOLARIO

visitare
sempre
voita

una volta




3aa bene, dunque
6aits aitt . B
3aa, Gaita Vedié}ruc;. dhnqué
ux molto -

Myy male

6ac anche

T3r33A, cosi’

6ac raraap inoltre

xaHvan tosse

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. Bwng onoo sanTaii oM 63 na3? “Cosa si puo’ fare adesso?”

il verbo sanTaii si forma con: sa- (base del verbo pronominale "che cosa
fare?”) + -nraii (suffisso che esprime una previsione, possibilita’ di
svolgimento di un‘azione.)

Es. bBar rap nyyras sex Gaiina. Xypan nayyccaH

3) BonryypT Hapap Taap ...
4) Buxoon ug ... Gaiican yupaac ryaHs pyy senaa.

ryran GancaHryn.
5) bu avrnn xan cyp ... 6aitHa. XanHui Kypcaa 31C3H3
6) bBu TaHalig oy ... 6aiina, raxas3 oaoo 3as MyyTait Harna.
7) Bwm rapaap opHyynan xyynunanaap B ... GaitHa.

8) bu 3yH panaiti 3par A33p aMap ... 6aitHa.

. METTETE LE PAROLE FRA PARENTESI NEL CASO COMITATIVO (CHE EQUIVALE

IN GENERE AL SUFFISSO AGGETTIVALE):

1) Muunit aas 6HEeAP XOTOOC (33XK) .....cceveevvnnneees XaMT UpP3B.
2) Bn(Bar) ....cccecuvveunnnnn. H3r TacarT cyyaar.

3) AynMaa HOMOO MUHMIA (HOM) .........c...un...n. XaMT TasbX33.
4) Ta panryyp pyy €6p (XaH) ......ceceveeieenens fABax Ba?

5) Ta 3H3 aXbIr TP (XYH) .ocveeereerieaenns XaMT XUA.

6) bB#u TaMbir (HaK3) .................... TaHWALYYSpA.

7) Bun x08p (HOM) ........cueuennenens .

8) 3H3 XyH ROPBOH (XYYX3A) .....coeeeennnnneee .
9) Manaii aHru apBaH HArdH (OIOYTaH) .................... .

Gononron. ‘ 10) T9p MaNYMH ONOH (XOHB) ....vereeenenn.n. .
"Bat sta andando a casa. Sembra che la riunione 11) Borp yyn vx (MOAL) .e..eucvereveaeanens .
sia finita.” 12) BalmMH rypsaH TOM (LOHX) .......eereeenne.n .
2. Ta 6un x08p 86D IMYNL VAVWAMAAD 10M 1wiMr BaitHa “Para che cia naracearin 13) Baiwnk {r3p) v, agmnryi.
- & — — —
i Rl — Sl - kA Wit piil e _
— 10Q) TUM (LUNAS cvieeiieniacieannes 1audl Uapyys vanugdil .

- COMPLETATE LA BASE DEI VERBI CON LA DESINENZA DEL PARTICIPIO

FUTURO CHE ESPRIME IL DESIDERIO:
Es.....Munmi am.

1) BukuHovya ... 6aitHa.

2) Yamp yHuw ... HoM GaitHa yy?




LETTURA
MANTA#
IL CAPPELLO

Motronuyys  3pTH3ac  manraif, Gyy, G6ycaa  xyHONax npxaa'.
MoHrontyyasiH Manraii ronnyy G6emGerep OpoiiTOi’ ynaaH 3anaaraii Gaitgar. -
Monronuyya 343 Manraiinbixaa GemGerep opoiir, AniTait yynaa AypCancaH ranar.
Manraiti 0poit faxk camnun 6on°. HarT aBCar ync rac_uuﬁ TaMpaar. CamnuHraac
BOOW yHXCaH ynaaH 3anaa 6on ynaaH HapHbl TyRar AYPCINCIH. JPTHUA 3Udr
6BrMiH ynamxianaap xyBuac, Manrairaa aan epx Gypuii SMIrTIAYYYA Hb
©6PCOMIAH rapaap XMitHI. 4

vOCABOLARIO

HIrT unitario

3BCar concorde
TamMAar segno, simbolo
aoouw in basso

YHIMNX ) penzolare

Hap sole

Tysa raggio
yhamxnan tradizione
XyBuac vestiti

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

1. xyHAnax upxa3 "hanno rispettato "

Il verbo np3- usato come verbo ausiliario dopo il gerundio imperfetto o
atemporale puo’ avere il significato 'di un‘azione continua fin da tempi
remoti.
Es. [33sp vyesc myseigqss XOBOp, COHUH y3M3P
6313rnax NPCIH XyH anoH Guii,
“Ci sono molte persone che hanno regalato e
continuano a regalare al loro museo oggetti rari e

apT prima; primo, antico interessanti. "
Gyy fucile
6 cintura 2. 6embGerep opoiToli 6aiinar "il cappello ha in generale la fascia tonda e i
yC . -
- - . o ir .
Y particella rafforzativa che significa "anche”. Si trova nastri rossi
dopo la parola a cui si riferisce. I suffisso-rep aggiunto dopo la base, in questo caso 6ombe- "sfera™.
| 3. opo# paxs camnuu 6on il nodn cha « trowma cofln Alema®
- o 1 Il enfficen  naw o - :_ e T UVOUGING COTHITE  ia
""""" posizione nella quale si trova quaicuno o qualcosa.
nastro
3anaa Es. bora yynan maxe Gyra, ywsr, Gaasraiir arwaxer
aypenax raffigurare, rappresentare

CaMnNuH nodo

XxopurnocoH baigar.
E’ vietato cacciare il cervo, la volpe e l'orso che si
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ESERCITAZIONI -~

1. SPIEGATE LA DIFFERENZA FRA L'IMPIEGO DEL SUFFISSO JAXb 13X E IL CASO
DATIVO- LOCATNO NELLE SEGUENTI COPPIE DI FRASI:
1) .D,apxan xoT AaXb Ayﬂ,q cypryynuyp,a,q ONOH Maurau xwxan cypanupar.
"ﬂapxan xo-ron onou p,yun cypryynb 6uin.
2) ynaauﬁaarap AAXb TOM Tom YIANABIPWIr H3PNS.
‘Ynaan6aatapT ono Tom vmmaap 6mi.
3) Anru naxb Wnpa3 caup.naa yraaraapau
Anrug wupas caxpan opyynaapau
4) Tan paxe x08p MoaHE XaXKyyraap Har YHar ryix eHrepnes.
Tan.u xoép euAep Mo.u ypraxaa.
5) '1990 onooc xomux Monron OpOH ABXb ©6puneH Ganryynantbil Tyxait HOM
xaanarnan rapnaa
”Monrqn. OpoHg, 1‘_990 OHA apaunncad xysbCcran annaa.

. vyn
.

LETTURA “
Xeerer
LA TABACCHIERA

SparTaituyyn xanyyH gomio yragp 6ue 6ues’ xyup,:a-rr:»x2 XaMpbiH Tamxuap
Tamxunpar. Faprui xymyycwiic 6ac TAMXMAZAr 3aHILMATAI. Tamxma xuitnar
XeOpruiir ronayy uaraan xaw, fapTaam, nuiinyy Matmiih xosop yynyyraap

XuiApar. Xeeperxuit Tonroiir WYp33p xuiiHa. Xeepreep Tamxunax Hb HuiTnar
3aHwmnn 6onx npxaa,

)
<

VOCABOLARIO
xeeper tabacchiera
xanyyw caldo/a
ROTHO cordiale
XYHAITITIX rispettare
XaMpbiH TaMxu tabacco da naso
Tamxunax annusare
rapruin donna sposata
xaw calcedonio
rapraam agata
nuinLyy giada
MaT come
X0BOp raro

—____poietran




wyp corallo

HUATNAr comune

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

1. 6ue 6ues "T'un I'altro”
2. XxyHp3TT3x “rispettando”

Il verbo xywaatra- si forma cosi’: xyHAa rispetto™ + -r (suffisso
aggettivale) + -ra (il suffisso verbale).

ESERCITAZIONI

- TRADUCETE LE SEGUENTI FRASI OSSERVANDO L'IMPIEGO DELLA PAROLA

BOn: '

1) Xasap 6onx Taurap Aynaapnaa. XyH aMbTaH ragyyp HUMraH XyBuacTail ssax
6onos. 384 opo0 MHIr33a, xyUTpaxryii rax 6oaox 6onoxryii. Lac 4 opx
6onHo.

2) Bar cypryynua Terceea Garw 60nx33. Taraag ApxaHrai ainMarT oumx cyyx
60ncoH rana. Iy OAOOXOHACO TWAW33 AiBax apait 60n00ryN oM 6aiix.
Hamap Gonoxnoop ssHa rsx. Gaitna.

3) Bu eaep Gyp aypar 3ypaar 6oncox wyy. Munuiz 3ypPCaH 3ypar caitxaH
Gonxyy? -Caiixan 60onxaa. Muxuii 3ypruiar xau aypax iom 6on? Ta 3ypax
Goncow yy?, eep xyH 3ypax 60ncon Yy? -TaHul 3ypruir 6u 3ypaxryi eep
3ypaas 3ypax 6oncoH wyy.

4) Xvyyxayya aHruaaa wyyrmnan 6aiina. Xu4aan o axnaaryn Gononroii. -
Tuiim3aa. 3H3 aHrviin xmysan 9 uarT axanpar 60ncoH oM 6aiiva. Bu

XUYINNIAH Hb XyBAAPUIAr Y3n3a.

. TRASFORMATE LE PAROLE FRA PARENTESI NELLA FORMA GRAMMATICALE
PIU’ ADATTA:

EsEnraHraﬁyynaaxw(acyy)npnsa

............... M TAHTAA YYN3aX 10M ACYYX3ap upnas,

1)
2)
3)
4)
5)
6)

bu 3axuna (C13%77,) R WyynaaH pyy sscad 6aicaH oM.
Bu xuy3ang (cyy) .ooveevno CYpryynogaa wpas.

Bun mapraaw HOMbIH CaHA CYyX HOM (YHWMH) .................... WPH3.
Aas mopwno (xapa) ... ra3pa3ac rapas.

AX Hb AyyTaliras (yynsa) ..., Npx33.

Ta aup (9a) ..oeeeeennnn, npag?

Barw tanrait (YPU) o, Xynasx Oaina.




LEZIONE 32 A33w piu’(in alto)
‘ LETTURA X0C paio
) MOHTe argento
roen qumamanuﬁu 3vinc 63n pendaglio (decorazione da appendere alla cintura)
L’ORNAMENTAZIONE TYYHWN3H in tal modo
TOHOrNOX adornare
o XaT acciarino
OPT Ye3C MOHIONLIH ManuuH 3 M3H (O8N YAMITAINUAH 3yAANAr maw
N Ty . PA T.VG . w ‘ xyrra coltello
HapUiAH HATT YpNnax yeninH yea ynarap »amwa’ 60n0xoop yiAnasapnax npxas.
p yp. N Yea ynrap P yunasap p A ayyx indossare
YyHa apBaH HaiiMaac 033w HACHbI 3PIFTIAYYYR XOC MeHreH 63n, TYYHUNIH 6aiiHra costantemente
MBHreep TOHOFNIOCOH X3T XYTTa 3YYX ABAAr. JPArTINUYYA X3TIHAIS YN, LAXUYP XMAX yyn un batuffolo di materiale facilmente infiammabile
X3p3rua3aTan uarT rannaxagn 6anau ABAAr yupaac Toa YYAIH3 XIPArA3X Hb LeeH Gaiis. Laxuyp pietra di silice
Topxyy xar, 63n, xymwsir GyCH33C 3yyxa33 Xx3t33 xonbocoH 63nuiir 3yyH X3paruas necessita’
Tawaanpaa 3yyx XaTsd ap Tangaa 3yyaar. Tapwian GapyyH Tawaawpaa Xyrratait rannax accendere il fuoco
6an3a ayyx aspar 3anwunrtain. Magyyp aaaxnaa XyTTbir 6YC3HA33 XaBuyy/X fenar. 63anam pronto
Xapun annp, opoxnoo 6ycannsa xasuyyncad xytraa OSyynrax, Manraid capasuvir 4YR3H3 fiammifero
cexeX, Hyfapraa 3pryynss XyHASTIIAWAH X3B XypMbir GapuMmTanpar Caiixau X3parnax utilizzare
3aHWNATA# 10Maa. ueeH poco
TIpXYy questo
xon6ox legare
3YYH sinistro
Tawaa fianco
ap posteriore
VOCABOLARIO Tan lato
Aarmanm Aast
. xasuyynax infilare dietro la cintura
3ynn oggetto
. 6yynrax abbassare
HapuitH fine -
capasy visiera
HAIT accuratamente
) coxex alzare
YAT3p XMwWwa3 esempio .
. Hynapra polsino
yitnosapnax fabbricare )
] 3pryynax girare
YYHA cosi’
) X3B Xypam norma
apBaH HalM diciotto
214 215




GapuMTnax seguire
SPIEGAZIONI GRAMMATICALI
1. yewiin yeg “in tutti i tempi”
2. rannaxap 63n3H sBAAr “sono sempre pronti ad accendere il fuoco”

ESERCITAZIONI

1. RIEMPITE GLI SPAZI CON LE DESINENZE DEI CASI O | SUFFISSI CORRISPONDENTI;

1) Manait 6arw XaMT HIT 30XMONY MP3B.

2) Tap xyH x0ép ax .................... H3M 3MY ., .
3) Tawait apyyron .................... aBx GanHa.

4) Barw HaManr Har TYY M .................... TaHunuyyanaa.
5) Tap yanasap .......cuuunee..... ONoH xyH 8BX Oaiinaa.

6) Ta Hap 000 CYPryyab .....coeeeeennnnnnn. oM.

7) Tanpxap 69X .................... y3ar Gaiina yy?

LEZIONE 33
LETTURA
MOHFOSIbIH TYYX
STORIA DELLA MONGOLIA

MouronsiH HyTar pascrap paspx’ GHXHBl TOPT’ yNCHIr XYHHY Hap mawaii
3puH3aC emHe’ rypasayraap é&yup. 6ai’1fyynx33. XyHHY Hap xyumpxar Gaiican 6ereen
MoHroneiH #yTarr TagHasc xoiiuws Cyypbiunx Gaican Hyyaanumm 6ycan aitmryynsm
apnn Xavagvain Gaiitvra palicarnax 6aitx33. Ux Laraan XopMuiAr 6apscan sBaALIF
XYHHY HapTai xon6ox yagar. Xoiwmn TapHuit Har xacar Esponpyy Hyy Tasayraap
3YYHLI AYHA Yen XYHHY Hapwith yampaary ATtuna Esponbin uunasg xacrwiir 6aiinpan
333nx33. (384 TyyHUil uapar 456 oHp, ®panuyan 6yt uoxurpxaa. Llaawnaa typsryyn
6onon* MOHTONYYYALIH 0338 eser Gonox CaHpbn, Xyxan Hap5 Mouronbin Hyrar
A3BCTIPT X34 X303H ync Ganryynxas. XapuH xMHX3H3 MOHron yrcaavad apsaM Har-
apsaH xoépayraap 3yyuu yen Gusi 6onxaa. 1167 ong, Tepx 1206 oHa MOHronsiH xaaH
WUP33HA YuHruc xaaw xaM3au BPreMxneraceH TaMmyyauHuie 3px Mapmith Aaop
Morron ync waraman® ync Gonxas. :

YuHruc xaan usbrhﬁﬁ 'fa‘p‘avuraﬁ ympmﬁGaﬁmn 6§reea Xstan Gonon
DOynpan Asnp xan xapau auxw#raﬁ anH vﬁn@xaé.ﬁ‘Mopr uaparr 'rymfyyphacau
TYVHWA U3par Tap vyen Auﬁlwamryﬁ7 xvu ﬁaﬁx(':-)s;;‘iuﬁmc xéah 98pHUiAH paitcann,
x08p n® Gonomxir ynpzanar® Gaiixoes: Har 6on Gyyx erex, Har 6on yxax™. Lispruiin
onontooc ragHa'' Yumruc xaaw 8HXHbl XYYflb TOrTOOX MOHIOfbIM 6uumnr yermir
Gatanxa3. 1227 owp TYYHWA Hac Gapchu'? Aapaa TyywuiA ynam yrcaa Galinpan
haryynax padueir ypranxnyynxas®, Apsau rypasayraap 3ayyHsl 3uscT MOHronbiH
333HT ync Xatap, Opoc, Ayvaan Aaun Gonon Oipx flopHoasin HUA33A, X3CTHIAr

HarTax'* Gaixa. Magy Tap YEA 333HT ync xan xapsH ync GOROH 33nap4 IXIACIH
66reen TaAravOMIAH xaMrubin Trus us Knmaw Veee o m .

awnary, xypangaauvH Mapxo Mono oucon oM. Top ven MOHTONYYYALIH  COENbIH
XOrXMN 6HAGP TYBWHMHA XYPCIH Gaibkaa. 1240 OHA MOHFOALIH BMYMr, ypaH 30xM0NbIH
rafxamiwmrtain 6yToan "MoHronbiM HYYU TOBY0O" GMuMrAX33. Apsan Repesayyraap
3yyHa Gycan OpHYys MOHrofibiH 33IPXINMIAr  aBy xanxa3. Mowuron eepee Gon




XOOPOHAbIH T3MUAN CaMYYHA Cynapu33. Tap yen MOHronyyya GynmidH WwawmH 6
TyyHuia TeBa xanbap ﬁonox WapbiH  WAWWHA opxao. u.lapuu WAWNHTHLI
caHaaHbl TIPFYYN3ry Hb llanau Mnau "Mouronuu WwatHLt Taprvvn ub Borpo- -rarag
6aiix33. AHxayraap Sorno-rarsau r.3aHaGaaap ‘cyyr ypaH Gapumanumiti Xy8
TYYX3HL, anAapuUICaH IoM.

ApsaH ponayraap 3yyHa MOHIronTodl xun sanragar Gaitican Manx ync Ga)omx
Xsn-anur 6onou napaa Hb Monronur_ 33n9%33. Apaan AIONOOrooc apaau ecp,vraap

ayyHbi xoopoup.ox ven Monronun ‘6aunan apc p.opomoa Tap ven apartanuwm
rmnaap. X3CAr Hb CYM xmmaA maaunau cyyx 6onxa3.

1911 oHa Xartap paxe Mataitn Yud ync cyipchuit napaa MOHron asToHOMUT
apx onx as43a. Borpo-rarasH Monron yncuiH Tapryys Gonoe. H3 ven asrououg&r
Monron ync xeebuﬁnxee Tycraap TOrTHORLIF XaMraanaxsii Tyng Opoc  yncuix
Tycnamxamiir Tywmrnax Gonxa3s. Boruwo xyrauaaraap Xstap ync Mowron yncur
TYPIMrViANaH 33N3CHUHA  Aapaa 1921 oA Mouron paxux Tycraap TOFTHOCOH yic
6onx33. Tycraap TOrTHONMLIH ©A6p AONAYraap CapuiH 11 MoHronuiH yHa3acHWi Gasp

TepT ync
XYHHY
ApUH
oMHe
3YYH
6aitryynax
Xy4mupxar
CyypbLUMX
HYYA3N4NH
aiamar
agnn
XarTag
6aiinra
AancarHax

Wx uaraaH xapam

stato

gli Xiongnu

era

prima di

secolo

fondare

potente

abitare

nomade
provincia; tribu’
allo stesso modo
Cina; cinese
costantemente
essere in ostilita’, in guerra

la Grande Muraglia

[snan avvenimento
men. Tap yesc xoAw  Mouron ync 6ycan OpHbl  ©Hrenanereec eepuiiree HyyX wraslocare
XaMraanaxsiH Tyng 3esnent XonGoOT yNCuiH (3XY) Heneennmiin xypaaxp OGarrait ayWa 1.meta’; 2. medio, centrale
opos. Tyxaitn6an 1939 ona MOHIONbH HYTarT AOBTNOH OPCOH AMNOHbLI uaprviar 6yt yampaary capo
HMPras. Tvvusac ramia 3XY Monronn vnsmx xsuxaanuﬁ anvmu 3aCrHAH TYCNAMXMAr Gaitnaax far la guerra
Y3yynx 6aua Muracuaap Monron ync xenmn nanmnnun 3aMa Opos. Heree Tanaap GaingaH 53n3x conquistare
3Xy Mouron.n 0OPWIAH snnuu 3acar 60noM ync 'repvmn 'rorronuoouyyn,ur waapaas rosy pero’
XYN331r3B. apor truppe

1990 oHp Motrona apaynncal e6pneH Galiryynant xniaraaxk MoHron ync 0/10H ®paHy Francia
HaMbiH TOFTONUOOHA WWNXMH OPOB. TYYHYNGH 9pTHWA MOHION OPOHA XMHXIHI 6yT LOXMX sconfiggere
apaumncaH Hwiiram Gaiiryynaxag, YMrAsracaH v 3acruiin GONOH YNC TEPWUAH TVpar turco, turcico
wuHaunan searpax Gaiva. Onoo 3acruitn  apxaHg 1996 oHbl NapnameHThid £330 eser antenato
£OMFYYANAD SNCAH ADAYUNCAH XYYHUAXHWA 3BCIN 0DOB. ! xon6ox . mettere in relazione
: —— pmren ez R
g —

— VrcaaTan popolo,etnia |

Tep stato Tepex nascere

218
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Xaau Wwnpad(H)
OpreMxner4ex
ToaMyyxmH
apx
3px M3n3N
Aop
H3rAM3N
rapamram
Ayupan Azu
aMmxmnT
asH
yiAnaax
MOPbLT U3par
Tynryypnax
BUAN3xX
AwAnpax
DWARASWIrYH
Aaﬁcau
.n )
6onomx
ynaax
YNa3ax
Gyyx
6yyx erex
Har 6on

trono

essere proclamato
Temugin, il vero nome di Gengis Khan
potere, diritto, autorita’
potere

sotto

unitario

eminente

Asia Centrale
SuCCcesso

marcia

compiere

cavalléria

basarsi

vincere

essere vinto
invincibile

forza

némﬁco
pé_rtiéella rafforzativa
possibilita’
rimanere
lasciare
scendere
arrendersi

opnure. altrimenti (leH © ea 1inA eo nnl

Hac Hapax
Aapaa

yAaM yrcaa
yaaMm
yrcaa(H)
6aiingaH garyynax
AaNH
YPramKknyynax
auac

333H

333HT yNC
Opoc

Oitpx QopHoa
HAMTax
3appax

3IXNAX

lOane ync
anpapt
asnary
XyAanpaaumn
coén

Xerxmn

eHpep
TYBLLUKH

ypak 3oxuon

morire

dopo

discendenti

ereditarieta’, discendenti

origine; posteri; clan, gente, tribu’, nazione; specie
sottomettere )
guerra .
continuare

fine

padrone

impero

Russia

Medio Oriente

unire

disintegrarsi

cominciare

dinastia Yuan

celebre

viaggiatore

mercante

cultura

sviluppo

alto

livello

letteratura

L)

Xyyhb
TOITOOX
6uunr year

6arnax

realizzazione

oltre
legge
approvare
alfabeto
ratificare

"MOHronbiH RyyL,
T0B400"

ABL,

333pxan

xanx

aBy xasx

"Storia segreta dei mongoli”
andamento

dominio

buttare

abbattere




——

Ty

i

XOOPOHA, ra
TSMUIN lotta wasunaH cyyx diventare discepolo
caMyyH discordia Yun ync dinastia dei Ching (1644-1912)
XOOPOHAbIH TAIMU3N discordia intestina cyApax crollare

cynpax indebolire aBTOHOMUT autonomo

GynnMitH WwawmH buddismo Tycraap TortHon sovranita’

6yoy oppure Xamraanax proteggere

Tesn tibetano Tycnamx aiuto

xan6ap forma Tywmrnax appoggiarsi

WApbIH WAaWnH lamaismo Goruro breve

WapbIH WaLMHTaH credente lamaista Xyrauaa periodo

OIOyH CaHaa spirito, mente TYPIMIUANSH 33n3X occupare

Tapryynary capo YHA3CHWA nazionale

Nlanai nam Dalai-Lama Gasp ) festa

TpryyH capo eHrenaner attentato

Borpo-rarasH Lett.: Santo llluminato, titolo del capo della religione dal 3esnent Xon6oor ync  Unione Sovietica .

secolo e del sovrano politico e religioso della Mongolia dal Heneenen influenza
1911 al 1924, al potere politico fino al 1921 Xypas sfera

cyyr celebre Gar solido

ypax 6apumany scultore Tyxaiin6an -in particolare

XyBb parte AR0BTNOX attaccare

YvARA in meritn a GyT Huprax sconfiggere

S r oumn sam economea

Max ync Manciuria Y3yynax prestare

3313x occupare Asswun progresso

6aitnan situazione Heree Tanaap dall'altra parte

apc brusco; bruscamente ync vep politica

LOPOATOX indebolirsi TOrToNMUo0 sistema

CYM xviAp, monastero WwaapaaH xynasnrax imporre




apaynncaH democratico

eepuneH Banryynant perestrojka, ristrutturazione
Ham partito

ONOH HaMbiH multi-partitico

WX trasferire

TYYHYN3H nel frattempo
YUrnax dirigere
WKHIYNIAN rinnovamento

3acar governo
3aCruitH apx potere
COHIyynb elezioni

anax vincere

38C3an coalizione

SPIEGAZIONI GRAMMATICAL!

1. na33px “su”

It suffisso -x, -xb, -xu aggiunto dopo gli avverbi di luogo o di tempo:éb
eMHe prima”, ypa “davanti”, xonw "dopo” ecc. forma una parola che in
luogo o il tempo dello svolgimento dell'azione e che insieme con la‘pd

precedente serve come attributo deilla parola successiva.
Es.  3acrwiid raspeit emuex ranbain [.CyxGaarapui X066

Gasigar.

"Sulla piazza davanti al Palazzo del Governo c'e

monumento di D.Suhbaatar.

2. TepT "statale”

L'aggettivo si puo’ formare con l'aiuto del suffisso -1 aggiunto dopo la basg
del sostantivo.

Es.  H3p "nome” H3pT “rinomato”, -

Xysscran “rivoluzione” Xyescrant “rivoluzionario”. . ..

3. manait 3punaac emHe "avanti Cristo” (Lett.: prima della nostra era)

Gli avverbi di tempo o di luogo xoiiw (xofHo) "dopo”, “dietro” yparus (emue)
"prima”, "davanti” richiedono il caso strumentale.
Es.  bug 15 yaraac xofiu xu4san XuAXryi
*Noi non faremo le lezioni dopo le 15.00",

4. 6onoH congiunzione "e”

5. MoHrondyyami 0334 eser 60nox Cansbu, Xyxan nap "gli Xianbi e i Jujuan, gli
antenati dei mongoli”

6. Haraman "unitario”

Il suffisso -man serve per formare dai verbi i sostantivi che designano la
qualita’.
Es.Haras-"unirsi™,usrgman “unitario”, 3ypa- “disegnare”,
3ypman "disegnato”, 6uun “scrivere”, Guuman "scritto”.

7. pvianpawryiiTinvincibile™ (lett.: senza la possibilita’ di essere sconfitto)
14

L'aggettivo negativo si forma con: Anin- (base del verbo “vincere™) + -p
(suffisso del verbo passivo "essere vinto™) + -wryh (suffisso aggettivale
negativo) .
Es.  tanura- "essere conosciuto”
Tanurgawryi “irriconoscibile”,

8. xo0ép n “solo due”

La particella n, posposta, focalizza it significato della parola a cui si riferisce.
Es.  3n3 yrwir 6u n magaxryi.
"Solo io non so questa parola.”

9. Gonomxamiir ynaaanar "lascia possibilita’”

il verbo causativo si forma con: yna3-(base del verbo “rimanere”) + -33
(suffisso del verbo causativo) + -par (suffisso del participio presente
frequentstivo). Il suffisso -3 (-aa, -00,-68 ) viene agguinto alla base del verbo
che finisce con una vocale. | verbi causativi sono quei verbi ché esprimono
un'azione non compiuta, ma fatta compiere dal soggetto.
Es.  bu eveagep gyyrsa Aapxax pyy 6yyaanaa.
"Oggi ho fatto tornare mio fratello minore a Darhan.”




10. anonTooc rapua “oltre ai successi”
L'awerbio ranna “oltre a™ richiede il caso ablativo del sostantivo p
" Es.  Manmaac ragHa raHa Jlopx 6aiis.
"Oltre a me, la’ c'era Dorj."
11. Har 6on Gyyx erex, H3r 6on yxax “o arrendersi o morire”
nar 6on si traduce come "oppure”
12. nac Gapchwel aapaa “dopo la morte” (lett.: dopo esaurita 'eta’)

L'avverbio di tempo papaa “dopo” richiede il genitivo della parola prgéé*dente.

 f

13. Gaingan paaryynax AaHbIr vpr:)nxmwni(sa “ha fatto continuare le giser?é d| o
conquista.” :

It suffisso del verbo cadsativo -yyh {-yyn) viene aggiunto dopo la base ,d:
verbo intransitivo che ﬁnlsce con una vocale breve o una consonante
Es = Barus oloyTHaap HoM ynuwyynx Gaiia.
L lnsegnante ha fatto leggere il libro allo studente

14; rmnaan X3CTHMAr narrrax Gama univa una parte conssderevole

] verbo causatrvo HSITI'S)K si forma con: Harp- (base del verbo unire") +
(sufﬂsso causativo) +ox (sufﬁéso del gerundlo imperfetto). Il sufﬁsso -ra.
-f0, -re) vuene agglunto alla base del verbo transitivo o mtransitlvo che ﬁ i
con la consonante a, p, ¢, T, A. La sua funzione e’ di formare i verbu tran

dai verbi intransitivi o i verbi causativi dai verbi transitivi.
Es. Tap xyyxamir ogoo 6ocro.

“Fatelo alzare quel bambino.”

ESERCITAZIONI

1 METTETE LE PAROLE FRA PARENTES| NEL CASO ADATTO:
1) 3ua 3ounp 6yyaan (PecTopaH) .....c....eeeevneens ranxa Gapran.
2) 3H3 Man ax axymH KOMNaHy (XOHb) ......c.ccaeeuennns ranHa TaM33 ondu'roﬁ.
3) 3H3 30x10NY (ONIOH CaAXaH HOM XIBAYYACIAH) .ocovverrenineee. ragHa

carryyng 6uuxas.

4) Tap xerxnMuunH (rutap) .................... ragHa cakCogpOH XerxMeep canxaH
Tornopor.

2. RICAVATE i VERB! CAUSATIVI DAI VERBI FRA PARENTES!:
Es...... MY HaAAA. 3M ONnX ernee.
... Bu am433p aM Guyyynnaa..

1) Bonp Garw 6uA3HA TYYXMIAH XM433n 3aanar
bun Bona Garwaap Tyyxuitn xuu3sn (3aa-)
2) Da3x Hapan xoon xWiAx ernee.
bu 33%33p xo0n (xuii-)

3) Bw T3p 30xmonyTa Tanunumaap Gana.
Hamalir Tap 30xnonyuToi (Taunaus:) .................... .

4) Manait aHrunitn cam6ap rapaa 6aitHa. XaH TVYHMFH’ (rap-) cececrevennvnnnene ? Opoo
TYVHUIAT (OPO-) ..ocuvvennnnnneee. .

5) Ta an3 axnwr raHuaap xuiix yapaxryi 6aitean T2p XYHB3P (TYCNA-) ..oceeeeennee,

6) Ouar He eepee 3aBryii GalcaH yuMp 0XMHOOPOO C3TTYYN (aBunpa-)

7) Bar maHaiin np3as. MuHuii 9xHap BaTbir (CYY-) .....ocueenen.e..... .

8) 3H3 epeenp ux xanyyn GaiHa. XyYXAYYAIIP LOHX (H33-) «..ecunvene..... .

3. FATE L’AGGETTIVO NEGATIVO CON IL SUFFISSO -LUIMY# PARTENDO DA! VERBI FRA
PARENTESI:

1) 33 Gon xaaHaac 4 (ONAO-) ......eveenennnn... yyxan 3pasHs.

2) Wiim opoti 6oncoH XOMHO TYYHTIN yyn3auna ranar (canarpa-) ........uuuuuee.s Xxapar.

3) Xa3za y(maprarpa-) ..........ee....... caWxaH yynaant 6onnoo.

4) YpuabiH UarT 600 XaH 4 (303N3<) ceeereeeerreennnnn. 3PXMIAT @BreH aas Hb OA00 AAINXK
6aitHa.

onpox essere trovato caWargax concepire Maprarnax essere

dimenticato, agnax godere

4. VOLGETE LE PAROLE FRA PARENTES! NELLA FORMA PASSIVA:




OHUIro0

H3I APTA
UN RIMEDIO

00 3acnbiH razap HIr3H Xan3aH 3p OPX WMPX33.-Ta HapbiH cypranynaag
Gairaa 9H3 WKWHI apra yCuAr yHaxaap ypryynx 6aitHa rax yy ?-Ypryynanryi saxas?

CasxaH MaHaig HIr xan3as XyH cCap YAAMAYYAC3H 10M. Tarasn TenGepuitHxas

X3MX33r COHCMOrL00 TOAroMTOM YC33 3ynraax Gaits wyy ga3.

roo

roo0 3acan
roo 3acnbii ra3ap
Xan3aH

3p
cypranunax
apra

yprax
yHaunax
Tenbep
XIMXK33
3ynraax

VOCABOLARIO

bellezza
cosmetica
salone di bellezza
calvo

uomo
pubblicizzare
metodo
crescere
servire
pagamento
dimensione
strappare

SPIEGAZIONI GRAMMATICALI

1. Ypryynanryit saxas “Certamente.”

2. COHCMOruoo ToNronTO! YCa3 synraax Gaiis WwWyy A33 "appena sentito si e’ messo
a strapparsi i capelli dalla testa.”

I suffisso del gerdndio contemporale -mary aggiunto alla base verbale
esprime il significato "appena”.
Es. Tap rapraa HPMIrY yHTas.
"Appena venuto a casa e’ andato a dormire.”

]
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asar ax
asar ary
aerait

asna

aBpax
asTo0yc
3BTOHOMMT
aaun

ax yinas3p

axunnax
AXHMINH

A3n
aanax
aun
aAmar

amap
amxnt
amMunb

ampant
amMTarT 3yin
amTaax

amb (amun)
aMbapan
ambapax
amMbcraanax
amucran
ambTan

aH

aHru
amx (aH)
aMxaapax

ap

apab

apas
apaegyraap
apait

T GLOSSARIO

MONGOLO-ITALIANO
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apea Hafim
apBaH HITAYra3p
apsaHxoép
apBaw x0épayraap
) padre apeum
prenderq. apa
Cprod spswrcan
zia paterna :pﬁc"a"
donna sposata aga
suono, fonema P
acyyx
salvare
acyyaan
autobus
autonomo acyynr
uguale ::: X0pcon
industria ax
lavoro -
lavorare ::y"
operaio
fAusia aoyn
aspettare m
famiglia anu
1) provincia 2)
mb‘.’ sore aATainxaM
impiego
impiegato
fama
celebre
diventare celebre
Baacan
g:l:lunque Gaarap
quale Gara
qualcuno Gara 3a3par
bocca Ganu
tranquillo g:“
SUCCeSSO ﬁa“rans
personale gen. di Gaﬁ;.yaynm
aMb Gaii
vacanza 3
dolce Gannnan paryynax
1) gustare zﬁmx‘ AN 33M3X
2) condire
vita -
vita, esistenza g:;nra
vivare P
respirare o
respirazione Gaitx
animale
ol Sauai
classe, aula g::"’"“
awverbio dapprima 6a
prestare 6"’ r
I'attenzione Gapanroi
posteriore &m
arabo punra
dieci GapnMTnax
decimo Gapux
un po' Gapyyw

invidia :
fratello maggiore
vita

venerdi

conquistare
recipr. di Gaix far
la guerra
costantemente
posto;
appartamen
essere; frovarsi;
stare, esserci;
rimanere

cavolo

casa

miele

tigre

quasi

non solo..., Ma...
edilizia

seguire
costruire, montare
destro

Gasp
Ganpnanaa
Gaspnax
Ganprain

6ue paacan
Guit

Guner

Guamr

Guaruiti Toonon
GuTrui

Guumr

Guunx
Guw
Gor

Gynpam
Gynws
Gycan

GyT HMprax
OyT uoxmx
Gyy

Gyyx erex
Gyynan
Gyynrax

anche, inoltre
solido
approvare
arricchirsi
arricchire

festa

grazia
festeggiare
arrivederci

io

noi

a noi

corpo; stesso, in
persona; da solo,
da se’
autonomo

c'e’

biglietto
talento; intelletto
calendario lunare
non

scrittura, nota;
alfabeto
scrivere

none'
bestiame di
piccola

taglia
santo,saggio;
supremo; titolo dei
khan mongoli
breve, corto
reale
1.particella
condizionale se
2. particella
indicante il
soggetto

ogni

cuocere

si puo’

stare, diventare
non si puo’
istruzione
possibilita’
congiunzione “e”
posposizione tra
pasticcino
alzarsi
congiunzione“e”
palla

tondo

stoffa

chi e’ {uguale al
participio
Gaitraa)

divano

cimitero

gli altri
sconfiggere
sconfiggere
fucile

arrendersi
fermata
abbassare
scendere
oppure
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GYAMAN WawnH
6yn

6yp
6ypaax

Gypxax

63Trax
Ganaw
630X

Grnyy
Banba

sanayR

ranaa

rapaan

ragHa

ranyyp

rasap |

rasap Il
ranxamunrtan

rap
rapamrai
rapax
raprax

rapur
rapvaam

raxan

Fap4 npax
rO8n YUMIrA3N

buddismo

membri di famiglia,
famiglia

ogni

consistere,
comporre,
comporsi

coprire .
completo .
cintura .

corda (di crine)
successo, risultato
intero

domenica
prodotto

opera

creare

tutto

intero

particella
interrogativa
pendaglio
(decorazione da
appendere alla
cintura)

preparare

pronto
consolidarsi

torta

sabato

pisefli

interrogativa

fuori

estero

oltre

fuori

istituzione; luogo
terra
straordinario
fuoco

uccelio mitico
accendere il fuoco
cucina

braccio -
eminente

uscire

causativo di rapax
portare fuori;
produrre

pianeta

agata

cinghiale
apparire
abbellimento,
ornamento




ron |
ron il
ronayy

ron Tenes

repeec
ryana
ryaamx
rypas

rypas aaxs
rypasayraap

rypsyyn
w4
rywaas

rya
ryix

ryauaTTax

rae4
[gc b}
r3H3T
rop

rap 6yn
rIprvik

rapwiil 333 TIH
rap opoH

rapan

rapan 3yparmn

nx
raxa39

Aaara

Aaanrasap

Jasaa
Aaec

ABABTCAH Max

AAHX
fAapaa
Aapc
ABXMH

Aniinax
ADBTROX

Aninasx
AnANpIWIrYH

principale gl
fume - .. o
piuttosto, =
generalmente :
principalmente
antilope

mensa

via

tre

terzo

terzo

intre

trenta

circa trenta
particella negativa
correre :
compiere

pero’.

cosiddetto
improvvisamente
tenda, casa;
focolare; famiglia
famiglia

donna sposata
padrona di casa
casa .
luce

fotografo -
dire, chiamare
pero’

eccetera

coll. grazie
essere soddisfatto

stallone di un anno
compito

essere capace
sollevare il peso;
assumere
responsabilita’;
sopportare,
tagliare

lunedi

sale

ripetere
costoletta

piano

cavalcare; correre
velocemente
pratica

guerra

essere in ostilita’
nemico
Dalai-Lama -
brandire

teiera

dopo

vino s
di nuovo, tutto
essere vinto
invincibile %
vincere
invadere,

A0

AopHO
AOPHOA,
RopHo paxun
AOPOHTOX
AOTHO

AOTOp
AOTYYD
ABpos
RBOpes A3X
ABpesayraap
NOPOBHUA NI
AyryR
AynaaH

AdBWNX

espenr
Espon

ep

ep
opeHXUA
ecayrasp
écTon

serve;

nono
bisogna,
veramente

occore;

3am

3aH 3aHwun
3apum
3acar.
3acax

3aCruiH 3px
3ax

3ama
3axnanax

3axupan
3axmpax

3axmx

3anax
30HXMNOX
300MMitH rasap
300C

30xMoH Ganryynax
30XMOX

304nn Oyyaan
304nH

304HLI Bpee

3esnenT XonGoor yac
3eH

38enen
3yrTax
3ya
3ynraax
3yH
3ypaay
3ypar
aypax
3ypraa
3ypraayraap
3yy

un po'
sessantennio
anno

frutta

vero, genuino
ordinario
Quidare
turista

bene; dunque
immancabilmente,
senza fallo,
senz'altro
insegnare
ritagli di tempo
disintegrarsi
distanza
nastro
collegare
giovane
pigro
Strada
costume, usanza
qualche
governo
1.correggere,
aggiustare
2.covare
potere
margine
lettera
ordinare,
prenotare
direttore
amministrare
ordinare
donare
dominante
ristorante
moneta
dedicare
scrittore
organizzare
compoire
albergo
ospite
soggiomo
Unione Sovietica
desiderio
morbido
fuggire
mancanza d'erba
strappare
estate
pittore
quadro
disegnare
sei
sesto
cento

3yy
3yin
3yyH
3yyx
33par

333pA

Ha3X
uxmun

WiAH

wayy

WHIaX
HMHI3ICH33D
Hpax
Hp33aYA

nx

WX QYDIYyMs
HXIHXAID
Wx uaraan xapam

KUHO
KOoMNaHn
Kypc

MaaHL

man
Manrai
Mannax
Manumun
MaHan

MaHrac
Manx ync
Mapraaw
Max

secolo

Cosa, oggetto
sinistro
indossare

grado, misura,
rango; livello, fila,
scelta, classe .
nipote da parte di
figlia .
color rossastro {di -
cavallo) o

maggiorments
la Grande Muraglia

societa’

nostro (particelia
personale
possessiva)
besti

cappelio
allevare
allevatore

nostro (genitivo di
"6ua” "noi* )
mostro
Manciuria
domani

carne




wmax6on
Maw
MawuH
MEXaHuKY
MUHWA .
MUHYT
MUHDb

My

MOroi

Mo

MOAHLI AapXaH

MOAOH

Mosnron

MOHTON

MOHIOMYYYA,

MOHrONLH HYYL, TOBHOO

MOpL
MOPLT UIPIr
4OHIO
“OpoH
wy3ein
Myy
“3ap3x
“anss
M3A33NIN
M3HA
MIHANIX
MIPraxmn
MIPrIXUN
maT
Maruap
MRHAAC

Hakmayraap

HUATHIAH
HwiTRar
HWMIOH
HUCIX

elemento
molto
macchina
meccanico

mio {(genitivo di
*6u" “io”)

mio (particella
personale
possessiva)
scimmia
serpente

atbero
falegname

in legno

la Mongolia
mongolo

i mongoli

Storia segreta dei
mongoli

cavalio
cavalleria
argento, denaro
fiume

museo

male

sentire, provare
notizia
informazione
saluto

salutare
professione
mestiere

come

martedi

seta

Festa nazionale
(celebrata I't 1
luglio che e’ il
giorno dell’
independenza
della Mongolia)
zio matermo
2ia matema
sperare

ofto
oftavo

regista

partito
autunno
basso

sole

fine

eta’

morire

vivere
capitale
totale
pubblico
comune
sottile

volare

ONOH HaMbiH
onwpox

oHrou,

oHrouns Gyyaan
OHUro#

opon |
opo# It

verdura
verde
libro
biblioteca
libreria
cane o
altro, secondo
dall'altra parte
influenza
amico, marito
condizione
coprire

polsino

territorio

occhio

traslocare
nomade
trasmissione
introdursi

uno

oppure

primo

unitario

primo

unitario

unire
considerevole
nome

chiamare

luogo d’origine,
patria; territorio
§u0, i s5uoi
accuratamente
domenica

p

stella
adesso
subito
finora
sarto
foresta
capire
calze

.
approssimativo
Medio Oriente
vicino
passivo di onox
essere trovato
realizzazione
moito
multi-partitico
trovare
aumentare
anno
aereo
aeroporto
particolarmente
letto

sera

cima

dimora; paese;
spazio

OPOH HyTar
0pon cyyu
Opoc
opoc
opox

opuM
opuuH
OpuMH ye
OPWMHH Cyyx
opumx

OXUH

OXMH Ayy
04MX

OYH Canaa
00YTaH
0YTHH Gaitp

886DXMH
enryyp
emresnery
oMHE
oMHen
BMHOX
om(r)

eHrenaner
eHrapex

. eHaer

eHpernex
enaep
eHeanep
eHes

enep

)

eep

eepee

eepunex Gaiiryynant

ep

eprexmx

apremxneraex (passivo
di epremxnex)

epremxnex

6prectT xamx

periferia
abitazione

Russia

russo

entrare; svolgersi,
tenersi

circa

dintorni; ambiente
contemporaneita’
abitare

trovarsi, essere
situato

figha; femmina,
ragazza

sorella minore
andare

spirito, mente
studente

casa degli studenti

dolere

nonno

inverno

passare l'inverno,

svernare

nonno

paziente

mattina

colazione

dare

frase

dire, raccontare

piuma

giomo; data

tutto il giorno

attaccapanni

avvocato

prima; prima di

meridionale

precedente

il periodo buono,
ricco d'erba
attentato

passare

uovo

fare I'vovo

alto

oggi

0ggi, odierno; ora,
adesso
numeroso
interiezione oh
altro

se stesso
perestrojka,
ristrutturazione
debito
espandere
essere
proclamato;
innalzare, far salire
al trono

cetriolo

epery

epee
eprere
epx
epweex
eunraep

napx
nepc
nueo
nuiawyy
Mypas
nyye

pamuo
Poccuitnxon
oy

caiu

Caitu Garina yy?
canxan

canax

cambap

camyy

canpan

Canunp

cap

capasy

cas |

cas il

CcexyHa

cucrem
cnecapa-yrepary
coén

conoHroc
COMrMHO
COHIYynb
COHUH

COHCOX
coxop

coxex
cyanary
cynpax
cypary

Cypax
cyprant
Cypryyne
CYypuM
CYYPWH ra3ap
CYypbwmx
cyyr

Cyyx

cyyu,

uno che mette
insieme qualcosa
stanza

costo

famiglia
perdonare

ieri

parco
persiano
birra
piada
giovedi
ditta

radio
(i) Rossi
verso

bene; buono
Come sta?
belio
separarsi
lavagna
discordia
sedia
Giove
mese; Luna, iuna
visiera
milione
recentemente
secondo
sistema
idraulico
cultura
coreano
cipolla
elezioni
1.giomnale,
2.interessante
ascoltare

N .
alzare
ricercatore
indebolire
scolaro
studiare
studio
scuola
centro abitato
villaggio
abitare
celebre
sedersi; abitare
dimora, abitazione,




. TIpryyn capo o
appartamento 100 numero . siccome
cyiipax crollare Toonon calcolo T3pryyHuit avanzato
cym xmia monastero ToOC polvere gggv questo
P : latte TOOU00 conto B3p pensione
cyyn coda, fine TOXMAON confortevole
cyyan alla fine TOXMPOX essere _
CYYAMiAH ultimo conveniente yryn no .
Canam spada TeR centro YA mezzogiomo
cap33 forchetta TORA tibetano . Ye articolazione;
catryyn rivista Tesere disturbo yraanra lavaggio elemento, parte;
corTryyn4 giornalista Terper tugrik (moneta yraanrei epee bagno strato;
camrax pensare nazionale) yraax lavare ) generazione;
caTraxyi pensiero Tercex finire yreaa(w) origine; posteri; periodo, epoca;
Tenes condizione claa;&:ente, sillaba
TOMC atata n e yaar nna
. s s — ey o e
Tepex nascere nazionalita’ Y33x guardare; studiare
TepT ync stato yrcpanr montaggio Y3Yynox (causat di yaax) far vedere;
Ta Lei TocTa# uguale, simile yﬁ" volta . prestare
233 soffitto Tyhinyy mattone ol lento vinassp fabbrica
Tas cinque Tyiinyy epery muratore y::“ seguente viAABIpRaxX fabbricare
Tasar piatto Ty per Y ereditarieta’; IARIX compiere
TaB Aax, quinto Tyaryypnax basarsi yaax discendenti yimmaras servizio
TaBayraap quinto Tynn per yaaxryi '"“o":o"" yihmnsry cameriere
Tase cinquanta vPK turco ynaan pr YAr3p fiaba
Tasux mettere TYC questo, suddetto Ynaan6aara foss0 YAr3p xwaa esempio
TaAnGapnax spiegare Tycraap TortHon sowranita’ P Ulan-Bator yAR3X rimanere
Tan! meta’ : Tycrah speciale yraan noons pomodoro YAR33X (causat. di ynaax) lasciare
Tan il lato © - Tycasa separatamente yramxnan tradizione YASC rypsan dinosauro
Tasaap nel campo di TyCRamx aiuto ynamxnanr tradizionale YAMX considerevole
TanGai appezzamento, Tycnax aiutare ynupan stagione, trimestre YHOICHWA nazionale
- . piazza : Tyynan lepre ':: stato YHASCTIH nazione
Tanx ] pane .., . . Tyyne epos e poiitica ) prezzo
Tamm tabacco, sigar Tyxait su, concernente b montare yHIMAIX certificato, dipioma
TaMxHAax fumare; annusare TyxainGan in particolare yHrap ungherese yHIM verita’.
Tanah vostro (genitivo di TyRa . raggio y+aaa bibita YHIHY onesto
*ra Hap" “voi") TYBWUH livelio yHxx penzolare YHITOH caro
TaKaiix (i) vostri TYM3H diecimila; un mare yurax dormire w seme
Tana aLei TYpar turco YWTAATLIH 6pEe camera da letto ypranx sempre
Tanun conoscente Typant espulsione yHunx leggere YPramxayynox continuare
TanALax conoscersi TYDIMIUFANGH 33nax occupare ypam soddisfazione e capelio
Tanux conoscere . TYYHMi suo (genitivo di ypau 6a abile YCUMH parucchiere
Taus vostro (desinenza “3p" “lui,lei”) ypan &P"’" Ay architetto yoor lettera
personale TyyHunom in tal modo; nel ypan Gapumany scultore (def'alfabeto)
possessiva) frattempo YPau 3oxuon letteratura w particella
Tapran grasso TYYHM33C ragHa inoltre YPramnuiH Toc olio di semi interrogativa
Tapnaunu contadino TYWHraax appoggiarsi ypcax scorrere yya nuvola
Tapm cervello Tarax fare in questo yor 1. lungo 2. a lungo yyHa cosi’
Taxua polio modo 3. lunghezza Yo nido
Teneans televisore Taraan, awverbio poi; cosi' pa prima, una volta Yypar ruolo
TEOXHUKYM istituto tecnico A loro; quelli ye acqua Yypax portare
TexHoAOMH tecnologia TaArasp quelli i particella yycax iniziare, nascere
TilM tale, simile; cosi’ Tammi diloro (genitivo di i intemogativa yxap bufalo
l}"_. i L R ] =V ——
I oyr- = = e i e
' TOrTonL00 sistema Khan | inflammabile Pun finlandese
TorTOOX memorizzare; TIMUSN lotta : yynapxar montuoso Dpany Francia
approvare . . TIMII cammelio ; yynaax incontrarsi
TOrvoxX formarsi, crearsi TOHrIp cielo ! YYAbin minerario gen di
TORroA testa TN la’ : yya montagna X
Tom grande TOHXUM cattedra . yyx bere
TOMOOXOH relativamente Tap lui, lei; quelio : VY::““" saggio 4
rande Y 0 a causa di xaan
. oy - Yipaac a causa di, ua“ra :’: ra

adomare

TIPryynax

capeggiare




XaaH wupas(x)
xaaHa
xaax

xasap
xasuyynax

trono

dove .
chiudere;
impedire,
trattenere;
togliere;
svolgere
primavera
infilare (dietro la

xarac

Xarac caitH 0a0p
xaxyyn

xany

xanbara
xanyy

XanyyH HOroo
XamaarvaH
xamar

xamap
XaMmraanax
XAMIUAH
xampax
XAMPbIH TaMXH
XaMT

XaMTpaH

xana

XaHrax

XaHaax

Xn433n

X08p Aaxs
xo?p Ayraap
x08yn

XOMw

XOHOr

XOHb
xon
x0n6ox

xoon
X0ONHLI 33C
XOOpOHA
XOOPOHABIH T3MU3A
XOPMO#H

X0poOnon
X0pcon
X0pb

x0¢

x0T

XOBYYH
XBIXUMYNH
xeanex

cintura)
meta’

sabato
accanto a
forbici
cucchiaio
caldo

spezie
parente

tutto

naso
proteggere
(i) piv’
comprendere
tabacco da naso
assieme

in collaborazione
parete
assicurare
rivolgersi
tosse

nero

matita

buio

guardare,
sorvegliare
rispondere
risposta; resto
rincasare
regina

contomo
calcedonio
recinzione
buttare,
abbandonare
tappeto

fare

frontiera
dikigenza; lezione
due

secondo
sacondo

in due; entrambi
dopo

giomo (24 ore);
pemottamento
pecora

lontano

legare, mettere in
relazione

discordia intestina
parte inferiore di
un monte
quartiere
cattiveria, odio
venti

paio

citta'

figho, ragazzo
musicista
muovere; nascere,
sorgere (un
sentimento)

X3C3x

ricordare il passato
coprire; coprirsi
antipasto

gente

persona, uomo
popolazione

popolo
onorare
rispettare
Xiongnu, Unni
awvicinarsi
raggiungere
sfera
desiderare,
augurare
figlio, bambino
bambini, figh
forza

potente
usanza
norma
stampa
stendersi
come prima
quanto

in quanti?; in
diversi (persone)
da tempo
lingua
forma
misura
cosiddetto
chi

non essere
necessario
utilizzare
necessita’
parte
girovagare
acciarino




90T YpA uart

c'era una volta

xauyy (:lifﬁcile 3px potere, diritto,
XR3raapryi illimitato . autorita’

- XRAMA a buon mercato usappax asigera 3pX M3nan potere
Xaran Cina wasinan o il apxnox farsi assumere,
XATan cinese " trovar lavoro

wass ggsceoolo 3PXTIH organo
"‘?°9°‘° 3pxam migliore
e pasianio spnrs oo
N 3parTaii uomo, maschio
wap giallo 4
uaac carta . 3pax cercare
uaana dietro a : :::p:" :mscaldare, friggere acruit fettro
uaawma successivamente ma:un wawmn tamaismo ;‘:xvn mute
uar ora, tempo, - re
periodo; orologio ma;m " f°;'|a g XX cominciare
uar tempo : a eligione 3XH3p moglie
(cronologico) - ::::mnnu mﬂm auar padre
uaraau bianco isol 3u3r ax genitori
uaraan Oynaa riso i AgapAax n re 33% madre
uaraas TOAron alfabeto uinn vetro .
raaa poliziotto WHANNX grasiams
uar, e’ WHASH in vetro
uan nove WHHAANT3 ricerca
gzunraam elettricista WHHLLIKX annusare
" et WwHHY ) nuovo 10aHb yne (1271~ A
N uaxuyp 23:: di silice, WHHIUNIN rinnovamento oM yne (1271-1368) g:';m Yuan
UOHX finestra :"m m woy | che cosa?; che
uoo completamente 0poo uccelio oy il particella
uen deserto wysyy corallo interrogativa
uen poco e posta
uyy aceto m armadio
:;g :?‘;s:e wyypxuit al sangue
usuIH saggio (bistecca)
WIUIPNN giardino; scuola Rax come
materna sapax affreftarsi
Racan Cos'e’ successo?;
Che!
nax fare in che modo?
3ecar concﬁqrqs fasax andare
3663 Iz'lac e AsAan avvenimento
" particella o e g Taoguore ssyynax esequire, far
rafforzativa aamiin 3acar eoone . andare
perfino, e annax oma b
— — it S— ——
e ———— N0 ———— ante 05 —_ vapgia
w “tu”) anany abmbom'i‘:me amap quale, che
YKHL tuo (desinenza i donna ANOoH giapponese
personale ’ Apuauary interlocutore
possessiva) 3MIr ax nonna ApUX partare
n xaanaac rapaaa upas 33?  Qual buon vento 3um33 noana
1 porta? Y medico
wr direzione ::mr :'::’sm
qNENaX dirigere nax I arl
waraapas diritto pryv girare
Ynn ync (1644-1912) dinastia dei Ching 3pasm conoscenza
anx orecchio IPAIMTIH scienziato
ynyy pietra. 3pUH secolo; era
wyxan importante ¢ gmsco; "
HYAIH3 fiammifero ruscamente ,
apr remoto; di buon
i ora; prima; antico
3pT 293P YenHH antico
SPTHHA antico




abbandonare
abbassare
abbattere
abbellimento
abbondante
abile

abitare
abitazione
abito nazionale
accanto a
accendere il fuoco
acciarino
accuratamente
aceto

acqua

adesso

aereo
aeroporto
affrettarsi .
agata
aggiustare
agosto
aiutare
aiuto
albergo
albero
aifabeto
alfabeto
allevare
allevatore
attt
alto
altri
altro
alzare
alzarsi
ambiente
ame
amico
anche
andamento
andare
animale
anno
annusare

antenato
antico

antipasto
apparire
appartamento
appezzamento

GLOSSARIO )
ITALIANO-MONGOLO
appoggiarsi
approssimativo .
approvare
appunto
Xanx aprile
Gyynrax aprire
aBy xanx arabo
roén 4nmarnan architetto
anGor argento
ynau armadio
Syyx arrendersi
OnoH Cyy arricchire
assn aricchirsi
r:fn‘:‘ arrivare
arrivederci
x3v arrosto
nare ascoltare
ayy - Asia Centrale
¥ Asia
onoo aspettare
ouroy assicurare
roun assieme
OHrOUKL Gyyaan attaccare
rapax attaccapanni
rapraam attentato
3acax attuaimente
‘HaAmayraap cap aula
Jyens autobus
Tycnamx autonomo
304up, Gyypan
Mo autunno
Guvaur - avanzato
UAraaK TOAroH avere
Mannax avvenimento
ammn awvicinarsi
»ﬁaa":zp avvocato
azzurro
Gycan, eep
Heree; eep
cexex B
Gocox
opunH
Hapan bagno
oxer bambino
Gac, v basarsi
i ! basso {in basso)
RBAX, OUUX
aMLTaH, aH bellissimo
oam, o bello
Tamxunax; bene inter.
WWHWKX bene
A33n eser bere
3pT, IPT A33p bestiame
Yewiin, apTHui bestiame (di grande taglia)
XYATIH 3yyu bestiame (di piccola taglia)
rap4 npax bianco
G bibita
TanGad biblioteca

242

biglietto
birra
bisnonno
bisognare
bocca
borsa
braccio
brandire
breve
brillare
brusco
buddismo
bufalo
buio
buttare

' calendario lunare
calze

camera da letto
cameriere
campagna
(nel) campo di
cane

canzone
capeggiare

. capello

capire
capitale
capo

cappelio

capra

came

caro

carta

casa

casalinga
cassetto (del tavolo)
cattedra

cattivo

Causa; a causa di
cavalcare
Cavalleria

cavallo

centro

centro (abitato)
C'era una volta
cercare
certificato,diploma
cervello

Cetriolo

che cosa?

Guner
nueo
ANIHY,
écvoir
am

uyHx

rap
Aanaiix
Goruxo
ranaix
apc
Gyanmitn wawmu
yxap
Xapanxyi
xanx

Ayy

xauy

xen Gember
Toonon

Xxanyyu
Guaruitn Toonon
oimMc
YHTAAruH epee
yinunary
xeape

Tanaap

HOXO0#

Ayy

T3Pryynax

Yc

oiinrox
Huitcnan
yanpaary,
T3Ipryynary,
TIpryw
manran
fAMaa

Max

YHITIIH

uaac
Garwmn
T3pUAK 333rTaN
WHPIMMA Hya,
TIHXMUM

Myy

Y'™p; yupaac
BAABXUX
MOPbT U3PIr
MOpb
Gaituan

Guit

CyyT, anpapr
ayy

Tes
CYYpwH razap
30T ypa uarr
3pax
YHIMNAX
Tapxu

prect xamx
oy
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che, quale
chi
chiamare

chiamato
chiedere
chiudere

ci (a noi)
cibo

cielo

cima
cimitero
Cina

cinese
cinghiale
cinquanta
cinque
cGintura
cipolla
circa

citta’

classe
coalizione
coda
colazione
colgz'bz?are
collegare
coltello
come prima
come sta?
come
cominciare
commerciante
compiere
compito
completamente
completo
comporre
comprendere
comune
concernente
concorde

. condire

condizione
confinare

conquistare
conseguire
considerevole
consistere
consolidarsi
consumare
contadino
contemporaneita’
continuare
conto
contorno
convenire
coperta
coprire
coprirsi

ane, amap
X3H

1.rax 2.napnax
3.ayynax

rary, xamaax '
acyyx

xaax

Gunsua

xoon

TIHIIp

opoi

Gymw

Xavan

T2

raxau

Tase

Tas

6yc

COHrUHO

opuumM

xoT

aHv

aacan

cyyn

OrneeHwuit uaii
xamrpax
3anrax
xyrra
X3833p

caiin Gadima yy?
M3IT, WHT; RaX
ansx
XyRanaaaumu
YARRIX, ryifuaTrax
fAaanrasap
GypmeceH; uoo
Gypan

30%10x
xampax

HWATASM

Tyxai

ascar

amTaax

1. Hexuen 2. Tenes
xun 3anrax
TOXMROr

TOXb

TaHun

3PpasIm

TaHux

Tannnuax
Gaitnaan 3anax
asax

YRIMX

Gypaox

GYpxax, Hempex
Xyuux




corallo i . wyp discepolo wasb etnia yrcaarau
corda (di cnne) Gycnyyp discordia CamyyH, Europa
cordiale : AOTHO L XOOPOHABIH :
coreano .i- ... CONOHIoC : TaMuN
COrpo .:.:: Gue disegnare 3ypax
correre ryax disintegrarsi 3aapax galio Taxa
corso Kypc distanza 3ai . gamba xon
cosa 3yin, oM distesa yynam fabbr!ca vinasap gelato s, .
cosi’ . MiiH, HHraX distinguere Anrax fabbricare ViinaB3paax gene xvuwcmc
costantemente Gaiinra distinguersi R3BUWNX falegname MOAHY Aapxan generale epewh
costo eprere disturbo Tesere fama anaap generalmente ronayy -
costoletta AABTCaH Max dito xypyy famiglia 1.ain 2.rap Gyn genitori v oy
costruire Gapux ditta nyyc S 3.0px gennaio WIrAYr39p Cap
costume (usanza) : 3aH 3aHwun divano Gynnan far fuggire Jyraanrax gesso oy
covare = .. 3acax : diventare celebre anaapumx far la guerra Gaiingax giada nuiALyy .
creare 6yTaax diventare discepolo wasunax far montare yHyynax giapponese anon
crearsi TorvoX diventare 6onox fare in che modo? fax giardino o i
credente lamaista WapbiH, dodici apean xo8p fare in questo modo Tarax giocare m“"‘*a"mx ;
. WawuHTaH doice amTar ayian fare Xuiix giomnale murale XaHbIH COHMK :
crollare cyiipax dolere eanex - farsi Gonox giomale conmm :
cucchiaio xanbara domanda acyynr febbraio x08payraap cap giomalista - !
cucina ran TOrooHw epee domani Mapraaw tenro. acrwii giomo °31 TYY. 2 xowor i
cultura coén domenica Ham, GyT3u caitn femmina IMITN giovane -6nep |
cuocere Gonrox onep fermata Gyynan Giove 3anyy 0
dominante 30HXMAOX festa Gasp giovedi Carum
dominio 333pxan moame Ganpnax . e' 'm"’“' Aopes Aax
donare 3anax . yarap irare
donna, d. sposata asraii fiammifero wyaowa gi' ovagare mm sprax
donna sposata, moglle raprui fianco ) Tawaa giugno
Dalai-Lama dopo 1.apaa, cyyna ficcare (dietro la cintura) xaBuyynax gola ypraayraap cap ‘
daloro - . : 2.x0#W, XOAHO figlia oxun govemnare a;m""f""“ g
dallaltra pane dorato, d'oro anTan figlio x88YYH, xyy govemo sacar 3
dapprima . " dormire ywTax figli xyyxaa, gradevole asTaixan i
dare dottore BOKTOP; SMY fitm XMHO grado H §
debito dove xaawa fine | 3u3C; cyyn grande ”93','” 210m
decisamente drago nyy fine Il Hapwiin Qrasso Taprau‘
dedicare “ due x0ép finestra LOHX orazia danp
deltutto . finire 1.ayycax grazie! coll. ranaiinaa ;
democratico apaumuncam 2.71orcrox guardare 1 yaax 2.xapax i
dente” wya, finlandest un guerra papox 2. " i
dentro - Adrop finora OADOX0HA00 Quidare *0n00a0x
deserto uen - fiume ron, Mopen gustare aMTnax
desiderare Xxycax e (congiunzione) 1.6ereen 2.60n0n ﬁonqa{e Gaiiryynax
desiderio : 30H ebraico espen forbici xaiiy
destro Gapyyu eccetera 33p3r, rax 33par forchetta capa3
dicembre apBau xoépayraap economia 3amin 3acar foresta o
cap i edilizia Gapunra forma xan6ap
diciotto apeaH Hahm elemento maxGoa formarsi TOrTOX hindi
dicono _ raH3 elettricista uaxmaraany forza xyv 3HITXIr
dieci apas elezioni COHryyns fotografo rMnas aunac...
diecimila TYM3H eminante LY THPETS — —
= : — wpanu
P — Tnuale opox ::::;b eryynGop
difficile x3U) epos Tyyno ax ayy M . " ‘
diligenza mqg.n era 3puK fratelio maggiore ax VY hap :::uhco crecaps-yrepary
dinastia dei Ching (1644-1912) Uy yne eroe Gaarap ﬁatello minore 3parToh ayy N ncabilmente euuraep
dinastia Yuan (1271-1368) 10aus yac esame wanrant rifero xeprery impmmalarare ::aanan
dinosauro YR rypean eseguire fBYyynax frontiera xun impero -Cypax 2. yaax
dintorni OpUMH esempio yArap xwaa frutta 20MMC impiegato S39HT ync
Dio del Cielo Xypmac esercizio Aacran fu (forma desueta dej impiago anGan xaary
dire rax espandere eprexamx verbo “essere®) ax3a imporre anGa
direttore 3axupan espirazione Typant fucile Gyy \uaappan
direzione wmr essere Gaax fuggire Jyrrax importante Xynasarax
dirigere “HrA3aX estate aym fuliggine X660 improwvisamente yyxan
diritto” ... 4nrazpas estero ragaap, fuori anaa, ragyyp incontrarsi vouar :
discendente yAam yrcaa eta’ Hac futuro Hp33ayi Aopoﬁwmmx cynpax "

indebolirsi




indossare
indugiare
influenza
informarsi
informazione
iniziare

inizio
innalzare
inoltre

in particolare .. :
inprovvisamente
insegnante
insegnare

in seguito

insieme

in tal modo
intelletto

intensivo
interessante
interesse
interlocutore
intemo

intero

introdursi
invadere

invemo - -

# passare l'inverno
inverno

invidia - o
invincibile .
[+ R
istituto tecnico
istituto universitario
istruzione I

la'
lamaismo
lasciare
lato

latte
lavagna
lavare
lavorare
lavoro

le (a Lei)
legale
legare
legge
leggere
leggero
legno
Lei

lento
feone
lepre
lettera

letteratura
letto
lezione

THA

WAPLIH WAWIKH
YAR3IX

an

cyy

camGap

yraax
anmnnax
anan

Tana

Xyynby
xonGox

Xyyne

yHWINX
XOHIOH

L)

Ta

ynaan

apcnan
Tyynait
1.(dell'alfabeto)
ycar 2. lettera
(missiva)
ypaH 30xMon
op

xM439N

libreria ...
libro o
lingua
livello
localita
lontano
loro (collettivo)
fuce

luglio .

luna -.

lunedi’

a3

lungo

macchina
madre
maggio
maggiormente
male

Manciuria
mangiare .
mano .
marcia

marzo
maschio
matita

mattina
mattone
meccanico
medico

Medio Oriente
medio; in media
memofrizzare
mensa

mente

menu’
mercante
mercato

@ acquistare a buon mercato

mercoledi’

meridionale
mese
mestiere
meta’
mettere in relazione
mettere
mezzogiomo
miele
migliore
mifione

mille
minerario
minuto

mio

misura

it

moglie
moito
monastero
mondo
moneta
Mongolia
mongolo
(i) mongoli
montaggio
montagna
montagnoso
montare
morbido
morire
mostro
multi-partitico
muovere
muratore
muro
museo
musicista

natura

nazions
necessario
necessita’
negozio

. nemico

# essere in ostilita’
nero .

neve

nido

nipote (da parte di figlia)
nipote (da parte di figlio)
nipotini

no

noi

(a) noi, ci

nomade

nome

non e’

nonna

nonno

nono

norma

nostro

. notizia

novanta
nove
novembre
numero
numeroso
nuovo
nuvola

3XHIP
X, MaW; OnoH
CYM xMiAn
AINXMA

300¢

Motiron
MOHIron
MORron4yyn,
yrepant

yyn

yynapxar

yHax

366n0H

Hac Gapax, yxax
MaHrac

OROH HaAMBIH
Xeanex

Tyinyy epery
xaHa

My3en
XOXKHUMUUH

Tepex; yycax
xamap

3anaa
Gaiirann
YHASCHWIH
YHASCTIH
X3PITIH
X3p3ruaa
AINTYYD
Aancan

xap

uac

wp

339

ay

a4 339 Hap

6ua

Ouasna
HYYAINUMH

H3p

[

3MIr 3X, M3
eser aas, 0800
ecayrasp

X38 Xypam .
Manai, Gunnuin
M43

ep

ec

@CAYrasp cap
T00

eHep

WHHI

Yyn

occhio
occorre
occupare

occuparsi, farsi assumere
oggetto

ogQ!

ogni

ofio di semi

oltre

onorare

opera

operaio

oppure

opuscolo
ora
ordinamento
ordinare
ordinario
oracchio
organizzare
organo
oriente ,
I'Oriente
oro

. Ofso

ospite
ottanta
ottavo
ofto
ottobre

padre

padrona
padrone

paio

palla

pane

parente

parete

pariare

parte
particolarmente
partire

partito
parrucchiere
passare
pasticcino
patata
pavimento
paziente
pecora

pelle

pendaglio (decorazione da

appendere alla cintura)

penna

pensare
pensiero
pensione



penzolare YHXHX proteg i
gere Xamraanax i di
per Tyn, Tyna pubblico TN :'i,t,a;;:; di tempo 3as
perdonare . . epuweex . ivol . _ carmyyn sessanta xap
perestrojka, ristrutturazione eepunon i vo‘“’ @ (l'attenzione) aHxaapax settanta nan
. Gaiiryynant gersi sefte
pericolo aioyn (o aastro g;:a: Settombre scar
peri foria Opon HyTar (i) Rossi Poccwiinxon settimana ngﬁtv)omo cap
periodo 1. xyrauaa, ve, 2. qua ana : :otons Dd ynaan :‘f:ra . Xypas xowor
_ ( ~buono) en(r) quaderno 238T9D ol Ayryi ydria xtu3ax
pero raev, xapu quadro aypar . Ruses v¥par e 6onmo
persiano nepc qualche X344 a Opoc : THIAM
persona XYH qualcosa oM fusso opoc Siccome Y¥paac
personale provme qualcuno X3H HOrIM Soaretie Tamxu
pianeta rapur quale ane, smap Smistro vy
piano Raexap qualungue anusaa gstonw TOrTonYeo
piatio Tasar quando xaamiin, sistemarsi CYYPbiumx
piazza TanGain quanto xan sabato :z:ar.su Opuwmx
piccolo Gara (in) quanti xaayyn BAmGa, xarac caiin mazlone Gaitnan
piede del monte X0pMOit quaranta a4 . enep ontare Gyynrax
piade = xen Qquartiere xopoonon saggo 1.yxaanrau; = KOomMnau
pietra di silice, selce uaxuyp quarto RepeRHMi HIr 2usuom Soddisfazione Ypam
:get:)a uynyy quasi Gapar ss:::w nasc soffitto Taa3
gor" samay quattro Aspes saluto M3HARIX og ™ 304HbI 6pBO
pisello sanayi quelli Taaraop uto M3HA Sole Hap
D!“?"? 3ypaay questi anrsap safvare aspax solido Gar
g::: ,(in aito) Ad3w questione acyypan :a :la::n uye. :.?lpleme Aaax |
i nayy questo ove Swyynon ra '
m) pwu XaMIUAH 33, TIPXYY, wye sarto oén0 ""Ml:‘ SOr 8:: l:\aggiore ;“m’ A3NYYp I H
piuma ea scala sorella minorg i
piuttosto ronayy scendere gl:y; sorvegliare :':;m Ayy Ui
poco UeeH Scienza 3pAIM Sottile HUMPaN : |
poL T3 Sclenziato 3pPAIMTIH 0 Aop "
potica -~ ync Tep radio pamno oo von Sottomettere Gasinaan saryynax
p 'mono uarpaa raffigurare AYPCAaX o cypary . ita Tycraap Tormion i
pol l: Taxua raggio Tysa sconfiggere GyT Huprax, Gyr md.a Ccanam !
polsino Hyaapra raggiungere Xypox uonmx Speciale Tycrai '
polvere ToOC raro Scorrere ypcax Specializzato Tycrait !
pomodoro YAaau 200AL ratificare 6atnax Scrittore 30xMony U :
popolazione XyH am re anax. scrittura Ovmr sperare e HH ;
popolo xyH apa reale ot Scrivere Guimx Spezie Xanyyn wor '
:g:gf e | AdBuiyynox realizzazione onant :cc::,?: ° YDaH Gapumany Spiagare Taﬁllﬁapna:o |
A xaanra recentemen Spiito
possibilita Gonomx recinzione e m scuola materna cvorw:;r Stabilire OyI0H tianaa :
m"“" ) wyynan regina xaTan Scuola secondaria AYHA Cypryyn, Sagiong yanpan P
enore ap regista HaWpyynary 3¢ stesso eepee stallone (gi 1 anno) Aaara H
posto - Gaitp regola RYPOM secchi Gon Stampa xsan3n T
potente XyMpxar relativo Tyvai secchio XyBun stancarsi ax |
:g::re {verbo) wanax respicare el secco " stanza Anp [
re apx P anax secolo et stato 8poe |
pratica saanara roney anone duecran secondario e 3pun stella ¥1C, 69, TOpT yne H
prenotare 3axmanax ricerca s mzmr secondo Tordinale stendersi oA !
preparare Gannax ricercatore b Liordinale) stotfa XosTax f
— = - ' = — e
prezzo buon ora) 3pr, rimanere ) YAR3X ' ss:d 1a cm;m strada ryaamx (via di
prima &ie yoa, 3p7 rincasare xapux : segsi?e b - straordinario citta’), aam '
primavera xasag :mmemo :,;.;::,.3,. \ sei :ya:;:max strappare ranxamwmrian
primogenito ux xyy riscaldare wapax ! Seme w Studente Soyran
principale ron tiso uaraan 6, | _sempre ran studiare JoyTau
prg:;;:palmente ron Tenes risolvere WHAAB3D. "‘:‘a ! semestre ynupa: studio - Cypax 2. yaax
prodotto OYToaraxyyH rispettare “ i sentire com su isbud
professione MIPraXun rispetto a XYHAITT3; | separarsi COX, M32pax 1.839p,
Dmctrgsso R3swnn rispondere mnax separatamente Canax 2‘“’2"“’"9“'9’
pron Gansn rist sera TycAaa subity v
- orante 300rwik opoi o
proposizione eryyn6ap risultato 6Gyvan l: fasap ‘ z::a;’ge M?)roii :::ccesswameme 3::3::10:
B - ICCOS80
: YAnumarag amxunT, Gyramx
sul, sopra a33p
248
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suo TYYHUA uccelio 1.wysyy 2.
suolo xepc - (~mitico)
suono - . Ayy(n); asua . ranfunras zero Tar
sviluppare (/@ capacita') NaaBaPANX uccidere anax Zia materna Hary any
sviluppo e xerxn ufficio (d’informazioni) RABAAX TOBYOO zia paterna asar ary
ufficio TOB4OO zio matemo Hary, ax
uguale AOUA, NI Zio paterno amar ax
Utan-Bator YnaanGaarap
ultimamente CYymuiin vea 3
C ultimo cyymuniin
tabacchiera X00per un certo rany
tabacco TaMxH un po’ XBAXBH, PA#H
tabacco (da naso) XAMPbIH TAMXH undici apBaH Har
talento Onanr ungherese yHrap
tatvolta 3apumaaa Unione Sovietica Jesnent XonGoot
tappeto XMBC ync
tavolo wupaa unire HINMT3X
tazza anra unitario HIraIn
te' - uan universita’ HX CYpryym
(a)te, ti uama Unno/i li Xdongnu, xynHy
tecnologia TexHONOr uno HIr
teiera BAHX uomo XYW
televisore Tenesus uovo; fare I'uovo OHART; OHABINBX !
tempo 1.uar 2(da tempo) usanza x38 |
ank x3333 uscire rapax i
Temugin (it vero nome di utilizzare X3Parnax
Gengis Khan)
Tamyyxuu ;
rp i
opox
ra3ap, wopoo
HyTar g3scrap vacanza ampant i
Tonron ' vecchio XYyunH ;
T8RN venerdi’ Baacan
Gap - venire npax i
GemGerep venti X0p6 !
Xynraxa veramente dcTon
verde HOTOOH )
XaHwan verdura HOro0 i
HWAT vero (genuino) MUHXIHD i
tradizionale YRAMXAANT verso vy, pYY
tradizione ynamxnan vestiti XYyBUAC, Xysuac
tranquilo amMap XyHap
trasferire WAmMX (in) vetro WNHASH
traslocare HyyX via rypaMx
trasmissione HIBTRYYNIF viaggiare annax ‘
tre rypas,; (in tre) viaggiatore ananary !
rypeyyn viaggio anu ;
trenta ™ vicino OWp, OAPXON; i
tribu’ aimar Xopw i
trimestre ynnpan vikaggio CYypWN rasap !
trisavolo XYRGHUY, vincere AnAR3X, ARAX
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